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Morto aTeheran Shamlu, il poeta di Kiaroiami 


STEFANIA CHINZARI 


G iomatadi lutto perii mondolettera¬ 
rio iraniano emondiale: Si èspento 
infatti ieri aTeheran Ahamd àiam- 
lou, il poeta contemporaneo più ce- 
lebreeinternazional mentenoto del suo pae¬ 
se: La notizia del la scomparsa èstata resa no¬ 
ta da un portavocedellafamiglia. Da tempo 
soffrivadi diabeteeacausadellamalattiagli 
era stata amputata ancheuna gamba. Aveva 
74 anni, questo signorecor^ioso cheoltre 
adessereunadellevoci più importanti della 
letteratura del l'I ran ha rappresentato si n da- 
gli anni della sua prima giovinezza uno da 
simboli riconosciuti deHalottaperlalibertà 


d'espressi ona Non aveva compiuto nemme¬ 
no ventanni, quando dovette affrontare il 
carcere^ imposto dal regi me dello Scià Reza 
Pahlavi. Fu costrettoafuggi renegl i Stati Uni¬ 
ti nel '77, matornòin Iran doposoloduean- 
ni, sul l'onda del la rivoluzioneislamica, con¬ 
vinto chela nuova situazionepolitica potes- 
serappresentareperil suopaeseunarealeoc- 
casione di cambiamento. Ciò nonostante^ 
continuò a mantenereuna posizionecritica 
anche nei confronti del potere religioso di 
Khoméni edegli ayatollah provocando, co¬ 
rnea! tempi delloScià, controversieletterarie 
eaccesi dibattiti politici. 


Riconosci uto riformatoredel la I i ngua per¬ 
siana, Shamlu con il suostiledirettoecollo- 
quiale ha secato in maniera fondamentale 
l'evoluzione della lirica moderna iraniana. 
Intellettualescomodo, semprein prima fila 
nellebattaglieculturali iraniane^ fu autoredi 
oltre una trentina di raccolte poetiche^ tra- 
dotteanchei n i ngleseef rancesa 
Ma Shamlu fu anche drammaturgo, gior- 
nal ista, traduttoreecritico, pur seèstato per 
il valore anche etico della sua opera opera 
poeticache^i fu attribuito, nel 1991, il Pre¬ 
mio «Libertà di espressione» assegnatogli 
dall'organizzazione per i diritti civili «Hu¬ 


man RightWatch». Edèallesueliriche^al suo 
stilerivoluzionarioequotidianochesièispi- 
rato anche li più famoso estimato cineasta 
iraniano, AbbasKiarostami, autore e regi sta 
di capolavori come<Closeup»e«Sottogli uli¬ 
vi». 

Maieri si èspentoaCanberra, nel NewGal- 
lesy ancheAlex Dwent Hope^ poeta erotico e 
sati rico australiano, morto all'etàdi 92 anni. 
Consi derato la pi ù grandevocel i ricadel l'Au¬ 
stralia contemporanea, a Dwent Hopeèrico- 
nosciuto il merito di aver trapiantato la tra¬ 
dizione classica europea nel nuovissimo 
conti nenta 


Figlio di un pastore presbiteri ano, Hopefu 
un talento prodigioso e precocissimo. Pub- 
bl icòil suo primo poemaaH'etàdi 14anni esi 
laureòinfilosofiaatempodi record, a soli 21 
an n i. La sua opera f u i nf I uenzata da Bori sPa- 
sternak, Paul Veiiaine^ Arthur Rimbaud e 
Oscar Wilda Divennefamoso nel suo Paese 
nel 1955 con la raccolta «The Wandering 
Island». Opponendosi al surrealismo, si fece 
paladino di una poesia imperniata solo sul- 
l'amoreesul sesso.Oltreanotevoli apprezza¬ 
menti da partedellacriti caletterari a,Hopesi 
guadagnò però ancheaccusedi pornografia 
epoidi misoginia. 



ANNIVERSARI: BORDIGA 

L'ingegnere che progettò 
la scissione di Livorno 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


he fa Bordiga?». Rac¬ 
contano che fosse 
una delle prime do¬ 
mande rivolte da Togliatti ai 
compagni, appena sbarcato a 
Napoli nei marzo del 1944. In 
realtà Amedeo Bordi ga non fa¬ 
ceva granché, almeno dal 
1930. Quando era stato espulso 
dal Pedi per deviazionismo an¬ 
tisovietico. Il che voleva dire al¬ 
lora tradimento e passaggio in 
campo avverso. Un'accusa ma¬ 
levolmente puntellatata dal fat¬ 
to che polizia fascista si limita¬ 
va a sorvegliarlo - dopo il confi¬ 
no - senza dargli soverchio fa¬ 
stidio. 

Eppure, quella domanda di 
Togliatti scavava nell'Inconscio 
del Pedi. Di una «mentalità» di 
cui Bordiga era stato un antico 
costruttore. Ben prima della na¬ 
scita del Partito a Livorno nel 
1921. Oggi, a trentanni dalia 
sua morte - e il giorno dopo un 
anniversario su cui la stampa 
ha sorvolato - è giusto rivisitare 
quella «mentalità», parte di 
una storia tragica e gloriosa, di 
cui Bordiga, ingegnere della ri¬ 
voluzione proi^ari a, fu uno dei 
fondatori. E con un ruolo inau¬ 
gurale superiore a quello di 
Gramsci e Togliatti. Chi era 
Bordiga, di là delia leggenda e 
delle trame bordighiane in sot¬ 
tofondo, paventate da Togliat¬ 
ti? Era dapprincipio un sociali¬ 
sta ortodosso, seguace di Kau- 
tsky. Persuaso della 
incontestabile 
scientificità di quel 
marxismo, che par¬ 
lava di immanca¬ 
bile rivoluzione 
proletaria al culmi¬ 
ne di una «crisi ge¬ 
nerale». Beninteso, 
non era un massi¬ 
malista. Poiché dir 
«massimalismo» 
per Bordiga sarebbe 
come dir «volonta¬ 
rista» 0 romantico. 

L'altra faccia dun¬ 
que del riformismo, 
altro nemico stori¬ 
co da combattere. E infatti sin 
dal dopoguerra Bordiga lottò 
con eguale energia contro rifor¬ 
mismo e massimalismo, con¬ 
vinto - e soprattutto dopo la 
comparsa di Lenin - cheli capi¬ 
talismo fosse minato da crisi 
strutturale endemica. Che pri¬ 
ma 0 poi lo avrebbe condotto 
all'implosione. E infatti Lenin è 
per Bordiga lo spartiacque che 
rompe le fai se antitesi tra «pro¬ 
gramma massimo» e «pro¬ 
gramma minimo». Da archi¬ 
viare - sosteneva l'ingegnere - 
né momento in cui con la guer¬ 
ra a Capitale mostrava il suo 
volto autodistruttivo. 

Larvatamente ma non tanto, 
comincia sul filo di questa im¬ 
postazione il dissidio con 
Gramsci, che invece né 1917 
aveva osato parlare di «Rivolu¬ 
zione contro il Capitale». Ossia 
contro le leggi dé Capitale, sov¬ 
vertite da un Lenin creativo che 
coglieva le occasioni déia storia 


facendo saltare li reticolo impe¬ 
rialista né suo punto più débo¬ 
le. E con la fantasia creativa 
déia Grande e imprevedibile 
politica. Vince Bordiga su 
Gramsci, almeno sino al 1925. 
Perchè prevale l'idea dé «parti¬ 
to combattente» che inasprisce! 
contrasti sociali, in attesa di 
raccogliere il frutto maturo dé¬ 
ia rivoluzione. 

Gramsci lo segue, sebbene 
poi, sulla scia dèi'esperienza 
consiliare, continuasse a parla¬ 
re di alleanze, di partito-socie¬ 
tà. E di capacità di prefigurare, 
né seno déia vecchia sociéià, le 
forme déia nuova. Ma, in no¬ 
me di Lenin e dé «partito d'a¬ 
vanguardia», la scissione dal 
vecchio tronco socialista si fa 
«a sinistra». Battendo la resi¬ 
stenza di chi avrebbe voluto 
espéiere Turati, rifondando il 
socialismo dall'interno. Nasce 
il Pedi, «errore provvidenziale», 
come io definirà Giorgio Amen¬ 
dola, che spacca il fronte anti¬ 
fascista e obbligherà i riformisti 
a una ulteriore scissione. Men¬ 
tre il Pedi Incamererà in seguito 
gli strascichi dé massimalismo. 
Bordiga trionfa, ma il primo 
contrasto con Lenin inizia qua¬ 
si subito. Quando da Mosca si 
prescrive al partito il «fronte 
unico», per contrastatare l'a¬ 
vanzata reazionaria e rilanciare 
la rivoluzione. 

Di lì in poi vi sarà la divari¬ 
cazione di Bordiga 
con Gramsci, che 
vedrà la vittoria di 
quest'ultimo prima 
di essere incarcerato 
né 1926: Congres¬ 
so di Lione, allean¬ 
za operai-contadini, 
fascismo come non 
inevitabile giuntura 
tra piccola borghe¬ 
sia e grande capita¬ 
le. 

Ma lo scontro con 
Mosca è ancora più 
grave per il primo 
padre dé Pd. Senza 
rivoluzione mondia¬ 
le - dice l'ingegnere - c'è solo so¬ 
cialismo burocratico e sconfitta 
in occidente. E involuzione irre¬ 
parabile dèi'Urss, sino al ripri¬ 
stino dé capitalismo. Seguono, 
arresto, confino e rottura col 
Pedi. E una clandestinità senza 
furori militanti, ma onesta e ri¬ 
gorosa né tenere a punto. E né 
secondo dopoguerra? Bordiga 
continuerà a tenere il punto. 
Alimentando leggende e cenaco¬ 
li sulla sua figura di antirevisio¬ 
nista. E preconizzando altre cri¬ 
si generali come né 1968, che 
altresì giudicò fenomeno «pic¬ 
colo-borghese». Ma lampi di 
creatività Bordiga li emanerà 
ancora, néia teoria dé «capita¬ 
lismo manageriale» con pro- 
prietà anonima e dominio déie 
«tecnostrutture». Fu l'ultimo 
messaggio di un eretico-ortodos¬ 
so che non smise mai di ritrova¬ 
re la riprova dé comuniSmo 
proprio néia crisi dé comuni¬ 
Smo. 




Ebrei impiegati in lavori di sterro sulle sponde del tevere durante il fascismo, sotto Benito M ussolini e a sinistra Amedeo Bordiga 

L'antìsemitìaiK) 


«bidogex)» del Duce 

Il libro di Sarfatti sugli ebré sotto il fascismo 


ROBERTO ROSCANI 

D el libro di Michele Sarfatti, 
«Gli ebrei nell'Italia fasci¬ 
sta» (Einaudi, 377 pagine., 
38.000 lire) finora ciò che colpisce 
di più è forse il pesantissimo silen¬ 
zio in cui è stato avvolto. Salvo 
un'interessante recensione di Bar¬ 
bara Raggi sul Manifesto dell'11 
giugno, da quando il libro è usci¬ 
to, a marzo, nessuno, su nessun 
giornale (e, parrebbe, televisione, 
radio, internet) sen'è 
occupato. 

Quali possono esse¬ 
re stati i motivi di 
questa autentica 
damnatio memoriae? 
Indubbiamente, si 
tratta di un libro 
complesso, irto di no¬ 
te che si devono leg¬ 
gere e di numerose 
discussioni e valuta¬ 
zioni su centinaia di 
questioni piccole e 
meno piccole, distri¬ 
buite lungo tutto il 
testo. Insomma, è un lavoro sto¬ 
riografico serio, persino - nel suo 
uso incrociato e critico delle fonti 
- nuovo dal punto di vista meto¬ 
dologico. 

Ma difficile. 

Inoltre, e può essere un'altra 
spiegazione del silenzio, il libro ha 
un precedente in un lungo saggio 
scritto da Sarfatti per la Storia d'I¬ 
talia Einaudi edi cui questo libro è 
sostanzialmente l'evoluzione. Un 
critico come si deve dovrebbe an¬ 
che andare ad analizzare che cosa 


c'è di nuovo e di diverso rispetto 
al vecchio saggio e ciò richiede 
tempo e pazienza, due cose che 
forse non tutti hanno. 

I nf i n e, c'è forse an eh e u n o zam- 
pino della casa editrice, che non 
sembra impegnata più di tanto 
nella valorizzazione di quest'ope¬ 
ra. E qui forse ha contato anche la 
puntigliosità e iI carattere indocile 
dell'autore, che ha vibratamente 
fatto notare alcuni sbagli fatti dal- 
l'Einaudi negli indici del libro. 
L'Einaudi è stata costretta così a 


mettere in rete gli indici corretti 
(si trovano nel sito www.einau- 
di.it), ma sono vicende che sicura¬ 
mente non le han fatto piacere e 
non hanno certo impresso entu¬ 
siasmo nel lancio del libro. 

Eppure, da parte di casa Einaudi 
si trattava di un'operazione in¬ 
dubbiamente ambiziosa e persino 
acrobatica. Detto in parolesempli¬ 
ci, l'Einaudi stava buttando via un 
libro - forse il più bello - di Renzo 
De Felice, la Storia degli ebrei ita¬ 
liani sotto il fascismo. Non c'è chi 


non veda come questo nuovo li¬ 
bro di Sarfatti in tutto e per tutto - 
dall'argomento al periodo storico 
trattato, persino nel «genere» e 
nell'impianto fortemente docu¬ 
mentario - sostituisca e mandi in 
pensione quel testo ormai vecchio 
di quasi quarantanni (uscì nel 
1961 e in s^uito subì solo degli 
«inserimenti» di alcuni brani). 
Persino - ed è quasi una provoca¬ 
zione -la collana in cui compare è 
la stessa degli «Ebrei» di De Felice, 
la Biblioteca di cultura storica. 
Soltanto che si tratta, 
per l'appunto, di un 
libro anti-defelici ano. 

Non in modo concla¬ 
mato o urlato ai quat¬ 
tro venti, ma sicura¬ 
mente an ti-def eli cia¬ 
no alla radice. E que¬ 
sta «contraddizione» 
ha imposto alla Ei¬ 
naudi un confronto 
probabilmente volu¬ 
to nella sua provoca- 
torietà, ma difficile 
da sostenere. Ed è an¬ 
che per questo che - 
sembra evidente - il libro è stato 
boicottato da una stampa che or¬ 
mai considera in blocco lo storico 
reatino una sorta di Garibaldi del 
ventesimo secolo: un uomo di cui 
non si può «parlare male». 

Si dicevaantidefeliciano. I punti 
di critica - documentata - a De Fe¬ 
lice sono in sostanza due. La pri¬ 
ma è - per riassumere - una repri¬ 
menda alla frase con cui De Felice 
ha riassunto molto bene le sue 
idee nella nuova introduzione al 
libro che ha scritto nel 1993: e 


cioè che Mussolini pretese di dare 
all'antisemitismo fascista (che 
quindi così fu) un «carattere non 
biologico, ma “spiritualista"». Per 
Sarfatti - ed è una questione fon¬ 
damentale- lafasedi elaborazione 
dell'antisemitismo mussoliniano 
fu lunga e complessa, ma quando 
esso prese materialmente avvio, 
ebbe carattere «biologico» e non 
«spiritualista». Si colpivano gli 
ebrei per motivi di sangue, non 
per motivi di religione odi ideolo¬ 
gia «ebraizzante». In altre parole, 
non fu un antisemiti¬ 
smo - 0 diciamo pure, 
un razzismo - sostan¬ 
zialmente differente 
da quello nazista. E 
anche i passaggi suc¬ 
cessivi furono conse¬ 
guenti. Si veda in pro¬ 
posito il paragrafo - 
davvero assai com¬ 
plesso e repellente - 
sulla «Definizionegiu¬ 
ridica di ebreo» (pagg. 
154-164) che ricorda 
molto da vicino l'ana¬ 
logo paragrafo dedica¬ 
to da Saul Friediander allo stesso 
tema n el I a G erman i a n azi sta. 

La seconda questione su cui Sar¬ 
fatti è su posizioni opposte rispet¬ 
to a De Felice è a proposito della 
lunga preparazione dell'azione 
antisemita. Fin dagli anni venti 
Sarfatti rileva tracce antisemite 
nel fascismo e perfino, dal 1920, 
osserva «il bagaglio antiebraico 
posseduto da Mussolini» (p. 54). 
Fu un antisemitismo «politico», in 
quanto il fascismo scelse da subito 
la strada di privilegiare il cattolice- 


II 


Un testo 
che critica 
letesi di 
De Felice 
Per questo 
tanto silenzio? 


n 



II 

La radice 
del razzismo 
del regime 
italiano 
era la stessa 
del nazismo 


Scompara) 
ilconfesa)re 
di Musa)lini 

■ Persessant'anni èstato parro¬ 
co alla M addalena; amico di 
duepresidenti della Repubbli¬ 
ca (^nieCossiga); e, so¬ 
prattutto, ultimo confessore 
di Benito M ussolini. Datempo 
costretto a letto, don Capula, 
comelochiamavanogli ami¬ 
ci, èmorto sabato: avrebbe 
compiuto96anni in novem¬ 
bre. Il titolodi monsignoregli 
èstato attribuito nel 1964, se¬ 
guito dodici anni dopo da 
quellodiCommendatoredel- 
la Repubblica. Èstatopiùvolte 
in predicato peresserenomi¬ 
nato vescovo, caricacheha 
semprerifiutato. L'incontro 
chelohaconsegnatoallasto- 
ria avvenne nel l'agosto del 
1943quando, recandosi più 
voltedi nascostoavillaWe- 
ber, raccolseleconfessioni del 
deposto ducedel fascismo. Di 
quei colloqui ènotasoltanto 
l'esortazionecherivolsea 
M ussolini: «lei chenon sem- 
preèstatograndenellabuona 
sorte, 1 0 ga al meno nel la d i- 
sgrazia. Èdaquesto cheli 
mondo lagiudicherà». Si è 
parlato più voltedi diari, ma 
don Capulaspiegò chedi 
quellochesieranodettiluie 
M ussolini «lo sa Iddio, voi po- 
tetesolo immaginarlo». Sem- 
prelegatoallevicendedella 
secondaguerraèunaltro epi¬ 
sodio. Durantel'occupazione 
tedescadell'isola, don Capula 
nascoseunacoppiadi cande¬ 
labri donati allaparrocchia 
dall'ammiraglio Nelson, im¬ 
pedendo cog' che potessero 
esseretrafugati. 


simo (vedi per esempio la riforma 
Gentile) per ottenere consenso. 
Ma fu anche un antisemitismo in 
chiave «antibolscevica» (con un'e¬ 
quazione allora assai in voga a de¬ 
stra tra comuniSmo ed ebrei); e 
poi anche in chiave «anti-antifa- 
scista», vista la quantità decisa¬ 
mente alta di ebrei che firmarono 
il «manifesto Croce» (quello degli 
intellettuali antifascisti) e dei «ca¬ 
pi ebrei» (Modigliani, Treves, poi 
Rosselli) che andarono a ingrossa¬ 
re I e fi I e del I 'emigrazione politica. 

Ma dire che il fascismo era 
quanto meno potenzialmente an¬ 
tisemita - se non addirittura, dal¬ 
l'inizio, davvero antisemita - porta 
anche a un paio di con^uenze 
inevitabili, che De Felice non 
avrebbe mai accolto: la prima è 
che il fascismo èstato un figlio de¬ 
genere del Risorgimento, un'epo¬ 
ca che aveva visto la maggiore tol¬ 
leranza istituzionale e politica ver¬ 
so le religioni; e non un suo lumi¬ 
noso prodotto. La seconda è che, 
come tutti gli altri nazionalismi 
(Mosse insegna) il fascismo è arri¬ 
vato per via naturale, consequen¬ 
ziale, alle politiche antisemite e 
razziste della fine degli anni Tren¬ 
ta. E quindi non c'è stata nessuna 
vera forzatura né nelle legge raz¬ 
ziali né in ciò che è successo dopo 
il 1938. Si capisce davvero bene, a 
questo punto, perché il libro di 
Sarfatti èstato circondato da tanto 
attento silenzio. 

Certe volte non c'è nulla di me¬ 
glio del silenzio per uccidere un 
oppositore, specie se capace e ta¬ 
gliente come un diamante sul pia¬ 
noscientifico. 
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Al via lejointventuresFiat-General Motors 

FRANCO BRIZZO 

A ccordo firmato tra FiateGm perla creazionedi duejointventuresparitetichend- 
leareedegli acquisti edéia produzionedi motori ecambi. L'intesa ponei presup¬ 
posti l^li perla nuova organizzazionedéieattività dei partnersin Europa ein 
America Latina. Lejointventuressarannooperativeentrol'annodopoiI conferimento 
di risorse, dipendenti eattività. Il quartiergeneraleoperativodella nuova società M oto¬ 
ri eC ambi sarà a T orino, quel lode! la nuova societàAcquisti a Russe! shem, in Germa¬ 
nia. È questa la concreti zzazionedell 'intesa annunciata il 13 marzotra leduecaseau- 
tomobilisti che 



La Borsa 


MIB-R 

31.672 -0,586 

MIBTEL 

32.570 -0,798 

MIB30 

47.827 -0,862 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,933 


- 0,003 

0,936 

LIRA STERLINA 

- 0,003 

0,615 

0,618 

FRANCO SVIZZERO 

40,004 

1,555 

1,551 

YEN GIAPPONESE 

40,110 

101,640 

101,530 

CORONA DANESE 

0,000 

7,455 

7,455 

CORONA SVEDESE 

40,034 

8,422 

8,388 

DRACMA GRECA 

40,110 

337,100 

336,990 

CORONA NORVEGESE 

40,008 

8,191 

8,183 

CORONA CECA 

- 0,025 

35,570 

35,595 

TALLERO SLOVENO 

40,001 

207,861 

207,860 

FIORINO UNGHERESE 

40,010 

260,310 

260,300 

ZLOTY POLACCO 

- 0,005 

4,014 

4,019 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,573 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

- 0,008 

1,370 

1,378 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,006 

2,019 

2,013 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,590 

- 0,004 1,594 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,003 

6,445 

6,448 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Rat di Melfi 
Prorogati al 2001 
300 interinali 

■ Sonostatiprorogatifinoa 
marzo del I’an no p rossi mo i 
contratti interinalidicirca 
300 lavoratori dello stabi I i- 
mentodi M elfi (Potenza) 
dellaFiat. Lohaannunciato 
ieri sera, a Potenza, il spreta¬ 
rlo provincialedellaUilm, 
CarmineVaccaro. 

Lacomunicazionedella 
prorogadei contratti (lacui 
scadenza era fissataperii 
prossimo 31 luglio) èstata 
fattadadirigenti dellacasa 
torineseai dirigenti nazionali 
del sindacatoduranteun in¬ 
contro svoltosi sempre ieri a 
Napoli. 

"LaUilm, soddisfatta per 
laprorogadei contratti inte¬ 
rinali- hadetto Carmi neVac- 
caro - ppri mel'auspicio che 
la Fiat rispetti l'accordodel 
1990pergiungereaprodur- 
rel.OOOautomobilialgior- 
no con settemi la unità lavo¬ 
rative". 


Uomini radar fermi, aeroporti in tiit 

Cancellati 300 voli. Bersani: «La legge sugli scioperi va rivista» 




IL CALENDARIO 
DELLE AGITAZIONI 

OGGI 

Fermo dei Vigili del fuoco 
aderenti alle Rdb per uno 
sciopero nazionale di 4 ore, dalle 
14 alle 18. Sciopero di 48 ore dei 
lavoratori dei servizi in appalto 
alle Ferrovie (pulizia treni, attività 
di ristorazione e carrozze letto) 

MERCOLEDÌ 

Per 3 ore, dalle 21 alle 24, incrocia le braccia 
il personale Enav dell’aeroporto di Orio al Serio, 
per una protesta proclamata da Fit CisI, Lieta, Cila Av 

GIOVEDÌ 

stop del personale di macchina della 
Circumvesuviana di Napoli; la protesta di 24 ore 
è stata indetta dal Comu 

SABATO 

Incrociano le braccia i lavoratori Enav del centro 
aeroportuale di Catania dalle 12 alle 16 per uno 
sciopero proclamato da Anpeat e Lieta 





P&G Infograph 


ROMA OltreBOO voli cancellati, 
centinaiadi partenze e arri vi slit¬ 
tati, un lungo bivacco negli aero¬ 
porti italiani. Lo sciopero degli 
uomini radar ha paralizzato il 
traffico aereo rendendo in molti 
casi impossibile per italiani e 
stran ieri parti re per le vacanze o 
tornareacasa. Un veroeproprio 
lunedì nao del trasporto aaeo 
mitigato per quanto riguarda le 
proteste e i disagi solo dal fatto 
chegli utenti erano stati avvertiti 
dei ri sch i del l'agi tazi on e. 

Lasituazionechehacoinvolto 
tutte Ie compagn i e è stata anche 
aggravata dallo sciopero nella 
stessa fascia oraria (10-14) degli 
assistenti di volo di Alitaiia 
Team. Per i ZOOmila pass^eri 
che in questi giorni di luglio af¬ 
follano ogni giorno gli aeroporti 
l’unica arma contro i ritardi e la 
cancellazioni èstata la pazienza. 
Nel pomeriggio i ritardi si sono 
via via ridotti mentre in serata è 
ri presalanormal eattività. 

Lo sciopero è stato duramente 
criticato dall'Enav (l'ente nazio- 
naledi assistenza al volo al quale 
fannocapogli uomini radar),dal 
ministero dei Trasporti e dalle 
Compagnie aeree straniere. 
Commento duro ancheda parte 
della Filt-CgiI che, insieme alla 
Uiitnon ha scioperato. I tabello¬ 
ni dei voli negli aeroporti hanno 
registrato un vao e proprio bol¬ 
lettino di guerra: a Fiumicino 
cancellati 146 voli, a Malpensa 
61,29 a Linate, 28aTorino, 20a 
Venezia. 

SullavicendaètornatoiI mini¬ 
stro dei trasporti Pialuigi Bersani 
per il quale l'applicazione della 
nuovaleggesugli sciopai «non si 


è mostrata completamente riso¬ 
lutiva per alcuni evidenti ecces- 
si»anchesehaconsentitolaridu- 
zionedel numero edellaconcen- 
trazionedelleagitazioni. L'agita- 
zionedei controllori di volo - ha 
affamato -ha causato un disagio 
graveepadi più incomprensi bi¬ 
levista lasproporzionetra lemo- 
tivazioni della protesta e lo stru¬ 
mentousato». 

Con losciopaodi iai dovreb- 
bao concludasi i disagi degli 
utenti degli aaei in vista déla 
tregua estiva (dal 27 luglio al 3 
agosto edal 10 agosto al 3 settem¬ 
bre) mentre potrebbao essaci 
probi emi pach i vi aggi a i n treno. 
Martedì 25 infatti parteunoscio- 
pao di 48 ore dei lavoratori dei 
servizi in appalto delle Farovie 
mentre il 27 si famano i lavora¬ 
tori del Comu dellaCircumvesu- 
vianadi Napoli eun altro sciope¬ 
ro è annunciato, quello del pa- 
sonale Fs dei traghetti Tirrenia, 
24di stop dal le 12 di oggi eh e po¬ 
trebbe comportare disagi e ritar¬ 
di. 

Sul fronte politico unanime il 
giudizio negativo sullo sciopao. 
Pa il sottosegretario ai Trasporti 
Luca Danese si è trattato di una 
«protesta fuori misura» e di un 
«ricatto inaccettabile» verso l'a¬ 
zienda che ha preso di fatto in 
ostaggiogli utenti. 

E se l'En av defi n i sce 1 0 stop i n- 
comprensibile e «spropositato» 
rispetto alle richieste, oltre al 
danno i passeggai rimasti a tara 
potrebbao su bi re an eh e I a beffa: 
dei ritardi infatti non sono re¬ 
sponsabili lecompagnieaaeene 
gli aaoporti così sarà moltodiffi¬ 
cile chiedae un risarcimento. I 


disagi infatti sonostati provocati 
dagli uomini radarchedipendo- 
nodaH'Enavequindi lecompa- 
gnieaaeenon nesonoresponsa- 
bi I i. U n commento duro èarri va¬ 
te anche dall'associazione delle 
compagn ie aaee stran iere (I bar) 
preoccupatepai I «gravedanno» 
economico e di immagine pro¬ 
curato dalla protesta. Secondo il 


presi dentedell'l bar,Godwin Mi¬ 
celi losciopao costa allecompa- 
gnie 100 dollari ogni minuto di 
ri tardo. Giudizio negativo anche 
dalla Filt-CgiI che ha deciso di 
non adai re. Il segretario genaa- 
I e, G u i do Abbadessa h a eh i esto al 
govano di intervenire pa «in¬ 
trodurre una forte discontinuità 
nellagestioneEnav». G.C. 


Per la Consob 
insider trading 
sui titoli Pirelli 

■ Il presidente della Commis¬ 
sione di vigiianza suiia Borsa, 
Luigi Spaventa, ha trasmesso 
all’autorità giudiziaria, peria 
praisione aiia Procura deiia 
Repubbiicadi Milano, la do¬ 
cumentazione, corredata da 
una relazione, raccolta nel 
corso di un accertamento su 
ipotesi di violazioni della nor¬ 
mativa in tema di abuso di 
informazioni privil^iate ipo¬ 
tizzando il reato di insida 
trading sui titoli Pirelli. L'ac¬ 
certamento ha riguardato 
l'andamento anomalo del 
prezzo e del volume delle 
azioni ordinarie Pirelli scam¬ 
biate nel periodo 16-30 no¬ 
vembre 1999 praedente 
l'annuncio del lancio del pro¬ 
getto M irs (sigla di modular 
integrated robotized Sy¬ 
stem): la fabbrica robotizzata 
per la produzionedi pneu¬ 
matici. In serata la Pirelli ha 
però replicato: «Abbiamo 
motivo di ritenere che nessun 
amministratore, sindaco o di¬ 
pendente Pirelli sia in alcun 
modo coinvolto nell’indagi¬ 
ne». La prima delle cinque 
nuove fabbriche robotizzate 
0 e-Factory è stata presentata 
l'il luglio scorso dal presi¬ 
dente del gruppo Marco 
Tronchetti Proverà. 


Moda, accordo 
traArmani 
e Gildo Zegna 

■ Eun'altro matrimonio èfatto, 
nelsettoremodaUomo. L'an- 
nuncioèdi ieri mattinaeriguar- 
dalafusione, 0 m^lio l'accor¬ 
do perlanascitadi unajoint 
venture, tra il gruppo Armani e 
il GruppoZegna. LaErmenegil- 
doZegnaholding,dellagriffe 
(natanel 1910) leadamon- 
dialenell'abbigliamento ma- 
schiledi fasciaalta, elaGiorgio 
Armani Spaavranno rispettiva- 
menteil49eil51%dellanuo\/a 
società chesi occuperàdi pro- 
durreedistribuireil marchio 
«Armani Collezioni uomo»e 
negli Usaquellodi «M ani uo¬ 
mo», avvalendosi di sinergiee 
competenzeindustriali eorga- 
nizzativedi entrambi i gruppi 
oltrechedelleduereti distribu¬ 
tive. RecentementelaGiorgio 
Armani haacquisito dal Gft N et 
leattivitàdi produzionedelleli- 
nee uomo. Giorgio Armani e 
GildoZegnasiederanno nel 
cdadellanuova società. Arma¬ 
ni (chenel 2000festeggiai 25 
annidallafondazione) haricavi 
consolidati pal.680 miliardi 
di lire(-HL4% nel '99)eun risul- 
tatoopaativodi359 miliardi. Il 
gruppobiellesehainvecechiu- 
so il '99 con un fatturato conso- 
lidatodi977miliardidilire 
(-f8%) eun risultatoanteimpo- 
stedillBmiliardi. 


^nnoadhrapoioTv: DeutscheTelekom sbarra negli Usa 

<<hiutleremosesara(X)nveniente> Per lOOmila miliardi acquista il gigantedel Gsm VoiceStneam 


ROMA «È una trattativa appena 
nata, lachiudaemosesaràconve 
niente, comepatutti gli altri con¬ 
tratti». Così Roberto Colaninno, 
numao uno di Telecom, com- 
mentaletrattativecon Cachi Co¬ 
ri pa I a creazi onedel terzo poi o te¬ 
lavi sivo Seat-Tin.It-Tme. «Tele 
com, eoa come Seat eTin.lt deve 
rispondae a due vincoli, quello 
dellal^geequellodegli azionisti, 
ed io rispondo agli azionisti dopo 
ava ri gettato I a I egge>, prosegue 
Colaninno rispondendo alle do¬ 
mande sul nodo più difficile da 
sciogliae, quello normativo. Co- 
laninnononsi èvoi uto i n vaesbi - 
lanciare sul valoredell'opaazio- 
ne. Millemiliardi?«Siamo ancora 
all'inizio, ein questo ti podi tratte 
ti ve non si parte dal prezzo». In¬ 
tanto i n Borsa i I titol 0 Seat va i n ai¬ 
tai ena. Dopo avaapertoa3,88eu- 
ro, leazioni Seat hanno segnato il 
minimo di giornata a 3,76 euro. 
Attorno alla metà seduta Seat ha 
raupaato tareno portandosi ad 
un massimo di 3,91 euro, ma il 
rimbalzo èduratopocoeil ti toloè 
scivolato nuovamente, chiuden¬ 
do con una flessione dell'1,57% 
pa I e ri sparmi o e del I o 0,88% pa 
leordinarie. NellascudaiaCole 
ninno scivolone di Olivetti (- 
2,68%) e Telaom (-1,75%), en¬ 
trambe alla presa coi dividendi. 


G i ù an eh eTi m (-1,37%) eTan ost 
(-1,84%). Va beneinvaela rivale 
Mediaset (-Fi,72%). In sostanza 
non si può dire cheli macato ab¬ 
bia bocciato l'opaazione Seat- 
Tmc, pachéil calo è comunque 
contenuto, ma Seat, saondo al¬ 
cuni analisti, sconta le incertezze 
relative al pronunciamento del- 
l'Antitrust sull'integrazione con 
Tin.it e riguardo alla pubblicità 
sullepaginebianche,oltreaquel- 
le politiche e istituzionali che ri¬ 
guardano l'acquisizione di Tmc 
«Il macato, in questa fase in cui 
non si manifesta una chiara dire 
zione, non sembra ben disposto a 
valutareattentamenteannunci di 
opaazioni industrial-finanzie 
rie». E giovedì ci sarà il pronuncia 
mento del l'Antitrust. I ntanto pro¬ 
seguono le trattative pa l'acqui¬ 
sto di Tmc da parte di Seat-Tin.it, 
mentre il ministro dell'Industria, 
Enrico Letta, valuta positivamen¬ 
te l'eventuale intesa, se avvarà 
nel rispetto delle regole: «Tutto 
ciò che vivacizza il macato delle 
tic in Italia è positivo, dato cheli 
passato di ingessatura in questo 
settorenon èstato positivo enon 
ha fatto bene». Anche il collega 
dei Lavori pubblici, Naio Nesi, 
non èostileall'accordo: «La ven¬ 
dita di Telemontaarlo? Meglio a 
Tel aom cheagl i stran i ai ». 


ROMA DeutscheTelekom sbarca 
negli Usa e acquista pa 50,7 mi¬ 
liardi di dollari (106.000 miliardi 
di lire) VoiceStream, la prima so- 
ci età amai can a d i tei efon i a mobi - 
le. Semaforo vadeal l'opaazione 
da parte del consiglio di sorve- 
glianzadi Dtedei principali azio¬ 
nisti di VoiceStream. Negli Usape- 
ròsi minacciadi bloccarepa legge 
l'accordo. «Se la legge venisse 
adottata- repi i ca i I portavocedel I a 
Commissione Europea Michael 
Curtis - il fatto costituirebbe un 
praedentenegativo.Tuttaviaan- 
coranon c'ènulladi concreto». La 


presadi posizioneeuropeagiunge 
dopo la proposta di un gruppo di 
senatori amaicani saondo cui 
una società Usa di tienon puòes- 
sae presa da un gruppo come Dt 
cheèpail 58% in mano pubblica. 
Seil patto varàapprovato, l'impe¬ 
ro del colosso tedesco si estendaà 
dal l'Europa al I a Cai iforn i a con un 
totaledi oltre375milioni di utenti 
di telefonini Gsm. Gli analisti pe¬ 
rò giudicano acessivi i costi del- 
l'opaazioneeiai ititeli Dtpado- 
no oltre il 10%, mentre a Wall 
Street leazioni VoiceStream cala¬ 
no del 3,7%. Ron Somma, presi- 



dentedel colossotedesco, si difen¬ 
de ricordando che «sul macato 
amaicano non ci si arriva a buon 
macato». E poi annuncia nuove 
acquisizioni: «VoiceStream è un 
passo gigantesco ma puntiamo a 
globalizzare anche altri compar¬ 
ti». Dtfinanziaàl'acquistodi Voi¬ 
ceStream con propri titol i ei n con¬ 
tanti. LaTelekom paghaà la cifra 
colossaleemettendo 828,8 milio¬ 
ni di nuoveazioni erilevaà anche 
lOmilamiliardi di liredi debiti.Gli 
azionisti di VoiceStream riceve 
ranno di 3,2 azioni Telekom pa 
ognuno dei loro titoli e30 dollari 
in contanti. L'opaazione corona 
l'aspirazione a lungo coltivata da 


Dtdi entrare nel macato del le tic 
Usa. VoiceStream (8.200 dipen¬ 
denti e una retedi 2,3 milioni di 
clienti) ha una posizione leada 
negli Usaeadiffaenzadellesue 
concorrenti opaa con gli stan¬ 
dard Gsm comuni i n Europa. I nol- 
tre possiede licenze in 23 dei 25 
stati Usa. All'inizio dell'anno si è 
fusa con le società Omnipoint e 
Aaial Communications Nel '99il 
suo voi urne d'affari èstato di 475 
milioni di dollari. Dtèlamaggiore 
compagniadi tlceuropea(laterza 
nel mondo dopo Ntt eAt&t), fat¬ 
tura oltre 70mila miliardi di liree 
ha nomila addetti. Il suo Impao 
in Gamaniaèformatoda47 mi¬ 
lioni di lineedi telefoniafissaecir- 
ca9 milioni di utenti nellatelefo- 
nia mobile. Primo fornltoredi te¬ 
levisione via cavo in Gamania 
con oltre 18 milioni di allaccia¬ 
menti (anche se pro^a di ven- 
daequesta attività), il glgantete- 
desco h a i n ol trequattro m i I i on i d i 
utenti Intanet, che raccoglie at- 
travasoT-Online, di cui possiede 
la maggioranza. Dopo l'opaazio- 
ne, la quota pubblica in Telekom 
scendedal 58% sotto al 50%. Voci 
sull'acquisto di VoiceStream gira- 
vanodagiorni. Principal econcor- 
renteaail gigantegiapponeseNtt 
DoCoMo che alla fine ha perso 
controii colosso tedesco. 


F COMUNE DI CASAIGRANDE 

■ PROVIHCIA DI REDDIO EMILIA ■ 

BANDO PER IL CONCORSO DI IDEE RELATIVO ALLA CREAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO CITTADINO DI CASALGRANDE 

L'Annministrazfone Comunale di Casatprande rende nolo che intende bandire un concorso di idee 
fra lutti gli ingegneri e Archiletli itaiiani e deiia Comunità Europea regoiarmente iscritti agli Albi prò- 
fessionaii. Oggetto del cencorao: creazione e riqualificazione del Centro Cittadino d1 Casal¬ 
grande. importo lavori: L. 2.(X)0.DtK).000 comprensivo di IVA. Matura del ooncorso: Aperto. Modaiità 
per la partecipazione al cancorso; \ professionisti intorùssati, singoii o ir gruppo, dovranno far perve¬ 
nire gli eiaborali entro e non oltre le ore 12,00 dei 130'" giorno dalla data di pubblicazione det bando 
di concorso sulla GUCE, al Comune di Casalgrande - P.zza Martiri della Libertà n. 1 - 42013 Casal- 
grande. Farà fede la data di arrivo apposta dall'Uff. Postale di Stalo. Termine ultimo por la presonta- 
zionc della richiesta di partecipazione al concorso: 99. 60 (sessanta) decorrenti dalla data di pubbli¬ 
cazione del Bando sulla GUCE (19.07.2000). Termine ultimo per la presentazione dei progetti: gg. 
130 (centotrenta) dal ricevinnento della lettera di invito. Il Bando integrale con le adequate e indi¬ 
spensabili ulteriori istruzioni per lajpartecipaziong al concorso possono trovarsi: sul BUR Emilia Ro¬ 
magna sulla GUFI e sulla GUCE. Qualsiasi ulteriore informazione potrà essere richiesta al Respon’ 
sabile del Proced. Giovanni Cremaschi lei. 0522.996570 ^ fax 0522.641039 - e-mail: 
s. mazzacani @ comune.casalgrande. re.it. 

Il Coordinatore del IV Settore: Giovanni Cramaschi 
L'avviso integrale è nella banca dati INTERNET www.infopubbtica.com 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Qieney sulla strada di Bidi come vioeiireside^ 

Ma non è ancora tramontata l'ipotesi McCain, che potrebbe accattare 


DAL CORRI SPONDErsTTE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Chiunque, purché non 
McCain, che gli farebbe troppa ombra, 
appariva essere la preoccupazione princi¬ 
pale di George Bush alla vigilia dell'an¬ 
nuncio del suo «running mate», del can¬ 
didato alla sua vice-presidenza. Sembrava 
pronto ad ogni espediente, compreso il 
mandare in campo l'arbitro, pur di lascia¬ 
re in panchina l'ingombrantecampione. 

Per l'intero week-end le speculazioni de 
media sui «toto-vice» di Bush si erano 
concentrate sul nome di Dick Cheney, 
l'arbitro appunto, l'ex segretario alia Di¬ 
fesa di suo padre nei giorni ddia guerra 
nel Golfo contro Saddam, l'uomo cui ave¬ 
va affidato il compito di vagliare i propri 
vice-presidenziabili. Tre fatti av&ano 
confermato che Cheney non era più ai di 
fuori della mischia. Il fedelissimo dei 
Bush, che da tempo si era ritirato dalia 
politica attiva e da anni viveva in Texas, 
ha precipitosamente ritrasferito nei giorni 
scorsi la propria iscrizione nelle liste elet¬ 


torali dal Texas al 
Wyoming, lo Stato 
che a suo tempo lo 
av&a eletto al 
Congresso. Passo 
indispensabile in 
vista di una even¬ 
tuale candidatura 
alla vice-presiden¬ 
za, perché la Costi¬ 
tuzione degli Stati 
Uniti esclude che 
presidente e vice- 
presidente proven¬ 
gano dallo stesso Stato. Era trapelato che 
Cheney aveva già informato anche i pro¬ 
pri soci nella Halliburn Energy Services, la 
società privata di Dallas di cui è dirigen¬ 
te, che, contrariamente alle rassicurazioni 
che fi av&a dato ai momento in cui ave¬ 
va ric&uto l'incarico di taient-scoutvice- 
presidenziale, avrebbe potuto dover dare 
le dimissioni. Infine, si era saputo che 
Bush padre in persona si era rivolto a de¬ 
gli esimi cardiologi per una valutazione 
delle condizioni di salute di Cheney, sof¬ 


ferente di cuore (tre attacchi cardiaci e un 
by-pass coronarico). 

Tra gli altri nomi ricorrenti c'erano in 
queste ore quello di un altro fedelissimo, 
l'ex senatore del Missouri John Danforth, 
e, dinuovo, quello del generale Colin Po- 
wdl, se possibile ancora più «pesante» e 
«ingombrante» di McCain. Senza esclu¬ 
dere un misterioso signor X dell'ultima 
ora. 

k sconvolgere il processo decisionale di 
Bush era stata un'inattesa, e per lui di¬ 
rompente, disponibilità alia candidatura 
allavice-presidenza da parte del suo arci- 
rivale nàie primarie repubblicane, il sena- 
torejohn McCain. 

In una conversazione telefonica con un 
altro dei più quotati «vice-presidenziabili» 


repubblicani, il governatore del la Pennsyl¬ 
vania Tom Ridge, McCain, che fino a 
quel momento av&a ostentatamente e ri¬ 
petutamente escluso di fare il vice di 
Bush, si era dichiarato a sorpresa «pronto 
a servire, se Bush mi chiama ai dovere». 
«Si tratta di qualcosa di ipotetico, perché 
non credo affatto di essere nella lista. Ma 
se Bush mi chiamasse certamente gli par¬ 
lerei, del tempo, di come stanno andando 
le cose e di come stafacendo bene nella 
sua campagna elettorale», il modo in cui 
l'av&a messa lo stesso interessato in 
un'intervista alla Cnn. McCain, chesino- 
ra scommett&a su una sconfitta di Bush, 
che lo avrebbe catapultato naturalmente 
al suolo di salvatore della patria repubbli¬ 
cana nelle presidenziali del 2004, non 


esclude più cosi catefricamentedi accon¬ 
tentarsi del ruolo di vice di un Bush che 
ora può vincere, una delle possibili inter¬ 
pretazioni del suo ripensamento. Abba¬ 
stanza per costringere Bush a correre ai ri¬ 
pari, frenare una candidatura per lui 
chiaramente indesiderata quanto difficil- 
mente«resistibile» se si fosse consolidata. 

Il 59enne Cheney, repubblicano conser¬ 
vatore, è una personalità di tutto rispetto, 
anche agli occhi dell'ala di destra del par¬ 
tito, quanto di quella moderata. Era stato 
lui a nominare capo di Stato maggiore il 
generale Colin Powell (che insiste a rifiu¬ 
tare lavice-presidenza, ma si è recente¬ 
mente detto disponibile ad un ruolo di go¬ 
verno con Bush, si dice quel lo di segretario 
di Stato). Ma non ha il carisma di 


McCain, che nelle primarie av&a mietuto 
uno straordinario consenso non solo tra i 
moderati repubblicani, ma anche tra indi- 
pendenti e democratici stanchi della «so¬ 
lita politica» e delle «solite facce». E per 
giunta rischia di ridurre, agli occhi degli 
dettoci, l'&entuale presidenza di Bush fi¬ 
glio ad una semplice riedizione di qudia 
di Bush padre. 

Nd manuali ddle presidenziali ameri¬ 
cane, il criterio d'oro per la scdta dd vice 
è che, soprattutto, non danneggino il can¬ 
didato titolare. Il senso comune dd polito¬ 
logi tende a minimizzare gli effetti ddia 
scdta dd vice-presidente sull'esito ddle 
dezioni. Spesso l'effetto si limita ai singo¬ 
lo Stato da cui il candidato alia vice-presi¬ 
denza proviene; e talvolta nemmeno que¬ 


sto: se Kennedy fu detto perché il suo vice 
Johnson gli av&a portato in dote il Texas 
conservatore, il tentativo non riuscì a Du- 
kakis, che nd 1988 perseanche il Texas 
malgrado avesse per vice il texano Ben- 
tsen. 

Un'analisi dd sondaggi Stato per Stato, 
mostra che al momento Bush è sicuro di 
vincere 18 Stati, con un totale di 140 
«grandi voti», è in vantaggio, talvolta mi¬ 
nimo, in altri 11 Stati, con 138 «grandi 
voti». Sommandoli si arriva a 278 grandi 
voti, appena 8 in più dd 270 necessari 
per conquistare la Casa Bianca. Gore ha 
8 Stati sicuri, i più popolosi, con 134 
grandi voti, altri 4 probabili, con 39 gran- 
divoti. Assolutamente in bilico sono 9 
Stati, con 87 grandi voti. 



Camp David, scocca l'ora della verità 

Vertice nellafasecruciale Clinton spinge per chiudere in pochi giorni 



^_«TI m r-j 

L'arresto di un palestinese durante una manifestazione MoussaAl-Saer/Ansa-Epa-Afp 


L'INTERVISTA 


Il Muftì di Gerusalemme «Lasovranità 
sulla parte Est non è negoziabile» 


DAL CORRI SPONDErsTTE 


WASHINGTON Clinton continua a 
mettercela tutta perché vede una «pos¬ 
sibilità realistica» di inchiodare un ac¬ 
cordo, fa sapere il suo portavoce. E 
continuerà a mediarefino a che questa 
«possibilità realistica» continuerà ad 
esserci. «Il risultato sarà finalmente 
chiaro, o quasi finalmente chiaro, nel 
giro di un paio di giorni», rincalza il 
numero due di Barak, Shiomo Ben- 
Ami. Più pessimisti i Palestinesi. Tutto 
converge a indicare che il negoziato a 
Camp David è ad una fase cruciale. In 
cui la va 0 la spacca nel giro di ore. 
Forse 24, forse 48, forse di più. Ma an¬ 
cora non è detta l'ultima parola. Anzi 
affiorano nuove speranze in propor- 
zioneal prolungarsi dell'attesa. 

«Più facile fare profezie su quel che 
succederà nei prossimi 24 anni, che 
sull'esito del negoziato nelle prossime 
24 ore», il modo in cui l'ha significati¬ 
vamente messa uno dei partecipanti ai 
colloqui.. 

Clinton, che domenica si era preci¬ 
pitato a Camp David dopo aver accor¬ 
ciato al minimo la presenza al vertice 
del G-8 in Giappone, aveva fatto nuo¬ 
vamente le 5 del mattino di ieri per 
cercare di spianare le divergenze tra 
Barak e Arafat, insistere su un compro¬ 
messo su Gerusalemme, il nodo più 
complesso di tutti. «Il fatto che sia ri¬ 
masto sino alle 5, a lavorare personal¬ 
mente, con pieno coinvolgimento nel 
merito, con le parti, e sia tornato a la¬ 
vorarci lunedì mattina, indica che ri¬ 
tiene valga la pena di continuare», il 
commento del suo portavoce Joe Lo- 
ckhart. Gli incontri separati del presi¬ 
dente Usa, a ruota, con il premier 
israeliano e il leader palestinese sono 
stati, fa sapere, «intensivi e sostanzia¬ 
li». Nessuno, al momento, indica un 
termine ultimo alla maratona diplo¬ 
matica che ieri era entrata nel quattor¬ 
dicesimo giorno. E anche le «24 ore» 
cui fanno riferimento le dichiarazioni 
di parte israeliana, sembrano indicare 
più una volontà di continuare, anche 
ad oltranza se necessario, che un ulti¬ 


matum vero e 
proprio. Specie 
venendo da parte 
della delegazione 
che avrebbe già 
cosi drammatica- 
mente «fatto le 
valigie» quasi 
una settimana fa, 
mercoledì scorso. 

Clinton li ave¬ 
va lasciati a 
Camp David, alle 
cure della sua se¬ 
gretaria di Stato 
Madeleine Al- 
bright, promet¬ 
tendo una sua 
«valutazione 
complessiva» del¬ 
lo stato della trat¬ 
tativa, un sì 0 no 
definitivo sul se 
valesse la pena di 
continuare, se ci 
fosse 0 no il «po¬ 
tenziale di un ac¬ 
cordo». Ritiene 
evidentemente a 
questo punto che 
ci sia ancora filo 
da torcere. 

Prima di parti¬ 
re per il Giappo¬ 
ne aveva per la 
prima volta chia¬ 
mato anche gli 
altri principali in¬ 
terlocutori degli Usa in Medio Oriente, 
l'egiziano Mubarak e i Sauditi, per 
chiedergli di convincere Arafat ad ac¬ 
cettare un compromesso su Gerusa¬ 
lemme. Mubarak si è anche recato a 
Ryad. Sia Egitto che Arabia saudita 
hanno «debiti» nei confronti di Wa¬ 
shington, i Sauditi gli devono ricono¬ 
scenza per averli «salvati» da Saddam 
Hussein quando questi, dopo aver in¬ 
vaso il Kuwait, minacciava di impa¬ 
dronirsi dei loro campi petroliferi. Un 
intervento distensivo dell'Arabia sau¬ 
dita, uno d^li Stati della regione an¬ 
cora più ostili ad Israele, potrebbe ave¬ 
re un ruolo non solo nel convincere i 


Palestinesi che dipendono dai loro fi¬ 
nanziamenti, ma anche nel rassicurare 
lo Stato ebraico. 

Ma altrettanto forti sono le pressioni 
su Arafat e Barak, dai rispettivi campi, 
perché non facciano concessioni e 
non firmino alcun accordo. «Nessun 
primo ministro di Israele ha il diritto 
di fare concessioni su Gerusalemme. 
G erusai emme è patri mon i 0 i n al i en abi - 
le, per diritto di nascita, del popolo 
ebraico», ha tuonato nuovamente l'ul- 
trà Ariel Sharon dai microfoni della ra¬ 
dio israeliana. E gli ultrà palestinesi 
continuano a minacciare di fare la pel¬ 
le ad Arafat se fosse lui a cedere. Men¬ 


tre da Gaza, il suo braccio destro Tayib 
Abdel-Rahim ha rilanciato la proposta 
del Papa di Gerusalemme «città aper¬ 
ta» di tutte le confessioni di cui è il 
simbolo. L'ultima volta che aveva par¬ 
lato al telefono con Arafat era stato do¬ 
menica, prima del ritorno di Clinton a 
Camp David. «Arafat mi ha detto che i 
negoziati si trovano ad una fase molto 
difficile, perché non c'è progresso sulle 
questioni negoziabili», ha riferito. 
«Stiamo creando di vedere se ci sono le 
basi per continuare il nostro sforzo», 
invece la più possibilista dichiarazione 
del portavoce di Barak Gadi Baltiansky 
daCamp David. Si.Gi. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«L'arroganza degli Israeliani si 
spingesinoal punto di voler mer- 
cificarei nostri diritti,di comprare 
lanostradignità. Mi chiedo come 
si a possi bi I e trattare un a pace vera 
con chi manifesta una mentalità 
colonizzatrice di questa portata. 
In gioco non c'èsolo il diritto al- 
l'autodeterminazionedel popolo 
palestinese ma qualcosa di ancor 
più grande e profondo: il diritto 
dell'IsIam a considerare Al-Quds 
(Gerusalemmein arabo, ndr.) co¬ 
me parte inalienabile della pro¬ 
pria identità, del la propria Storia, 
della propria Fede». Mentre a 
Camp David si vivono leoredeci- 
siveperil processo di pace in Me¬ 
dio Oriente, aGerusalemmescen- 
dono in campo lemassimeautori- 
tà religiose, a sottolineare che il 
nodo-Gerusalemme, laferita-Ge- 
rusalemme, non è solo materia 
poi i ti ca ma eh i ama i n causa fede, 
cultura, memori a storica, senso di 
appartenenza. A ricordarlo, in 
questo colloquio telefonico con 
r«U n ità», è i I M uftì di G erusal em¬ 
me Akram As-Sabri, la suprema 
autorità islamica della città. «Al- 
Quds-di cei IM uftì - non èoggetto 
di compromesso. Nessun leader 
arabo potrà mai macchiarsi del- 
l'ontadi aver rinunci atoaGerusa- 
lemme Est, consegnandola agli 
Ebrei. E non avrebbe senso uno 
Stato di Palestina che rinunciasse 
aGerusalemmeEstcomesuacapi- 
tale. Sarebbe una mostruosità, 
una vergogna indicibile che nes¬ 
sun musulmano potrebbemai ac¬ 


cettare». 

A Camp David si continua a trat¬ 
tare in una continua aiternanza 
d i speranza e pessi m i smo. L'osta- 
coio più arduo resta quei io di Ge- 
rusaiemme. 

«Nessun musulmano potrà mai 
accettare una rinuncia ad Al- 
Quds. Sarebbe come rinnegare Al¬ 
lah, calpestare! principi fondanti 
dell'IsIam, un atto contro natura. 
È blasfemo il solo pensarlo. Laso- 
vran i tà pai esti n ese su G eru sai em- 
meEstèfuori discussioneequesta 
non può essere 
materia nego¬ 
ziabile. Per nes¬ 
suno. Leggo 

che gli Israelia¬ 
ni sarebbero di¬ 
sposti a conce¬ 
derci una qual- 
cheautonomia 
amministrati¬ 
va su alcuni 
quartieri peri¬ 
ferici. Non 
dobbiamo ac¬ 
cettare l'elemosina degli Israelia¬ 
ni. Ri peto q u i q u an to avevo gi à af¬ 
fermato nel l'incontro avuto con il 
Papadurantelasuavisitain Pale¬ 
stina: i I d i al ogo i n terrei i gi oso èf e- 
condosolosesi fonda sul la parità 
tra le Fedi. Un discorso analogo 
può esserefatto sul pianodellapo- 
litica». 

Ciò vuol di re che in sé negoziare 
con Israele è un atto contro II- 
slam? 

«Non è questo il punto. Nessuno 
contesta la scelta del presidente 
Arafat di compiere l'estremo ten¬ 
tativo negoziale. In discussione 


non èil suo senso di responsabili¬ 
tà, i I problemaèun altro eri guarda 
l'atteggi amento degl i I srael i an i, I a 
loro reale volontà di ascoltare le 
ragioni dell'altro. Non mi pareche 
questa disponibilità si siamanife- 
stata. Sarei il primo a rallegrarmi 
del contrario ma non credo che 
questo miracolo possa avverarsi. 
La verità è che gli Israeliani non 
hannorinunciatoallaloromenta- 
I itàcolon izzatrice. Comeavevaaf- 
fermato G ol da M ei r? " La Pai esti n a 
è una terra senza popolo per un 
popolo senza terra". La mentalità 
dei sionisti non ècambiatadi mol¬ 
to d'ali ora». 

Una pacevera cosa dovrebbecon- 
templaredalsuopuntodi vista? 

«Il rispettodellerisoluzioni inter¬ 
nazionali eil riconoscimento che 
la nascita dello Stato di Israeleha 
significato lacacciatadi un popo¬ 
lo dal I a suaTerra, dai suoi vi 11aggi. 
Se Israel e vuol edavvero lapaceha 
un solo modo perdimostrarlo: re¬ 
stituire interamente! territori oc¬ 
cupati, compresa Gerusalemme 
Est. Si tratterebbedi un atto di giu¬ 
sti zi aed i I egal i tà i n tern azi on al e». 
LaTerra non ènegoziabi le. È que¬ 
sto il senso del la Fatwa (ordinan¬ 
za religiosa)cheleihaemessonei 
giorni scorsi? 

«Certamente. È innanzitutto un 
problemadi dignitàedi diritti che 
non possono essere svenduti. 
Ogni palestinese cacciato dalla 
sua terra che accetti indennizzi 
per le sue proprietà si comporta 
come uno che ha venduto la sua 
terra, la Terra di Palestina, agli 
Ebrei edunquevatrattatoallastre- 
guadi un criminale». 


■ PAROLE 
DURE 

«Gli 

israeliani 
vogliono 
mercificare 
i nostri 
diritti» 


Slobo M ilosevic sfida il G8 
Passa la legge che lo farà «re» 

■ Incurantedei moniti del GB, il presidentejugoslavo Slobodan M ilosevic 
hafattoapprovaredal parlamento laleggeelettoraleperii votodiretto 
del capodelloStatofederaleedelleduecameredel parlamento. Unaleg- 
gefattasu misura, chenon prevedeun quorum minimodi votanti esca- 
valcacogglieventualiproblemigiuridici posti da un boicottaggio del 
M ontenegroedell'opposizioneserba. I deputati federali, cheil 6 luglio 
avevanoaso rpresa varato emendamenti allacostituzioneper permettere 
nuovi mandati aM ilosevicattraverso il votodiretto, hanno approvato 
quindi leregoledelgiocodiquestecontroverseelezioni,incalendaiio per 
fineannomacheprobabilmentesarannoantidpateaH'iniziodeirautun- 
no: maggioritariosempliceperil presidente, proporzionaleperSerbiae 
M ontenegro perlacameraalta(20seggi ciascuno), 27 circoscrizioni (di 
cui 26 serbe) perlacamerabassa, dovei montenegrini potranno eleggere 
30deputati,iserbil08.Conlanuovaleggeèpossibileridurreda60a45 
giorni iltempo minimo chedeveintercorrerefral'annundodelleelezioni 
eil voto. Unaccelerareitempichevaancordipiùascapitodiun'opposi- 
zionedivisaedi un M ontenegro costretto afarei conti con l'ideadeH'indi- 
pendenzaedelleguerreintestinechepotrebbero derivarne. Ilgoverno 
democratico efiloccidentale, ha ribadito il consiglieredel presidenteM ilo 
Djukanovic, M jodrag Vukovic, non intendeparteciparead elezioni basa- 
tesu emendamenti cheil parlamento montenegrino hagiàdefinito «ille¬ 
gali eill^ittimi». Allo stessotempo, non si paiiaancoradi un referendum 
sull'indipendenza, purcald^giatodaunapartedellamaggioranza. In¬ 
tanto, gran partedeiropposizioneserbasisentetraditadalladichiarazio- 
nedel verticedei GBdi Òkinawa(Giappone) sul non riconoscimento de¬ 
gli eventuali risultati elettorali. Seil leaderdi M ovimento perii rinnova¬ 
mento serbo VukDraskoviclaapplaude,ilcapodi Alleanza perilcambi^ 
mentoZoran Djindjicsottolineachei democratici serbi «andranno perla 
loro strada, contutto il rispetto perlacomunitàinternazionale». 


Ulster, chiude il carcere simbolo della guerra 

A Maze morirono Bobby Sanclse9 guerriglieri dell'Ira dopo uno sciopero dellafame 



LONDRA Maze chiude, il carcere 
simbolo di 30 anni di guerra civile 
in Nord Irlanda è stato dismesso 
per mancanza di detenuti. Teatro 
di omicidi, tentativi difugaedi ri¬ 
volte, I a tetra fortezza vi ci n o a Bel - 
fast, resterà per sempre associata 
adunadellepaginepiùdrammati- 
chedel la lotta d^li indipendenti¬ 
sti cattolici: lo sciopero del la fame 
del 1981 che si concluse con la 
mortedi Bobby Sandsedi altri no- 
veguerriglieri dell'Ira, lasciati mo¬ 
ri re da M argaret Th atcherchenon 
voleva riconoscere ai militanti re- 
pubblicani lostatusdi prigionieri 
politici. 

L'Ira per quella battaglia pagò 
un prezzo di sanguealtissimo, ma 
1 0 sci opero del I a fame, e I a gran de 
emozione che suscitò in tutto il 
mondo, fecero crescere lo Sinn 
Fein, il braccio politico del movi¬ 
mento indipendentista repubbli¬ 
cano, e lo accreditarono come un 
attenti bi I e portavoce del I a comu- 
nità cattolica nord irlandese. Una 
svoltacheful'iniziodel lungopro- 


cesso che ha portato, sia pure do¬ 
po molti anni di violenza etanti, 
troppi morti, alla proclamazione 
nel 1994 del cessate-il-fuocoepoi 
agli storici accordi di pace del 
1998. 

Ed è proprio grazie a quegli ac¬ 
cordi eallapacecheframilleten- 
si 0 n i e i n certezze tuttavi a resi ste, 
che ora gli otto bracci di Maze so¬ 
no praticamente vuoti. Ieri èusci- 
to M i eh ael Sto n e, 44 an n i, u n 0 d ei 
più spietati killer lealisti. Doveva 
scontare una condanna a 684 an¬ 
ni per aver ucci so nel 1988 sei cat¬ 
tolici durante il funerale di tre 
guerriglieri dell'lranel cimitero di 
Belfast. Riacquista invece la liber¬ 
tà dopo soli undici anni, nell'am¬ 
bito del programma di ri lascio an¬ 
ticipato di tutti i detenuti politici 
previ sto dagl i accordi di pace. 

Michael Stoneèuscitodallapri- 
gione, accolto daunacinquantina 
di personechelo hanno acclama¬ 
to sventolando la bandiera degli 
Ulster Freedom Fighters, uno dei 
p i ù san gu i n ar i gru pp i param i I i tari 


lealisti chesoltanto il mesescorso 
ha minacciato di rompereil cessa¬ 
te-! l-fuoco. Stone, in una confe¬ 
renza stampa tenuta poco dopo, 
ha pronunciato però paroledi pa¬ 
ce. «La mia guerra è finita. Spero 
che sia finita per tutti», ha detto. 
Tuttavia risaiesolo a pochi giorni 


fa l'ultima azione degli eredi del¬ 
l'Ira, laformazione«Real Ira»,che 
ha proclamato uncessateil fuoco 
mai rinnegato dopo la strage di 
Omagh in cui una sua bomba, nel 
1998, uccise 29 persone. Le forze 
di sicurezza la ritengono respon- 
sabiledi almeno cinque attentati 


perpetrati negli ultimi mesi nel- 
ruister. Capeggiata da un ex diri¬ 
genti dell'Ira, è considerata una 
grave min acci a al processo di pace 
in Ulster, dove cattolici e prote¬ 
stanti hanno formato un governo 
di coalizione per cons^naredefi- 
nitivamente alla storia quasi 40 
anni di guerra civile e gli oltre 3 
milamorti provocati dallaviolen- 
zainterconfessionale. 

Nel corso di questa settimana, 
riacquisteranno la libertà anche 
gli ultimi ospiti di Maze, guerri¬ 
glieri cattolici eparamilitari prote¬ 
stanti . Poi 0 i otto bracci aformadi 
«H», aperti nel 1971echeperi pri¬ 
mi anni ospitarono soltanto cat¬ 
tolici, molti internati senza pro¬ 
cesso come Gerry Adams, reste¬ 
ranno deserti. Le celle dove sono 
passati 20mi ladetenuti, dovei na¬ 
zionalisti hanno cullato il sogno 
di un'lrlandaunitaedovei prote¬ 
stanti hanno giurato di non tradi¬ 
remo! laCoronabritannica, entro 
lafinedel mesesarannotuttevuo- 
te. 
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Il cordoglio di Amato e Vioiante 
«La Gdf paga ii prezzo più alto» 


Il recupero 
del corpo 
di uno 
dei militari 
della Guardia 
di Finanza 
sbalzato 
in mare nella 
collisione 
e sotto 
un collega 
in atteggia¬ 
mento 
pensieroso 


ROMA Appena giunta la notizia delTind- 
dentenel mare di Otranto il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato (che venerdì 
prossimo sarà in Albania dove incontrerà il 
presidente della repubblica albanese Rexep 
Mediani e il primo ministro llir Meta) ha 
inviato al Comandante generale della 
Guardia di Finanza, Rolando Mosca Mo- 
schini,un messaggio di cordoglio per la tra¬ 
gica scomparsa di duefinanzieri. 

«Ci inchiniamo -scrive Amato - alla loro 
memoria che serberemo gelosamente come 
quella di due generosi servitori dello Stato 
periti in difesa delTordine, della giustizia, e 
di noi cittadini tutti». Al termine della visi¬ 
ta in Alabania Amato si recherà anche in 
Croazia dove avrà colloqui con il premier 
Rakan. 

Anche il presidente della Camera, Lucia¬ 
no Violante, ha scritto al generale Moschi- 


ni una lettera esprimendogli soli¬ 
darietà e cordoglio per l'incidente 
in cui sono rimasti uccisi i duefi¬ 
nanzieri. 

«Apprendo - scrive Violante - 
del gravissimo episodio di cui so¬ 
no rimasti vittime Salvatore La 
RosaeDanieleZoccola, impegnati 
nella quotidiana attività di controllo del 
territorio e dellefrontiere nazionali. Ancora 
una volta la Guardia di Finanza paga il 
prezzo più alto nella costante opera al ser¬ 
vizio della sicurezza dello Stato e dei citta¬ 
dini. Nel l'auspicare che le forze dell'ordine 
eia magistratura individuino al più presto i 
responsabili di questo crimine, la prego di 
far pervenire ai familiari - scrive ancora 
Violante- i sensi della partecipazione e del¬ 
la solidarietà della Camera dei Deputati e 
mia personale». 

Commozione da parte del presidente del 
Senato Nicola Mancino: in un messaggio 
inviato al Comandante generale della 
Guardia di Finanza esprime la propria soli¬ 
darietà alla GdF così «duramente provata» 
e lo prega di farsi partecipe presso i familia¬ 
ri delle vittime del cordoglio e della vici¬ 
nanza dell'Assemblea di Palazzo Madama. 



LA PROVOCAZIONE 


Bianco: «L'Albania de^ 


darci più collaborazione» 

Il ministro: «Da agosto tre nuovi radar anti-sbarco» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Faccio un appello al go¬ 
verno albanese perché entro breve 
tempo promuova una legge che 
consenta di mettere in atto un du¬ 
ro contrasto agli scafisti, utilizzan¬ 
do anche lo strumento del seque¬ 
stro». È determinata la reazione 
del ministro dell'Interno, Enzo 
Bianco, alla tragedia del canale 
d'Otranto dove ha perso la vita un 
militari della Guardia di Finanza 
(uno èdispesrso) edue clandestini 
curdi. Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da il sotto^retario Massimo 
Brutti: «Dobbiamo ottenere più ri¬ 
sultati dalla cooperazione. I dati 
dimostrano che la cooperazione 
c'èma bisognafaredi più. Bisogna 
realizzare un impegno massimo. 
Intensificare la cooperazione e gli 
sforzi. In questo senso chiediamo 
al Governo albanese di innalzare 
il livello dell'impegno. I richiami 
da parte nostra sono frequenti e 
un fatto come questo legittima 
naturalmente ancora di più il Go¬ 
verno a chiedere con forza chean- 
ch e l'Al ban i a facci a I a sua parte». 

In mattinata Bianco ha parteci¬ 
pato ad un vertice sul la sicurezza a 
Londra dove ha annunciato nuo¬ 
ve misure contro l'immigrazione 
clandestina, ribadendo la necessi¬ 
tà di politiche decise sempre di 
più a livello europeo. Bianco ha 
anche indicato l'importanza di bi¬ 
lanciare misure rigide con la tradi¬ 
zione di civiltà e tolleranza dell'I¬ 
talia. Il ministro s'è incontrato al- 
l'Home Office col suo collega Jack 
Straw. Sulle nuove misure Bianco 
ha detto: «Ai primi d'agosto entre¬ 
ranno in funzione lungo le coste 
pugliesi tre radar mobili optome- 
trici. Potranno seguire gli sposta¬ 


menti di qualsiasi imbarcazione, 
inclusi i gommoni e fotograferan¬ 
no ciò che avviene a bordo delle 
stesse». Il ministro ha indicato che 
si tratta di tecnologia importata, 
parti col are da col I egare al I a n eces- 
sità di attingere da fondi comuni¬ 
tari per un problema che è comu¬ 
nitario. Bianco ha detto: «Straw 
mi ha fatto domande sulle nostre 
azioni di contrasto all'immigra¬ 
zione clandestina. Ha detto che 
apprezza i risultati che abbiamo 
ottenuti. S'è trovato d'accordo sul 
fatto che le politiche sull'emigra¬ 
zione dovrebbero essere decise 
sempre più a livello europeo, con 
risorse ed investimenti europei». 
Bianco ha sottolineato a Straw che 
l'Italia gli sforzi non li fa solo per 
sé stessa, ma a tutela degli interes¬ 
si di tutti e che questo deve essere 
riconosciuto a tutti i livelli, anche 
in relazione allo «sforzo di uomini 
e di finanze». Ha anche allargato 
l'orizzonte oltre ai confini dell'Eu¬ 
ropa: «Abbiamo intenzione di af¬ 
fermare un principio: i Paesi che 
sono frontiera esterna della Ue af¬ 
frontano un problema che non è 
solo loro, è un problema di tutti i 
paesi dell'unione europea». Circa 
le domande di asilo Straw ha riba¬ 
dito la sua linea dura di renderle 
più rigorose, con irrigidimento 
nei riguardi del cosiddetto shop¬ 
ping di asilo, ossia domande pre¬ 
sentate simultaneamente a più 
paesi. Anche in questo caso è 
emersa la necessità di incrementa¬ 
re misure e decisioni a livello co¬ 
munitario. Bianco ha poi informa¬ 
to Straw su alcune politiche sull'e¬ 
migrazione emanate dall'incontro 
di Lisbona chevedono già insieme 
«per ora» Francia, Germania e Ita¬ 
lia. Sul congiungimento familiare 
Bianco ha detto che l'Italia aven¬ 


do solo il 2% di immigrati sarà in 
grado farvi fronte «con scrupolosa 
verifica dei casi» assai meglio di al¬ 
tri paesi, per esempio Germania e 
Olanda dove la percentuale è del 
9%. Nel quadro generale dei rap¬ 
porti bilaterali Bianco ha detto 
che la collaborazione italo-britan- 
nica in materia di sicurezza è ad 
un «buon livello» con scambi tra 
le due polizie: «Vi sono ufficiali di 
collegamento britannici in Italia. 
Noi ne abbiamo presso l'Amba¬ 
sciata di Londra». Ed ha aggiunto 
che c'è convergenza perché si isti¬ 
tuzionalizzi la task force dei capi 
europei dei capi di polizia. L'idea 
di istituire un'accademia di polizia 
europea è già stata varata e c'è 
un'amichevole competizione tra 


Roma e Londra che si disputano la 
sede. I due ministri si sono scam¬ 
biati informazioni sulla lotta alla 
droga e sulla criminalità in genere 
che nel Regno Unito è in forte au¬ 
mento anchesein certi settori, co¬ 
me i furti in casa, c'è un migliora¬ 
mento. Bianco ha appreso da 
Straw che nel Regno Unito la sor¬ 
veglianza elettronica, specie con 
l'uso di telecamere montate ad 
ogni angolo, è dieci volte più in¬ 
tensa che in Italia. Nonostante le 
polemiche, ha detto Bianco, L'Ita¬ 
lia si scopre un paese più tolleran¬ 
te dell'Inghilterra nel rispetto del¬ 
la riservatezza: «Ho chiesto a 
Straw di invitare un gruppo di 
giornalisti italiani affinché verifi¬ 
chi n o come stan noie cose». 


«Ècometirarvial'acquadel marecon uncuc- 
chiaino»: èin questo modo chesecondo il pm 
leccese, Cataldo M otta, capo della Ddasalen- 
tina, si svolgel'attivitàdi contrasto all'immi- 
grazionedandestina. M ottahasottolineato 
cheleforzedell'ordine«svolgonoil lavoro con 
passioneefortedeterminazionemaallafineil 
grandeimpegnorisultainadeguatoperchéle 
d i retti vesi scontrano con la realtà del fenome¬ 
no». Il magistrato, daanni impegnato in in- 
chiestesuorganizzazionicriminosecheope- 
ranotrai Paesi oltreAdriaticoela Puglia, hari- 
baditoche«ilcontrastoamareèassoluta- 
menteinutileperchéallafineabbiamosem- 
prelap^gio».«Poichéèimprobabileblocc^ 
rei flussi migratori con la repressione, non c'è 
cheun'unicaviad'uscita: imbarchiamo, e 


questo provocatoriamentel'ho sempredetto, i 
clandestini sui traghetti, facendo loro pagareun 
bigliettodi 50.000 lireenon di 800.000, qual èia 
sommachefiniscenelletaschedegliscafisti». 
Mottahapoiaggiuntocheunmiglioramentodel- 
lasituazionepotrebbeaversi con lafirmadi un ac¬ 
cordo bi lateraletra Ital ia ed Al bania. 

M otta ha infinesottolineato chela lotta impari tra 
forzedell'ordineitalianeegli scafisti èdata anche 
dal fatto che«glialbanesi non hannonulladaper- 
dere».«C'èunafortesperequazione-haconcluso 
- nel contrasto perchéèdiversofra loro enoi il va- 
loredella vita umana. N oi non spariamo néandia- 
mo addosso allelorobarchementrequandoloro 
si trovano in cattiva parata rischiano tutto». 

Di una«lottaad armi impari»giocata«con uomini 
provati eaffranti cherischiano lavitaesannodi ri- 


schiarlasenzaalcunagaranziaditutela»parlail 
delegatodelCocerdelleFiammeGialle, Marco 
Roda. «Siamo semprepiùinprimalinea ma senza 
gli strumenti idonei - hadetto- percombattere. 
Occorrequindi adottaremisureperchégli opera¬ 
tori di poliziasipossanodifenderecon tranquillità 
ma soprattutto parità». Tanto più chesi trattadi 
combattereun business, comequellodeH'immi- 
grazioneclandestinaedel contrabbando, «ultra- 
miliardariochesi awaledi un sistemaagileevelo- 
cealivelloorganizzativo». «Ora servono ri^oste- 
haproseguitoMarcoRoda-comedareilviadefi- 
nitivoal pacchetto sicurezza. Il Govemodeveri- 
spettarechi opera nelleforzedi poliziaepensare 
allaloro tutela. Quali altrescusanti si possono an¬ 
cora presentaredifronteallaperditadi un ragaz- 
zodiappena22anni?». 


Il pm: Contrastarli non serve 
Facciamoli arrivare col traghetto» 


Pier Paolo Cito/ Ap 


L’arcivescovo 
di Lecce; 
«Servono fatti 
non polemiche» 

BARI «Finorasi sonofattemolte 
parole e pochi fatti» per quanto 
riguarda il problema dell'immi- 
grazioneclandestinain Puglia: lo 
sostiene l'arcivescovo di Lecce, 
mons. Cosmo Francesco Ruppi, 
presidente dei vescovi pugliesi, 
dopo la tragedia avvenuta nel 
Canal ed'Otranto. 

«Ormai - afferma - i morti non 
si contano più e l'immigrazione 
clandestinacontinuaafarpagare 
semprei più poveri». «La nostra 
sofferen za - h a detto - è i m men sa 
soprattutto al pensiero di tanti 
uomini, carabinieri, finanzieri e 
poliziotti checontinuano a mo¬ 
rire nell'azione di contrasto. Se 
l'azionedi contrasto produce si¬ 
mili sciagureè pur doveroso che 
il governoci ripensi seri amentee 
adotti misure molto più efficaci, 
molto più incisi ve perchéfinora 
si son fatte molte parole e pochi 
fatti». 

«I finanzieri morti nel Canale 
d'Otranto - ha aggiunto - sono 
pertutti un richiamo eun moni- 
toafaredi più,masonoancheun 
f 0 rteap pel I o al I a cosci en za d i ci ^ 
scunodi noi peraffrontareseria- 
mente il problema immigrato¬ 
rio, senza vuote e steri li polemi¬ 
chepolitiche». 

«L'al tro gi 0 rn 0 - sottol i n ea an - 
coramons. Ruppi -èstataa Lecce 
la commissione antimafia e mi 
dicono che ha fatto un buon la¬ 
voro. Speriamo che abbia vera- 
menteaffrontato i problemi nel- 
I a I oro en t i tà e n el I a 1 0 ro gravi tà, 
perché senza un'azione conver¬ 
gente, politica e diplomatica, la 
nostra costa sarà sempre oggetto 
di continui aggressioni da parte 
della malavita organizzata, ita¬ 
li an a e al ban e». «La ri eh i està eh e 
sorge in questo momento da tut¬ 
ti -conclude Ruppi - è quella di 
un impano più forte, più incisi¬ 
vo, più immediato: non lasciate 
sol e I e forze del l'ordi n e e soprat¬ 
tutto fermate la tracotanza degli 
scafisti». 


SEGUE DALLA PRIMA 


APROPOgiO 
DEL MEZZOGIORNO 

Individuata così la questione ci con¬ 
sente di apprezzare meglio lo sforzo di 
questi anni dei governi di centrosini¬ 
stra: senza la politica di risanamento e 
l'aggancio dell'euro, l'Italia e il Mezzo¬ 
giorno sarebbero probabilmente realtà 
alla deriva. Un merito storico, che in 
nessun modo il Polo avrebbe saputo 
garantire. Ma in nessun modo questo 
può portarea non vedere che proprio il 
muoverci dentro un quadro nuovo im¬ 
pone scelte significative e per molti 
versi nuove, capaci di ridurre progressi¬ 
vamente la più grave diseconomia del 
paese: la non utilizzazione, la sottouti- 
lizzazione e la utilizzazione distorta 
delle energie intellettuali, lavorative, 
civili di intere generazioni di giovani, 
in larga misura meridionali. Qui si ri¬ 
trova parte non secondaria di quella 
rinnovata capacità che la sinistra e il 
centrosinistra devono saper ritrovare, 
anche in vista del 2001, di fornire un 
orizzonte che aiuti la società italiana, 
le sue energie migliori a riconoscersi in 
nuovi traguardi di sviluppo e di fiducia 
nel futuro. 

Questa riflessione viene anche solle¬ 


citata dagli elementi stimolanti conte¬ 
nuti nel nuovo rapporto Svimez pre¬ 
sentato, nei giorni scorsi. 

Il primo. Il divario Nord-Sud non si è 
attenuato. Esso segna anche i diversi 
elementi positivi dello sviluppo meri¬ 
dionale: quando cresce, lo fa in misura 
inferiore al Nord. Il secondo. Lediverse 
misure di flessibilizzazionedel rappor¬ 
to di lavoro hanno contribuito a deter¬ 
minare nuove occasioni di lavoro. Ma 
in larga misura laddove l'apparato pro¬ 
duttivo è più diffuso. E cioè al Nord. Il 
terzo. Emerge un problema di fondo, 
un limite legato al tipo di specializza¬ 
zione produttiva del sistema economi¬ 
co italiano, che tocca sia il nord cheli 
sud, di fronte alla sfida europea e della 
globalizzazione che richiedono una 
più alta capacità competitiva sul lato 
della qualità. Il quarto. Anche nei set¬ 
tori legati all'economia dell'informa¬ 
zione, ai servizi innovativi per le im¬ 
prese, alla ricerca e al trasferimento 
tecnologico, alla formazione, alle in¬ 
frastrutture «immateriali», nei campi 
decisivi cioè su cui si gioca molto di 
quella capacità competitiva sul lato 
della qualità, sta maturando un gap tra 
Nord e Sud che va contrastato sul na¬ 
scere. 

È proprio quest'ultimo, a mio modo 
di vedere, il tema di fondo. Il divario 


Nord-Sud non si colmerà se l'obiettivo 
dovesse rimanere dentro l'orizzonte 
dell'attuale specializzazione produtti¬ 
va. Non si forza sul lato di una nuova 
capacità competitiva senza ri compren¬ 
dere una prospettiva per le energie in¬ 
tellettuali egiovanili del Mezzogiorno. 

E queste possono essere ricomprese 
solo se si immagina il Mezzogiorno co¬ 
me una frontiera dell'innovazione, 
dellarealizzazionedi produzioni, servi¬ 
zi e ricerca innovativi. Il che vuol dire 
anche creare quell'ambiente che può 
consentire a settori di produzioni ma¬ 
ture e persino di attività economica og¬ 
gi sommersa di emergere reggendo. È 
qui che si crea lavoro nuovo e qualifi¬ 
cato. Assumere questo come obiettivo 
strategico per il paese vuol di re supera¬ 
re tutta una logica di politiche per il 
Mezzogiorno che mostrano chiara¬ 
mente la corda. Superare definitiva¬ 
mente ogni logica da incentivi a piog¬ 
gia. Assumere un indirizzo coerente 
nell'utilizzazionedi parte ri levante del¬ 
le ultime risorse del Quadro Comunita¬ 
rio di Sostegno, a partire dalle scelte 
dei nuovi governi regionali. Seleziona¬ 
re priorità, dunque, anche sul lato so¬ 
ciale, nel lavoro e nell'impresa. 

Ragionando così il Mezzogiorno da 
«problema» si presenta come una op¬ 
portunità per l'intero paese: serve in¬ 


fatti anche al Nord un Mezzogiorno 
più forte. Anche il Nord, infatti, come 
tutto il Paese, solo per questa via può 
guadagnare nuove condizioni di inte¬ 
grazione attiva in Europa. La scelta 
operata dal governo, con il piano d'a¬ 
zione per la società dell'informazione, 
la destinazione al suo finanziamento 
di una quota dei derivati della gara per 
rUmts, il progetto di formazione per i 
disoccupati lanciato dal ministero del 
Lavoro, rappresentano tutti fatti im¬ 
portanti. Riprendere una riflessione sul 
Mezzogiorno dunque. È questo tema 
stringente per la sinistra, i Ds e per tut¬ 
ta la coalizione. Direzione Ds e Com¬ 
missione meridionale hanno determi¬ 
nato un percorso impegnativo di lavo¬ 
ro. È un fatto importante. 

Ritengo che avremmo bisogno di co¬ 
struire un punto di partenza forte per 
questo lavoro, fin dalla ripresa politica 
di settembre. Un appuntamento impe¬ 
gnativo ad esempio potrebbe essere 
rappresentato dalla convocazionedella 
pi atea con gressual e meri di on al e. 

Sollevare il tema dell'urgenza di una 
ripresa di riflessione e di iniziativa sul 
Mezzogiorno in nessun modo può es¬ 
sere contrapposta all'esigenza, altret¬ 
tanto stringente, di recuperare una ca¬ 
pacità di lettura, di iniziativa e di rior¬ 
ganizzazione nella realtà del Nord del 


Paese. Lì non emerge solo o tanto un 
problema di carattere elettorale per la 
sinistra e per la coalizione. Lì più che 
altrove ci misuriamo con lo scompagi¬ 
namento dell'insediamento socialetra- 
dizionale della sinistra. Senza fare i 
conti con i problemi enormi che que¬ 
sto tema pone ben difficilmente si po¬ 
trebbero infatti gettare le basi di una ri¬ 
presa duratura. 

GIANFRANCO NAPPI 
Segr. Reg. Ds Campania 

LE STRANE 
DIMISaONI 

i quattro ormai senza forze scivolano via 
equi non si capisce se essere avvinghiati 
sia un vantaggio o una debolezza, per¬ 
ché nel gruppo quando cede uno cedo¬ 
no tutti, mentre già quelli filano via con 
la corrente arrivano in cielo gli elicotte¬ 
ri, ma ormai non c'èpiù niente da fare. 

Adesso l'inondazione ha fatto quattro 
morti, e per quei quattro morti ci sono, 
subito, le dimissioni. Di chi? Voi pense¬ 
rete: del sindaco. No. Di un responsabile 
della acque. Nemmeno. Di un ministro 
dell'ambiente. Neanche. Di un ministro 
della sicurezza. Non se ne parla. Quello 


chesi dimette, nelle mani del presidente 
della Repubblica, è il primo ministro, e 
la formula che adotta è sorprendente 
perché, non trovo altro aggettivo, subli¬ 
me e verissima. Dice: «Il governo non 
può considerarsi esente da colpenell'ac- 
caduto». 

C'è qualcosa di nuovo in questo atteg¬ 
giamento, qualcosa che dovrebbe, prima 
0 poi, insegnare un nuovo concetto di 
responsabilità agli altri governi nel mon¬ 
do: se succede una tragedia che poteva 
non succedere, allora ci dev'essere un 
colpevole, e se il colpevole non salta 
fuori ai livelli più bassi della catena, ne 
rispondono! livelli più alti. 

Nella coscienza delle genti non sta 
scritto che i livelli più alti devono essere 
gli ultimi a rispondere, e possibilmente 
non rispondono mai: anzi, i livelli più 
bassi sono tanto più esenti da colpa 
quanto più sono sprovvisti di potere; 
più alto è il potere, più alta è la possibili¬ 
tà d'intervento, e quindi più alta la re¬ 
sponsabilità in caso di non-intervento, 
di catastrofe subita, lasciata accadere, 
patita fino alla fine. Ci sono paesi del 
mondo (purtroppo, il nostro fra questi) 
dove c'è gente che muore nel lavoro, e 
non sucede niente, nessuno si dimette 
0 vien dimesso, comeseil semplice fatto 
che un operaio muoia lavorando non si¬ 
gnificasse che quel lavoro era mortale, 
per insufficienza di garanzie, protezioni. 


controlli, che invece erano possibili, 
possibilissimi, doverosi; i fiumi combi¬ 
nano disastri, e non succede niente, i 
giornali seguono la vicenda come se si 
trattasse della apparizione di un mostro 
sulla terra, una fatalità, e il Fato è strapo¬ 
tente sugli dèi, figurarsi sugli uomini; 
crollano stadi, e non succede nien- 
te;crollano case, anchedi recente costru¬ 
zione, in cemento armato, einteri stabili, 
e quartieri, e sprofondano strade: e non 
succede niente; scoppiano tubi del gas, 
esplodono appartamenti, volano via gli 
inquilini come bambole, e non succede 
niente; bruciano boschi, e foreste, e par¬ 
chi di ripopolamento, ci sono nazioni 
(tre nella sola Europa, in questo mo¬ 
mento, la nostra inclusa) che subiscono 
una veloce desertificazione, intenziona¬ 
le, programmata, maligna, e non succe- 
deniente. 

È sparito il concetto di «responsabili¬ 
tà», tutti corrono al potere (e alla carrie¬ 
ra) per i vantaggi che porta, la gloria, il 
denaro, i privilegi: nessuno teme l'au¬ 
mento di potere come aumento di ango¬ 
scia, perchéormai più grandeèil potere, 
più larga è l'impunibilità, garantita o no 
che sia da apposite leggi. Quello strano 
primo ministro di Taiwan (Tang Fei, si 
chiama) non troverà nessuna obiezione, 
al suo gesto. Ma anche nessuna imita¬ 
zione. 

FERDI NANDO CAMON 
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Violante «È una garanzia per tutti 
una legge non inutilmente punitiva» 


JanekSkarzynski/Ansa 


ROMA «Lo spazio c'è. Credo che 
sarebbeun elementodi tranquil¬ 
lità pertutti avereunal^geseria, 
non inutilmente punitiva, come 
l'hanno molti altri paesi su que¬ 
sto tema. Credo sia interesse di 
tuttifarla».llpresidentedellaCa- 
mera Luci anoViolante, risponde 
ai giornalisti a marginedi un in¬ 
contro con rUnionedegli indu¬ 
striali di Roma, sostenendo cheè 
possi bile approvare in questa le¬ 
gislatura la leggesul conflitto de¬ 
gli interessi. «Ripeto: una legge 
non punitiva - ha sottolineato 
Violante - ma che stabi lisca una 
distinzione tra affari privati e 
funzioni pubbliche». Ovvia¬ 


mente! I presidentedellaCamera 
si è ben guardato da affrontare 
nel merito le proposte riaffaccia¬ 
te in questi giorni e al centro di 
una infuocata polemica. «Non 
posso intervenire sul merito del¬ 
le questioni», ha tagliato. Sull'i¬ 
potesi eh e I a I egge su I co n f I i tto d i 
interesse possa bloccare il dialo¬ 
go sul leriforme, Violantehadet- 
to: «Non so. Credo cheuna legge 
seria, non stupidamente puniti¬ 
va co n tro Ti zi o o co n tro C ai o, ma 
eh e stabi I i sca I a n etta separazi o- 
netra patri moni privati einteres- 
si privati e funzioni pubbliche, 
sianaturalecheci sia. Fapartedel 
sistemadelleriformeedi moder- 


Conflitto d'interessi, 
Veltroni «chiama» ii Polo 

«Serve anche a loro». Mala destra: dialogo finito 


ROMA «Nessunovuoleeliminare 
Berlusconi ma il problema del 
conflitto d'interessi è enorme, e 
quindi la legge in discussione va 
migliorata». Di fronteallareazio- 
nedel Polo lamaggioranza faqua¬ 
drato ei n vita i I centrodestraa non 
cercarevendettetrasversali : ovve¬ 
ro addio alla riforma elettorale se 
passa una leggesul conflitto sgra¬ 
dita a Berlusconi. Dal Polo perora 
arrivano risposte negative, èpro- 
babi I e eh e su 11 a ri forma el ettoral e 
il dialogo subisca uno stop, men- 
treèchiaro chesul tema del con¬ 
flitto si giocherà una fetta di cam¬ 
pagna elettorale. Il Polo accusa il 
centrosinistra di tentare «l'elimi¬ 
nazione» per legge di Berlusconi, 
la maggioranza ^iega che il pro¬ 
blema non è l'ineleggibilità del 
leader di Fi, ma l'incompatibilità, 
ovvia in qualunque paese civile, 
trafunzionedi governoetitolarità 
di rilevanti interessi. 

Veltroni, che tre giorni fa con 
una battuta aveva provocato leire 
del Polo, baribaditolasuaopinio- 
ne: «Ho solo posto - ha affermato 
al Tgl- un problema di separazio¬ 
ne dei ruoli, chi è presidente del 
consiglio non può avere interessi 


Puglia, l’Ulivo: 
«Fondamentale 
Il programma» 

■ Sedeveesseretempestivala 
sceltadel candidato premiere 
dellasuasquadra,fondamen- 
taleèchesi elabori il program- 
macon il qualelacoalizione 
l'Ulivo-Insiemeperl'ltaliasi 
presenterà al le prossi meele- 
zioni. La richiestavienedal 
coordinamentodei partiti del 
centrosinistradella Puglia, 
chehanno deciso di darvita 
ad unorganismodi ricercaedi 
eleborazioneprogrammatica 
comunenellaregione. Daran¬ 
no vita anchea un coordi na- 
mentodegli eletti nellevarie 
listeed amministrazioni loca¬ 
li. Perquelcheriguardalasc^ 
denza politica nazionale, peri 
segretari pugliesi èfond^ 
mentalepartiredallavaloriz- 
zazionedi quanto in questi an¬ 
ni di governo il centrosinistra 
èriuscito a realizzare. Auspica 
noquindi che«tanto nellaela- 
borazionedel programma, 
quanto nellasuacomunic^ 
zioneal paese, abbiano un 
ruolo eminente Romano Pro¬ 
di, M assimo D'AlemaeGiulia- 
no Amato che, essendo stati o 
essendo i presidenti del consi- 
gliodellacoalizione, neriassu- 
mono simbolicamente, nel 
modo più alto esignificativo, 
lafigurael'azionedi gover¬ 
no». Infine, larichiestache 
vengano coinvoltenell'ela- 
borazionedel programma, 
nel modo più ampio, leorga- 
nizzazioni sociali elee^res- 
sioni culturali dellasocietàci- 
vile. 


che lo condizionano nell'eserci¬ 
zio dellesuefunzioni istituziona- 
I i ». Vel tron i fa l'esempio ri portato 
anche da Mussi: «In quale paese 
può accaderechei I capo del gover¬ 
no indica unagara per lefrequen- 
zedei telefonini, concorrendo da 
imprenditore alla stessa gara?» Il 
^retarlo dei Dsdicedi non aver 
i n mentealcun emendamento per 
impedi re a Berlusconi di diventa¬ 
re presi dente del consiglio, consi¬ 
dera ovvi o eh e u n a I egge dal I a C a- 
mera al Senato possa essere mi¬ 
gliorata e lo stesso Polo dovrebbe 
essere interessato all'obiettivo. E 
anzi, perstemperareletensioni di 
questi giorni, che starebbero 
preoccupando il Quirinale, ricor- 
dachelacoincidenzatralabattuta 
sul confi itto ei I racconto del lama- 
lattia fatta da Berlusconi, (un tu¬ 
more, treanni fa, curato) èdel tut¬ 
to casuale. Peraltro, aggi ungeVel- 
tron i, «sapevo dal '97 del I a mal at- 
tia di Berlusconi e non mi sono 
mai sogn ato d i d i ri o i n gi ro ». 

Ch i usa I a parentesi, resta i I pro¬ 
bi ema del I a I egge. I n Sen ato è pro- 
babile che si arriverà soltanto ad 
impostare la discussione, per poi 
rimandare tutto a settembre. La 


Sicilia: no dei Ds 

a governi 

con il centrodestra 

■ Noagovemi di largheintese, g 
al rilancio del centrosinistra. La 
posizionesullacrisi alla Regio- 
nesicilianagiàannunciatanei 
giorni scorsi dal segretario dei 
DsClaudio Favaèstataieri ap- 
provatadalladirezioneregio- 
naledellaQuercia. Larelazione 
di Favaèstataapprovataalar- 
gamaggioranza. Hanno vota¬ 
to contro l'assessoreregionale 
uscenteallapresidenzaVladi- 
miroCrisafulli insi emead altri 
duecomponenti ladirezione. 
Duegli astenuti. Lapropostadi 
un «governo di tutti»erastata 
avanzatane giorni scorsi in un 
verticedel centrosinistra. Ds, 
Pdd eRi si erano detti subito 
contrari. M ercoledì prossimoè 
previstalavotazioneperi 12as- 
sessori dellagiunta presieduta 
daVincenzo Leanza(Udeur), 
eletto il 12 luglio con i voti della 
CasadellaLibertà, dei mastel- 
liani di Ri, di tredeputati dei po¬ 
polari. «I Dsdicono no agover¬ 
ni di largheintese-affermaun 
documento - edescludonola 
partecipazioneaqualsiasi 
maggioranzachecomprenda 
Forza ItaliaeAlleanza N aziona¬ 
le. Nellostesso tempo ribadi- 
sconorimpegnoarilanciareil 
centrosinistrainSiciliaanchein 
vista del le prossi me i mportanti 
scadenzeelettorali». Al temni- 
nedellariunioneFavahariba- 
d ito che«èstata riconfermata 
lalineadellacoerenzadei De¬ 
mocratici di Sinistra, non di¬ 
sponibili ad alcun govemocon 
FieAn». 


maggioranza però è convinta che 
la normativa, nell'attuale versio¬ 
ne o in una più cogente, vada ap¬ 
provata pri ma del I af i nedel I a legi- 
slatura. Il Polo si di ce di sponi bile 
ad approvare la legge, ma cog co- 
meèuscitadallaCamera. Il punto 
èdelicato: il problema, ridotto al- 
_ l'osso, è che la 


■ I^L LKDER DS Si 
A BERLUSCONI ii nodo di fon- 

«Sapevo do.SeBerlusco- 

ni vincesse e 
della malattia lezioni e di- 

dal '97 ventasse pre 

mier, restereb- 
Mai pensato be titolare di 

di usarla tutto il suo im- 

.... pero economi- 

a lini politici» co e quindi il 

conflitto reste¬ 
rebbe, con quel checomporta, per 
lo stesso Berlusconi e l'immagine 
dell'Italia. 

Dice Boselli: «Il problema è 
grandecomeuna casa eva risolto, 
in un clima di dialogo, al più pre¬ 
sto, anchesequesto non può esse- 
reun alibi per non farenulla». Per 
Grazia Francescato Veltroni ha 
fatto beneaporreil problema che 


«è serio e reale». Anche Mastella 
attacca: «M i auguro che Berlusco¬ 
ni, persona responsabile, si renda 
conto chepotrebbeesserel'unico 
governantecon uno statusmai vi¬ 
sto nè nelle democrazie occiden¬ 
tali, nè nelle dittature...». È il se¬ 
gretario del Ppi Castagnetti aspie¬ 
gare perchè, a suo parere, la legge 
al la Camera fu approvata al l'una- 
nimità: «Il centrosinistra era co¬ 
sciente che si trattava di norme 
troppo ambigueper esseretrasfor¬ 
mate in legge, ma le fece passare 
perottenereil coinvolgi mento del 
Po 1 0 n el I a Bi cam eral e». 11 d i essi n o 
Soda, per I a veri tà, resp i n ge I a ri co- 
struzione del segretario del Ppi 
(«ero in Bicameraleenon c'èstato 
alcun voto di scambio...») ma la 
sostanza è che il centrosinistra 
non ècon vi nto del I a I eggecog' co- 
meverrebbefuori dal testo appro¬ 
vato alla Camera. Mussi invita a 
studiare meglio il modello ameri¬ 
cano, il centrodestra si pr^ara al¬ 
la resistenza. Nel merito si dicedi- 
sponibileal confronto, ma poi at¬ 
tacca a testa bassa. Pi san u, capo¬ 
gruppo di Fi allaCamera,si limita 
a ri poterei 'anatema: «Sono comu- 
nisti». Franco Frattini, sempre di 



Il leader 
di Forza 
Italia 
Silvio 
Berlusconi 
e in alto 
il presidente 
della Camera 
Luciano 
Violante 


Fi, incalza: «Se c'è una volontà 
espropriati va, non ci sono modifi¬ 
che che tengano e a quel punto 
graziedel regalo...». La Loggia so¬ 
stiene che Veltroni ha fatto una 
provocazione per galvanizzare la 
sinistra, ma così, dice, «attenta al- 
laCostituzioneefasaltareil dialo¬ 
go sul le riforme». Secondo i forzi- 
sti l'uscitadi Vel troni avrebbepro- 



CorradoGiambalvo/Ap 


vocato il malumore di Ciampi, 
preoccupato per il tavolo delle ri¬ 
forme. Maqualetavolo?Maroni il 
dialogo lo dà già per morto. Servi¬ 
rebbe, come dice Mastei la, un ge¬ 
sto da stati stadi Berlusconi, il pri¬ 
mo a rendersi conto dell'imbaraz- 
zantesituazione, ma nel centrosi¬ 
nistra non ci sperano troppo. 

B.Mi. 


Qampi difende l'operato di Prodi 

I ntervista a Le Figaro: «È un momento cruciale per l'Europa» 


ROMA «L'Europa si trova in un 
momento cruciale» e «bisogna 
guardare al di là della tappa, 
pure importante, del Consiglio 
europeo di Nizza del prossimo 
dicembre. L'Europa non potrà 


progredire sen za il consenso dei 
suoi cittadini». In un'intervista 
al quotidiano francese Le F/garo 
il presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, espone 
la linea che l'Italia difenderà 


Un passo importante 


La legge sull'Associazionismo 
di promozione sociale 
passa in "Redigente" 


Ora tocca al Parlamento 

Chiediamo il massimo impegno 
perché venga approvata questa buona legge 
che valorizza senza assistenzialismi 
la partecipazione autonoma 
la coesione sociale 
la ricchezza civile 
la cittadinanza attiva e solidale 
l'autogestione democratica 
• 

Contiamo sull'Impegno di tutti per il miglioramento 
di quei punti - come l'articolo 20 bis - che rischiano 
di indebolire il vero associazionismo 

• 

L'Arci ringrazia quanti nel Parlamento 
e nelle istituzioni offrono il loro sostegno 
a questa legge che darà un grande contributo 
alla qualità della vita pertutti 

arci 

__ ^ -- 


nel processo di riforma delle 
istituzioni comunitarie e difen¬ 
de l'operato di Romano Prodi, 
definito «un autentico europeo 
per cultura e vocazione» che ha 
saputo far lavorare i commissa¬ 
ri con spirito di squadra. Il capo 
dello Stato ha poi detto di aver 
«fiducia che con la ripresa eco¬ 
nomica, a fronte di un mercato 
di 320 milioni di consumatori, 
l'euro non tarderà a recupera¬ 
re». 

Il quotidiano francese defini¬ 
sce Ciampi «il più europeo di 
tutti i dirigenti italiani» e «il 
principale artefice dell'entrata 
della lira nell'Euro». L'intervi¬ 
sta uscirà stamane, in concomi¬ 
tanza con il discorso che il capo 
dello Stato pronuncerà al Quri- 
nale davanti a tutti gli amba¬ 
sciatori d'Italia. 

Ciampi parla di ciò che potrà 
essere la personalità giuridica e 
operativa della nuova Europa e 
della necessaria distinzione tra 
la Carta dei diritti fondamenta¬ 
li dei cittadini e ciò che saran¬ 
no le nuove istituzioni definen¬ 
do innanzitutto «divisioni di 
competenze e responsabilità». 
Torna il capo dello Stato sulle 
sue idee esposte durante la re¬ 
cente visita a Lipsia, in occasio¬ 
ne del conferimento della lau¬ 
rea Honoris causa. Ribadisce il 
percorso a tappe: i diritti fonda- 
mentali dovranno essere conte¬ 
nuti nella prima parte della Co¬ 
stituzione «che si può scrivere 
anche oggi»; le istituzioni sono 
la seconda parte «che bisogna 
ancora definire e che dovrà es¬ 


sere rivista nel tempo». 

Proprio sulla riforma delle 
istituzioni dell'Unione, Ciampi 
invita ad essere e restare «pra¬ 
gmatici» e fa l'esempio del ruo¬ 
lo della Commissione: «la 
Commissione non rivendica né 
nuovi spazi né nuovi poteri, 
ma solo il diritto di continuare 
ad esercitare con pienezza le 
sue attuali funzioni. Questa 
Commissione è composta da 
commissari le cui capacità sono 
apprezzate; è diretta da Roma¬ 
no Prodi, un autentico europeo 
per cultura e vocazione, cosa 
dimostrata con i fatti quando 
ha governato l'Italia. Prodi - 
pros^ue Ciampi - ha saputo 
scegliere i propri commissari e 
farli lavorare in squadra cosa 
che non può essere considerato 
un piccolo risultato...». 

Nel corso della lunga intervi¬ 
sta Ciampi risponde anche a 
una domanda sul l'attuale debo¬ 
lezza dell'Euro, che lui attribui¬ 
sce «a fattori congiunturali, ma 
anche a cause strutturali» come 
quella di non avere una politica 
economica dei governi «suffi¬ 
cientemente coordinata» e for¬ 
se, aggiunge, si è troppo insisti¬ 
to sulla sua debolezza, ciò che 
ha ritardato l'affermazione del¬ 
l'Euro come moneta di conto 
nella stipula dei contratti. Ma 
«ho fiducia - conclude Ciampi - 
che con la ripresa economica e 
in presenza di un mercato di 
320 milioni di consumatori 
l'Euro non tarderà a recuperare 
il ritardo». 


nizzazione del Paese», per Vio¬ 
lante «non è moderno un paese 
chenon distingua tra patrimoni 
privati e funzioni pubbliche. Al 
limite, non ci vorrebbe neanche 
unalegge,sarebbenormaleladi- 
stinzione. Macredochesenon ci 
sonodaunaparteintentidi man¬ 
dare tutto al l'aria e dall'altra in¬ 
tenti inutilmente punitivi, si ar¬ 
riverà in tempi accettabili ad una 
nuova legge su questa materia». 
Infine, il ragionamento sui tem¬ 
pi : «La I egge- h a ri cordato - èstata 
approvata dal la Camera quasi al¬ 
l'unanimità. Si dicechevi sono 
alcune cose che non funziona¬ 
no; non voglio entrare su que¬ 
sto». Se c'è qualcosa 
^ che non funziona, 

^ ^ concluso Violan- 
i/ / ' ^ te, I a si co rregga, I a si 

restituisca alla Ca- 
mera, «che l'appro- 
^ veràin tempi assai ra- 

^ pi di». 

Ajl Come seguendo 
un unico filo attento 
al rafforzamento de- 
assettiistituziona- 
li, Violanteèpoi pas- 
sato a discutere di 
stab i I i tà r i to rn an d 0 a 
un tema che gli èca- 
ro:quellodellasfidu- 
^ V. ' eia costruttiva. «Le 
leggi elettorali non 
servono per dare sta- 
bilità ma a trasfor- 
, . ; ; marei voti in s^gi». 
Per la stabilità, inve- 
ce,Violantepensaal- 
- la «sfiducia costrutti- 

va. Un sistema per 
cui un governo non 
^ può cadere se con lo 
^4 stesso atto con i I qua- 
le lo si fa cadere non 
se ne formi un altro. 
Ma il nuovo gover- 
no, a mio avviso, 
non deve durare più 
di un anno: entro un 
anno si deve andare 
alle elezioni». Solo 
un sistema di questo 
tipo, secondo Vio- 
lante, dà la necessa- 
imbalvo/Ap ria stabilità. Seci fos- 
sestatoquestotipodi 
sistema non sarebbecaduto il go¬ 
verno Berlusconi prima, equello 
Prodi poi, dal momento che le 
forzechel i fecero caderenon er^ 
noin gradodi fareun governo. 

Infineil federalismo. Non può 
esistere,argomentai! presidente 
della Camera, senza un governo 
centrai e forte. PerViolante, l'Ita- 
liastacorrendo il rischio di avere 
un sistemachesi frantuma, con 
sindaci forti, presidenti dellePro- 
vince forti, presidenti delle Re¬ 
gioni forti ed un governo centra¬ 
le debole. «Se non c'è un sano 
equilibrio tra centro e periferia 
anchein un sistema federale-ha 
ammonito Violante-un Paesesi 
sfascia». Per questo Violante ri¬ 
tiene essenziale avere un sistema 
che tuteli le identità urbane, ve¬ 
da forti poteri periferici insieme 
ad un forte potere centrai e. «Ho 
colto in qual eh epresiden tedi Re¬ 
gione- ha spiegato - qualcheac- 
cen n 0 eh e n 0 n ten eva co n to del- 
l e si n ergi e tra govern o centrai e e 
governi regionali quanto, piut¬ 
tosto, ad una forma di lacerazio¬ 
ne. C i ò è sbagl i ato, bi sogn a I avo¬ 
rare insieme, ma per farlo è ne¬ 
cessario avere una forza analo¬ 
ga». Violante ha anche sottoli¬ 
neato comeil federalismo debba 
partire dalle città. «Siamo stato 
u n i tari o da 140 an n i, abbi amo I e 
Regioni datrent'anni ei Comuni 
da più di mille anni. Il federali¬ 
smo ci vuole, le Regioni devono 
averei poteri necessari». «Sono 
del parere-hapro^uitoViolan- 
te-chebi sogna iniziaredallecit- 
tà, dando ad esseri massimo dei 
poteri compatibili con la loro di¬ 
mensione e poi risalire fino arie 
Regioni. Si costruisce partendo 
dal massi model potere possi bri e 
allecittàeda lì si risale. Se si fa il 
tragitto inverso, si applica il mo¬ 
dello siciliano che è quello per 
cui tutti i poteri sono aria Regio¬ 
ne e questa si è comportata da 
soggetto accentratore nei con¬ 
fronti dei Comuni». Violanteha 
ricordatochedovràandarein au¬ 
la al Senato il testo sulla costitu- 
zionedi Roma città metropolita¬ 
na e che il 19 settembre inizierà 
alla Camera la discussione sulla 
riforma federale dello Stato.Un 
insieme di appuntamenti di 
grande rilievo che potrebbero 
consenti re al paese di fareun si- 
gn if i cati vo passo i n avanti. 








25SPE01A2507 ZALLCALL 1222:01:5907/24/99 


+ 


Martedì 25 luglio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


Umbria Jaz^ vo^ia d canzoni 

Oltre200nnila presenze Trionfano standard e melodiecanoniche 


INCASSI 

Miracolo edivo: 
Tom emise 
gàalBmiiiarcli 

■ Continuainarrestabilelamardadi 
Mission: lmpossible2 al vertice 
della classifica d^li incassi. Nel¬ 
l'ultimo fine settimana il film ha 
incassato Imiliardo e 500 milio¬ 
ni circa nelle sale del campione 
Cinetei toccando quota 13 mi¬ 
liardi e 643 milioni in totale. Il 
film è quindi vicino ad entrare 
nella «top ten» degli incassi del¬ 
la stagione. L'obiettivo minimo 
è raggiungere l/acanze di Natale 
che con i suoi 17 miliardi è al 
decimo posto. M a c'è un altro 
titolo che viaggia al botteghino 
verso nuovi record: // gladiatore, 
che questa settimana ha rag¬ 
giunto quota 17 miliardi. 


ALBERTO RIVA 

PERUGIA Alla fine Umbria Jazz 
2000 si è trasformata nel luogo 
incantato, ideale, per ricordare 
Lucio Battisti. Il progetto S/, Viag¬ 
giare realizzato da Enrico Rava è 
risultato, a conti fatti, la proposta 
più originale uscita da questa 
27esima edizione del mega festi¬ 
val umbro. Congiuntamente, poi, 
all'altra uscita del trombettista to¬ 
rinese, quel Vento soffiato dalla 
meravigliosavocedi BarbaraCasi- 
ni giunto appena in tempo a ripu- 
lireun cielo gonfio di nubi. 

Da Perugia, dunque, ci arriva 


questa notizia: il jazz ha ritrovato 
la canzone, che sia italiana, che 
siano i soliti standards, poco im¬ 
porta. Il pubblico di questa musi¬ 
ca (tanto, oltreduecentomilapre- 
senze paganti), ha voglia di melo¬ 
dia. Lo stesso inossidabile succes¬ 
so di jarrett lo dimostra. Anche i 
concerti dei due virtuosi del pia¬ 
noforte cubano, Gonzalo Rubal- 
caba e Chucho Valdés, sono ruo¬ 
tati intorno alla grande canzone: 
un 'ovazi one è ven uta a Rubai caba 
quando ha intonato l'ellingtonia- 
na Caravan, mentre Valdés ha 
snocciolato Gershwin ma anche 
Solar di Miles Davis, la più song 
tra i pezzi del trombettista. Ma 


tornando alla serata dedicata a 
Battisti, il quintetto di Enrico Ra¬ 
va coadiuvato dall'orchestra del¬ 
l'Emilia Romagna «Arturo Tosca- 
nini», ha saputo regalare, scusate 
la battuta, emozioni. Sarà la voce 
di Rava, sempre più profonda, 
sensuale, morbida. Saranno que¬ 
ste canzoni. Sarà lo stupefacente 
arrangiamento di Paolo Silvestri 
che non le ha sollevate dalla loro 
origine popolare, bensì le ha sco¬ 
perchiate quali sono, scrigni pieni 
di infiniti spunti di melodia e gu¬ 
sto. Appena prima, la platea era 
stata raggiunta da una voce uma¬ 
na fuori dal comune, quella della 
fiorentina Barbara Casini: canzo¬ 


ni in italiano e in portoghese, 
scritte da lei e da Rava, un incon¬ 
tro basato su una comune passio¬ 
ne, il Sud America, ma anche su 
una visione, quella di un jazz che 
si strappa di dosso gli stracci logo¬ 
ri di vecchie etichettature e, so¬ 
prattutto, di limiti espressivi or¬ 
mai superati. Il jazz, ci dicono, è 
tutto: nasce dove le voci ripensa¬ 
no i suoni del presente e quelli 
del passato. Ma le notti a Umbria 
Jazz sono lunghe, iniziano all'ora 
dell'aperitivo e pro^uono fino a 
notte fonda, tra i giardini, i teatri 
Morlacchi e Pavone, i club La Ro¬ 
setta e Contrappunto. Solo così 
l'ascoltatore buono di gambe può 


assistere quasi contemporanea¬ 
mente, come è successo a chi scri¬ 
ve, a una grandiosa commemora¬ 
zione di Thelonius Monk tributa¬ 
ta dal meglio del jazz afroamerica¬ 
no attuale, con alcuni «monkia- 
ni» di ferro comejohnny Griffin, 
Harold Land, Steve Lacy, PhiI 
Woods e Billy Higgins, lui davve¬ 
ro strabiliante. E poi, da un pal¬ 
chetto del Pavone, seguire l'ag¬ 
guerrita performance di Stefano 
Di Battista e Flavio Boltro, italiani 
transfughi a Parigi e quindi a una 
jam-session fino alle tre passate 
dove il trio del pianista Eric Reed 
ha ospitato Roy Hargrove alla 
tromba, il sassofonista Donald 
Herrison e poi lasciare il posto a 
Chucho Valdésì. Il pianista, in 
barba a Fidel, ha optato per My 
foolish heart, una vecchia baliad 
americana, accolta con soddisfa¬ 
zione da Hargrove, che ha alzato 
la tromba al cielo e ha cantato. 
Ancora una canzone. 




MICHELE ANSELMI 

E ra il regista delle donne. Le 
capiva, le sapeva raccontare, 
probabilmente gli piaceva¬ 
no molto (e al contempo ne aveva 
timore). Fossero Romy Schneider 
0 la nostra Lea Massari, Nathalie 
Bayeo Emmanuelle Béart. Claude 
Sautet, il regista di film L'amante, 
Un cuore in inverno, NellyeMr. Ar- 
naud, è morto sabato scorso a Pa¬ 
rigi (ma la notizia è stata diffusa 
solo ieri): aveva 76 anni, da tem¬ 
po era stato colpito da un tumore 
maligno. Il suo nome forse non 
dirà molto, eppure Sautet era uno 
degli ultimi grandi del cinema 
francese. Non veniva dai ranghi 
ribelli della Nouvelle Vague, spe¬ 
cie all'inizio della sua carriera, 
n^li anni Cinquanta, si era rita¬ 
gliato un piccolo posto al sole nel 
genere poliziesco e d'azione, ma 
c'era qualcosa di speciale nel suo 
modo di fare cinema: forse lo 
sguardo su una certa borghesia 
francese, forse la capacità di inda¬ 
gare nelle dinamiche di gruppo, 
specie quando irrompe nel conte¬ 
sto corale un personaggio ester¬ 
no, meglio se femminile. 

Intervistato da Aldo Tassone 
nel 1995, per Nelly e Mr. Arnaud, 
così aveva riassunto il senso del 
film: «È la storia di una frustra¬ 
zione. Nella vita gli incontri av¬ 
vengono 0 troppo presto o trop¬ 
po tardi, mai al momento giusto. 
E il tempo si diverte a creare i so¬ 
liti ostacoli». Naturalmente, il re¬ 
gista si riferiva ai personaggi della 
storia: la dattilografa disoccupata 
Emmanuelle Béart e l'anziano 
magistrato Michel Serrault che 
l'ha assunta, stretti in uno stra¬ 
no/tenero rapporto affettivo de- 


delle 



Muore ClaudeSautét 
il cine-poéta 
dei cuori in inverno 



Claude Sautet sul set con Romy Schneider. Sotto, una scena di «Nellye Mr. Arnaud» 


stinato a implodere. Ma quella 
frase vale un po'per tutto il cine¬ 
ma di Sautet: 14film (non molti), 
girati nell'arco di un quaranten¬ 
nio, da Bonjour sourire a Nelly e 
Mr. Arnaud, che assume ora quasi 
un vai ore testamentario. 

L'età aveva addolcito i linea¬ 
menti di Sautet, e fors'anche il 
carattere, facendone un signore 
gentile e problematico, amante 
dell'Italia (vi aveva vissuto nei 
primi anni Sessanta lavorando 
accanto a Flaiano), della musica 
classica (dopo la Seconda guerra 
mondiale aveva esordito come 
critico sulla rivista Combat) e del¬ 
la buona letteratura. Nato a Mon- 
trouge, alle porte di Parigi, nel 
1924, il cineasta era arrivato rela¬ 
tivamente tardi alla regia, prima 
dirigendo un cortometraggio spe¬ 
rimentale (Nous n'irons pas au 
bois, 1951), poi lavorando come 


aiuto di Becker e Franju. Nel 1956 
il debutto con Bonjour sourire, 
film «alimentare» che gli permet¬ 
te di girare i successivi Asfalto che 
scotta (1960) e 
Corpo a corpo 
(1965), gialli su 
commissioni 
che gli valgono 
positivi ap¬ 
prezzamenti. 

Ci vorranno 
altri cinque an¬ 
ni perché, nel 
1970, Sautet 
s'imponga 
presso il pub¬ 
blico e la criti¬ 
ca con L'aman¬ 
te, il cui titolo 

francese - Les choses de la vie, «Le 
cose della vita» - evoca quell'im¬ 
pasto di coincidenze, non detti e 
turbamenti che regola un sofferto 


«triangolo» amoroso. Intimista e 
sobrio, delicato e ben recitato 
(Romy Schneider troverà in Sau¬ 
tet uno dei registi meglio in gra- 



// 


Da Romy 
Schneider 
a Béart: 
lesuemuse 
per 14 
film 


do di valorizzarla), il film segna 
un'autentica svolta verso un ci¬ 
nema più personale, di ambienta¬ 
zione borghese, pervaso da senti¬ 


menti come l'amicizia, l'amore, 
la morte, il tempo che passa. Na¬ 
scono così film come È simpatico 
ma gli romperei il muso (1972) con 
un ottimo Yves Montand, Tre 
amici, le mogli e (affettuosamente) 
le altre (1974), quasi una versione 
transalpina e meno politicizzata 
del nostro C'eravamo tanto amati, 
soprattutto Una storia semplice 
(1978), nel quale di nuovo Romy 
Schneider illumina il ritratto di 
Marie, una bella quarantenne di¬ 
vorziata e già madre alle prese 
con una tribolata situazione sen¬ 
timentale (c'è di mezzo anche un 
doloroso aborto). In mezzo, quasi 
un ritorno agli antichi amori ma 
in chiave mesta e crepuscolare, 
con l'atipico noir // commissario 
Péissier (1971): più vicino nello 
spirito a Dostoevskij che a Sime- 
non, il film racconta l'ossessione 
del poliziotto Michel Piccoli deci¬ 


so ad arrestare dei ladruncoli in 
flagranza di reato. 

Se gli anni Ottanta {Una brutta 
storia, Gargon...) segnalano una 
battuta d'arresto nell'ispirazione 
di Sautet, gli anni Novanta si 
aprono con un successo clamoro¬ 
so: a sorpresa Un cuore in inverno 
riportali regista in cima alle clas¬ 
sifiche. Il primo a restarne colpito 
sarà proprio lui: «Forse è piaciuto 
alle donne, più sensibili al ritrat¬ 
to senza concessioni della miso¬ 
ginia maschile che facevo». In ef¬ 
fetti Un cuore in inverno è un film 
pressoché perfetto: il raggelato ri¬ 
tratto di quel liutaio - era Daniel 
Auteuil - murato vivo nella pro¬ 
pria incapacità di amare si arric¬ 
chisce di sfumature psicologiche 
inedite, in un concerto di mezzi 
toni e mezze tinte dalle rifran- 
genze universali. E forse perfino 
un po' autobiografiche. 


IN BREVE 


Eastwood:il mio film 
«sfida demografica» 

■ Space cowboy, il nuovo film di 
Glint Eastwood che aprirà il 30 
agosto la Mostra del cinema di 
Venezia, è una «sfida demogra¬ 
fica». A sostenerlo è stato lo 
stesso Eastwood: «Il film po¬ 
trebbe essere descritto come 
un incontro di quattro persone 
che, combinate, hanno 261 
anni. Un esperto di marketing 
giovanile potrebbe osservare 
che questa è una sfida demo¬ 
grafica». Il film è interpretato, 
oltre che dal 70enne Ea¬ 
stwood, da James Garner (72 
anni), Donald Sutherland (66) 
eTommy Lee Jones (53). Negli 
anni Cinquanta, i quattro for¬ 
mavano il team Daedalus della 
Nasa, un gruppo di esperti mai 
andati nello spazio. Quando, ai 
giorni nostri, un satellite in or¬ 
bita si «inceppa», il Deadalus 
viene richiamato e spedito in 
orbita perché i quattro ormai 
pensionati sono gli unici a co¬ 
noscere quel satellite. «Oggi - 
ha detto Eastwood, come si 
legge sul N ew York Daily N ews - 
l'audience è davvero infantile. 
Tutto è basato sugli show tele¬ 
visivi per bambini. Per alcune 
persone sarà anche una cosa 
buona, suppongo. Ma io vo¬ 
glio fare film per adulti». 

Lunapop: giovani 
indossate il casco 

■ «Col cascoti spettini i capelli, ma 
almeno vivi». I Lunapop, guidati 
dal loro leaderCesare, tornano a 
parlaredel tema dell'uso del c^ 
SCO in motorino, con la volontàdi 
sottolinearedi «non volerinvitare 
nessuno a non far uso del casco, 
nédi ogni altra misura preventiva 
previstadallaleggeeinerentela 
sicurezza stradale, néanon avere 
rispetto delleForzedell'Ordine». 

Il gruppo, ai vertici dellehit para¬ 
de, ricordachedaalmenodue 
anni partecipaatutteleiniziative 
organizzatedallaAssociazione 
«M enovelocitàpiù vita», senza 
necessariamentepredicareFuso 
del casco, dellecinturedi sicurez- 
zao di quant'altro sia previsto dal- 
laleggein materiadi prevenzione 
stradale. «In sostanza-dicono! 
Lunapop-nongiustifichiamochi 
non fa uso del casco, ma nel lo 
stesso tempo ci chiediamo sesia 
giusto mori resolo perchénon si 
portava il casco in testa». 

Al Mittelfest oggi 
l'omaggio a Tolkien 

■ Un omaggio musicaleal mondo 
fantastico di Tolkien andrà in sce- 
nastasera, in «primamondiale», 
nell'ambito del M ittelfest in corso 
aCividaledel Friuli. L'appunto 
mentoèalle21nellachiesadiSan 
Francesco, lirecital acuradel pia- 
nistaCorradoGulinsi intitola/a 
guerra dell'anello. Omaggio a 
J.J.R. Tolkien. 


DALLI NVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

MOSCA Quattromilapersonee, 
dato ancora più interessante, 
grosso modo quattromila tele¬ 
foni ni ammutoliti. Tutti zitti 
per M uti, per i I concerto-evento 
che ha visto affratellate nella 
Nona di Beethoven il coro e 
l'orchestra della Scala equello 
del Bolscioi a Palazzo Mauro 
de André, a conlusionedel fe¬ 
stival di Ravenna. Concerto- 
evento specchiatosi ieri sera 
con una replica altrettanto 
strepitosa nella storica corni¬ 
ce del teatro Bolscioi a Mosca. 
Continua così, in crescendo, 
l'itinerario delle Vie deflamici- 
zia fortemente voluto da Cri¬ 
stina Mazzavillani Muti, pre¬ 
sidente di Ravenna Festival, 
che nel '97 ha toccato la città 
martire bosniaca, Sarajevo, 
Bei rut d al I e m i 11 e vi te co me I a 
fenice, nel '98, e l'anno scor¬ 
so Gerusalemme, crocevia di 
religioni. 

Adesso tocca a Mosca, città 
non meno simbolica, non 
meno da abbracciare in que¬ 
sta fase di rinascita. E c'è die¬ 
tro anche l'appello accorato 
di Vladimir Vassiliev, che si è 
caricato sulle spalle gli oneri 
del Bolscioi, che lo ha visto 
trionfare sul palco accanto al¬ 
la moglie Ekaterina Maxi mo¬ 
va. Da direttore artistico, il 
grande coreografo e ballerino 
chiede riscatto per il suo tea¬ 


La «Nona» unisce RaK/aina e il Bolscioi 

lai a Mosca il grande e/aito. Acclamato Muti. Concerto in dirètta su Intemét 



Il maestro Riccardo Muti J. Barrak/Ansa 


tro, per farlo tornare alle glo¬ 
rie di un tempo. Sotto i riflet¬ 
tori, come in questa occasio¬ 
ne che ha richiamato a Mosca 
la «squadra nazionale» della 
Rai, come la chiama il presi¬ 
dente Zaccaria, ovvero Bruno 
Vespa, a permettere il concer¬ 
to con uno speciale e a man¬ 
darlo subito dopo in differita 
(mentre la diretta era su Ra¬ 
di otre). Un evento lanciato 
addirittura su Internet, sul si¬ 
to della Pirelli, che è il princi¬ 


pale sponsor dell'iniziativa. 
Una prima volta «telematica» 
per Riccardo Muti che non si 
scompone più di tanto di 
fronte alla novità: «Mi sono 
reso conto di quanta risonan¬ 
za abbiano queste cose quan¬ 
do ho fatto un'intervista sulla 
Manon Lescaut e mi sono arri¬ 
vate lettere di fan giapponesi 
che amavano ascoltare e ria¬ 
scoltare la mia voce. Credo 
che Internet possa soppianta¬ 
re un giorno i negozi di cd e 


di dischi ma 
non il teatro. 

A teatro si 
viene per ve¬ 
dere e sentire 
dal vivo l'in¬ 
terprete». 

Lo sapeva¬ 
no bene i 
quattromila 
silenziosi as¬ 
siepati nella 
tensiostruttu- 
ra di Palazzo 
de André, 
colti di sor¬ 
presa da un 
attacco «stra¬ 
no» della No¬ 
na: infatti, 

era invece 
l'inno russo 
di Glinka, se¬ 
guito dall'in¬ 
no di Mame¬ 
li. «Dueinni - 
ha poi commentato Riccardo 
Muti -che messi insieme co¬ 
stituiscono una sinfonia pri¬ 
ma della Sinfonia». 

Il significato di questo in¬ 
contro ai massimi livelli tra le 
tradizioni musicali di Italia e 
Russia sta infatti nel «potere 


di unione e di coesione tra i 
popoli che la musica ha e che 
non può essere invece realiz¬ 
zato da alcuna parola». «Co¬ 
me canta il coro siamo tutti 
fratelli», ha ricordato Muti. 
Una coesione che trova un 
modello nel rapporto creatosi 


anchetrai musicisti della Sca¬ 
la e del Boishoi. Musicisti «di¬ 
versi per cultura, tradizione e 
lingua, machein soledueore 
di prove, anche l'altro giorno 
a Ravenna, hanno trovato 
un'unione assoluta, com¬ 
prendendosi benissimo attra¬ 
verso i suoni», ha concluso 
Muti. 

Non è casuale, dunque, la 
scelta della Nona, cattedrale 
musicale e dello spirito, musi¬ 
ca che cerca di superare se 
stessa in un afflato eroico e 
universale, senza tema di dir¬ 
lo con leparoledi Schiller, in¬ 
vitando gli amici, con quelle 
di Beethoven, a partecipare a 
un rito di estasi collettiva. 

M uti sa come far montare i I 
suo doppio cast italo-russo: ti¬ 
ra le briglie strette all'inizio, 
calibra le allusioni dei motivi 
che risuoneranno più tardi 
nell'enfasi del quarto movi¬ 
mento. Pennellate di atmo¬ 
sfere Biedermeier, cedendo 
quasi a una melodia affettuo¬ 
sa nel secondo e terzo movi¬ 
mento. Per arrivare a quello 
che tutti si fischiettano nella 
mente già dall'inizio del con¬ 
certo. Ancora una tirata di 
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briglie ai violoncelli che vor¬ 
rebbero cantare subito forte 
ed ecco r«0 Freunde»del bas¬ 
so inglese Al astai r Miles. Cre¬ 
sce la musica come un fiotto 
inarrestabile, entrano le voci 
del tenore italiano Giuseppe 
Sabbatini, quella limpida ear- 
gentinadel soprano Krassimi- 
ra Stoianova, più in penom¬ 
bra il contralto Larissa Dia- 
dkova. Il coro sorge dietro di 
loro possente e magnifico, 
mentre le braccia di Muti si 
tendono allo spasimo per 
contenere la marea montan¬ 
te, richiamano alla concen¬ 
trazione con pugno amoroso 
e spiccano quasi il volo quan¬ 
do il Maestro sobbalza legger¬ 
mente sul podio nell'entusia¬ 
smo di marcare l'orchestra. È 
un trionfo scatenato sull'ulti¬ 
ma nota, venti minuti di ap¬ 
plausi in piedi, mentre! musi¬ 
cisti si stringono le mani. 
Un'emozione che non si in¬ 
terrompe e si ripete il giorno 
dopo al Bolscioi, con il mede¬ 
simo entusiasmo. Con tutto il 
desiderio che questo paese 
mette nell'entrare a far parte. 
Con l'Italia chefa da testimo¬ 
ne (presenti al concerto di 
Mosca, tra gli altri, il ministro 
degli Esteri, Lamberto Di ni, 
arrivato direttamente dal ver¬ 
tice che si svolgeva a Okina- 
wa, e Susanna Agnelli) e rilan¬ 
cia l'appuntamento di fratel¬ 
lanza a Istanbul, in Armenia, 
il prossimo anno. 
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SACRAMENTO (USA) La maledi¬ 
zione dei «trials» continua: Mi¬ 
chael Johnson eMauhceGreene 
non si presenteranno ai blocchi 
dei 200 a Sydney, i duegrandi ri¬ 
vali si sono infortunati nellafina- 
le e sono usciti di scena, per en¬ 
trambi una fitta alla coscia sini¬ 
stra. Johnson, primatista mon¬ 
diale dei 200 con il tempo di 
19.32ottenuto nel 1996,ècrolla- 
to sulla pista dopo 80 metri ed è 
stato portato via su una sedia a 
rotelle. Greene, campionemon- 
d i al e a Si vi gl i a 1999, h a ral I en ta¬ 
to al ri ngresso i n rettaesi èferma- 
to zoppicando senza tagliare il 
traguardo. La sorpresa per l'usci¬ 
ta di scena di Johnson e Greene 
ha fatto passarequasi inosserva¬ 
to l'exploitdi John Capei, cheha 
vinto in 19.85 (seconda misura 
stagionale dopo il 19.71 ottenu¬ 
to daj oh nson il 18marzo in altu¬ 
ra, in Sudafrica) e che in semifi- 
naleavevabattuto i duegrandi ri- 



GreeneeJohnsDn mal di Trialsi addio ^ney 

I due velocisti sfinfortunano nellafinaledei 200. Marion Jones ok 


vali. Capei, 21 anni, ha rinuncia¬ 
to al football americano per l'a¬ 
tletica e si è guadagnato eoa la 
sua primaqualificazioneoi impi¬ 


ca, insieme 
con Floyd 
Heard (secon¬ 
do in 19.88) e 
Coby Miller 
(terzo in 
19.96). 

Il sistema 
dei triais non 
prevede recu¬ 
peri. Ma tanto 
Johnson 
quanto Gree- 
nesaranno co¬ 
munque a Sydney. Il primo nei 
400 (distanza nella quale è pri¬ 
matista mondiale con 43.18) e 
nella staffetta 4x400, il secondo 


nei 100 (suo il record del mondo 
con 9.79) e nel la staffetta 4x100. 
Non si ritroveranno faccia a fac¬ 
cia e potranno scordarsi le tri¬ 
plette olimpiche. Sono stati pu¬ 
niti dal destino, ma non sono 
pentiti del la guerra di paroleche 
avevano scatenato. In particola¬ 
re, M au ri ce G reen e (eh e h a accu¬ 
sato un leggero stiramento della 
coscia ed ha specificato di essersi 
fermato per evi tare guai più seri) 
ha affermato: «Non sono pentito 
di quellochehodetto. Èunasfor- 
tunachenon si siariusciti adare 
1 0 spettaco I o eh e i ti fosi voI evan o 
vedere. Ma ho comunque fatto 
gli auguri a Michael al controllo 


antidoping. Non è mai bello ve¬ 
dere un grande atleta cadere». 
Greene aveva trascorso l'ultimo 
anno nell'inseguimento di Jo¬ 
hnson, del quale aveva detto: 
«Raggiungerlo è quello che vo¬ 
glio. Lui pensa di essere imbatti¬ 
bile, masapetechi havintol'ulti¬ 
ma volta». Johnson aveva accu¬ 
sato un risentimento alla coscia 
già nel le semifinali. «Non mi so¬ 
no potuto fermare - ha spiegato 
«M i eh el 0 n e» - perch é al t ri m en t i 
voi giornalisti mi avreste fatto a 
pezzi». Poi ha detto di esserec^ 
duto per aver sofferto «il crampo 
più dolorosodel lamiavita». 

11 si sterna dei triais è spietato. È 


u n a sei ezi on eol i mpi ca: adottato 
per la prima volta nel 1928 (alla 
vigiliadei Giochi di Amsterdam, 
a Cambridge, nel Massachus- 
sets), promuove ai Giochi solo i 
primi tre. Nessun ripescaggio, 
nessun ri pensamento: et ral e vit¬ 
time in questi settantadueanni 
ci sono stati nomi eccellenti. Nel 
1932 «la selezione olimpica» fu 
fatale al mezzofondista Gene 
Venzke, quarto e quindi escluso 
ai Giochi di Los Angeles. Nel 
1956 fu eliminato Gutowski, in 
quel momento il migliore al 
mondo nel salto con l'asta (ma 
poi Graham, terzo classificato, 
gli lasciò il posto). Il peggioran¬ 


no fu il 1992, i triaissi disputaro¬ 
no a New Orleans. Furono fatali 
al decathletaO'Brien,al primati¬ 
sta mondi al e dei 400 Reynolds, a 
RogerKingdom nei llOostacoli, 
aHarrisonnel triplo. 

Chi invece non ha avuto pro¬ 
blemi e potrà puntare a cinque 
medaglieè Marion Jones, cheha 
vinto i 200 in 21.94, miglior pre¬ 
stazione mondiale stagionale. 
Avendo già vinto 100 e lungo, a 
Sydney potrà puntareal pokeris- 
simo aggiungendo le staffette 
4x100 e4x400. Salterà per l'oro 
ancheStacy Draglia, eh e ai triais 
ha migliorato il primato del l'asta 
femminile, portandoloa4,63. 


Hgo al Reai Madrid 
Affare dal40 miliardi 

Il Milan acquista Redondo evuoleGerard 


MADRID Calciomercato in delirio 
su due fronti. Luis Figo dice addio 
al Barcellona è firma per il Reai 
Madrid. Intanto, il clubmadridista 
cede la stella argentina Redondo al 
Milan. 

La mattina di ieri è iniziata con 
Figo, che ha prima superato gli 
esami medici alla Clinica Ruber e 
poi, alle 18, è stato presentato dal 
neo presidente del Reai, Fiorenti¬ 
no Perez, allo stadio «Santiago 
Bernabeu». La cifra -140 miliardi 
di lire - segna il nuovo record 
mondiale per il trasferimento di 
un giocatore (senza dimenticare i 
110 spesi dalla Lazio per Crespo, i 
90dall'lnter nel '99 perVieri ei 70 
dalla Roma per Batistuta). 

Tifosi in delirio al «Bernabeu» e 
auguri da chi di calcio se ne inten¬ 
de: «Benvenuto in questo club. Ti 
auguriamo successi strepitosi». 
Così la stella degli anni 50/60 del 
Reai Madrid Alfredo Di Stefano - 
da poco eletto presidente onorario 
del club madridista - ha dato il 
benvenuto a Figo. «Sono felice di 
essere qui - emozionato ha rispo¬ 
sto il portoghese - e spero di conti¬ 
nuare ad esserlo come negli anni 
trascorsi a Barcellona. Tenterò in 
questi anni di fare onore a questo 
club». Poi, l'intervento del neo 
presidente Fiorentino Perez: «Que¬ 
sta è casa sua, come è stata per 
molti altri grandi. Tu continua a 
dimostrare la tua professionalità. 
Noi dirigenti ei tifosi ti ricambie¬ 
remo con tutto l'affetto». E ha ag¬ 
giunto il tecnico Del Bosque: «E 
un giocatore che può fare la diffe¬ 
renza, che può giocate dovunque. 
Spero che continui a certi livelli». 

Secondo le norme spagnole, al 
Barcellona il Reai dovrà pagare i 
10 miliardi di pesetasprevisti dalla 
clausola rescissoria più il 16 per 


cento di tasse, per un totale di cir¬ 
ca 140 miliardi di lire. Al giocatore 
andrebbe invece un ingaggio an¬ 
nuo di circa 12 miliardi (per sei 
stagioni) e una società che volesse 
portarlo via da Madrid dovrebbe 
pagare al Reai una astronomica 
clausola rescissoria di 340 miliardi. 

Intanto però le due big del cal¬ 
cio spagnolo, Barga e Reai sono ai 
ferri corti. Il neo presidente della 
società catalana, Joan Gaspart ha 
«sparato» contro il collega del Reai 
Madrid, Fiorentino Perez, anch'e¬ 
gli neo eletto. «Chi la fa l'aspetti», 
ha detto, seccato per il passaggio 
dell'asso portoghese fra le file del 
club rivale. «Non suoni come una 
minaccia, ma non intendo scorda¬ 
re questa vicenda». Gaspart è furi¬ 
bondo perché ieri mattina aveva 
parlato con Figo e credeva che il 
portoghese fosse disposto a rima¬ 
nere al Barcellona, con un ritocco 
al contratto che il presidente non 
gli avrebbe negato. «La corda si è 
rotta», ha detto Gaspart, che non 
riesce a darsi una spiegazione per 
il «tradimento»di Figo. 

I n serata è arrivata la notizia del 
colpo di mercato annunciato dal 
presidente Silvio Berlusconi. An¬ 
cora la Spagna protagonista: è or¬ 
mai sicuro che Redondo nella 
prossima stagione vestirà la maglia 
rossonera. Il vicepresidente e am¬ 
ministratore delegato, Adriano 
Galliani, ha chiuso a Palma de 
Maiorca la trattativa con il presi¬ 
dente del Reai Madrid Fiorentino 
Perez. Con Redondo potrebbe an¬ 
che arrivare Gerard, che il Milan 
cerca da tempo di strappare al Va¬ 
lencia. Anche per lui Galliani e 
Braida, ufficialmente in Spagna 
per assistere all'incoronazione di 
Gaspart alla presidenza del Barga, 
avrebbero raggiunto l'accordo. 


PIEDI D’ORO 

Figo (2000/Barcellona-Real Madrid) 

140 mid 

Crespo (2000/Parma-Lazio) 

110 mid 

Vieri (1999/Lazio-lnter) 

90 mid 

Batistuta (2000/Fiorentina-Roma) 

70 mid 

Aneika (1999/Arsenal-Reai Madrid) 

66 mid 

Anelka (2000/Real Madrid-PSG) 

65 mid 

Denilson (1997/San Paolo-Betis) 

63 mid 

Amoroso (1999/Udinese-Parma) 

60 mid 

Rivaldo (1997/Deportivo-Barcellona) 

55 mid 

Vieri (1998/Atietico Madrid-Lazio) 

50 mid 

Ronaido (1997/Barceiiona-inter) 

48 mid 

Shevchenko (1999/Dinamo Kiev-Miian) 

45 mid 
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Luis Figo con la maglia del Reai M adrid 


ZaheeruddinAbdullah/Ap 


Tennis disastro, la ricetta di Petnied 

Il presidente Coni dà la linea: «Nuove regol e e di ri genti capaci» 


ROMA II giorno dopo la grande 
vergognaper il tennis italiano è il 
giorno delle proposte, dellecriti- 
ch eedel I e po I em i eh e. La retroces- 
sionenellaserieBdellaCoppaD^ 
vis, spiega il presidente del Coni, 
Gianni Petrucci, ufficializza una 
crisi in atto da un ventennio, ma 
sempre mascherata dagli exploit 
nel torneo dell'insalatiera: «Lase- 
rieAdellaCoppaDavisci avevail- 
I uso eh e facessi mo parte del l'el i te 
del tennis. Il nostro livello invece 
èinferiore,davent'anni vinciamo 
nulla. Ma questa retrocessione, 
chenaturalmentemi èdispiaciuta 
moltissimo, potrebbe rivelarsi sa¬ 
lutare perché quando si tocca il 
fondasi puòiniziarelarisalita.Oc¬ 
corrono nuove regole e dirigenti 


capaci. Le elezioni del 14 ottobre 
sono l'occasi on e per avvi are lari- 
costruzione. M i auguro cheil nuo¬ 
vo presi dente e gli uomini del suo 
consiglio si rendano conto chela 
ri costruzionepassa attraverso il ri¬ 
spetto delle regole, come si fa in 
democrazia. Il Coni non rimarrà 
alla finestra. Ha vigilato e vigile¬ 
rà». 

M a c'è, i n vece, eh i è pessi m i sta. 
Comel'ex-commissario Giangui- 
do Sacch i M orsi an i, di mi ssi onario 
dal 15 luglio: «Non si èancoratoc- 
cato il fondo e non ci sono lepre- 
messe per ricucire la crisi. Il vero 
problema è che manca il ricam¬ 
bio. C'èstataunacarenzadi politi¬ 
ca federalecheha un quarto di se¬ 
colo di storia. C'è un'illogicità di 


miriadedi circoli checondiziona- 
no la vita della federazione men¬ 
tresolo pochissimi hanno acuore 
un discorso sul tennis». 

Parlaredi un quarto di secoli di 
errori edi assurda politica dei cir¬ 
co I i si gn i fi ca pari are del l'ex-presi - 
dente federale. Paolo Gal gang 
Che, naturalmente, si èdifeso: «È 
squallido, patetico e disonesto 
cercare ancora di addossarmi re¬ 
sponsabilità. Le mie me le sono 
sempre assunte, ed anche quelle 
degli altri. Quando ero presidente 
i I ten n i s era i I secondo sport dopo 
il calcio, eravamo secondi al mon¬ 
do comequantitàdi tornei, secon¬ 
di come presenza televisiva in 
chiaro, avevamo tre milioni di 
praticanti, avevamo buoni gioca¬ 


tori comeCanéo Camporese, vin¬ 
cevamo mondiali juniores e l'O- 
rangeball, c'erano i centri tecnici 
di Formia e Riano». Nicola Pie- 
trangeli,il miglior tennista italia¬ 
no di tutti i tempi, non assolvepe- 
rò Galgani: «Ha pensato prima di 
tutto a salvare la sua persona più 
eh e a far crescere nuovi tennisti». 
Adriano Panatta, responsabi ledei 
settore professionistico della FIT, 
si limita a di re: «Non bisognafare 
drammi, una retrocessione non è 
la fine del mondo». Ma poi am¬ 
mette: «Mancano i ricambi. Il 14 
ottobre ci sarà l'assemblea che 
eleggerà il presi den tee il consiglio 
federai e. Bi sogn a cambi areI a poI i - 
tica^ortivaeinvestirenel settore 
tecnico». 


IN BREVE 


Calcio, Baqgio 
bocciato da Zeman 

■ Baggioal Napoli: unatrattativafi- 
n ita pri ma ancora d i comi nciare. 
Amettereunapietratombalesul- 
lavocedi un possibilepassaggio 
del fantasistaal Napoli, èil tecnico 
azzurro ZdenekZeman. «Baggio 
? N oi abbiamo altri obiettivi. lo 
personal mente ho indi cato altri 
giocatori perrinforzarela^u^ 
dra. Leggo cheavrei dato il con¬ 
senso all'ingaggiodi Baggio. Ma 
io non ho mai detto di essere 
d'accordo. Baggioèun bravo 
giocatore, uno dei talenti mag¬ 
giori del calcio italiano. M a, lo ri¬ 
peto, non ètra i nostri obiettivi ». 

Atletica, meno grave 
l'incidente di Mori 

■ Èmenoseriodiquantoerasem- 
bratodaunaprimadiagnosi l'in¬ 
fortunio di Fabrizio M ori. Ieri la ri¬ 
sonanza magnetica haconfer- 
mato la lesionedi primo grado al 
gemelloesterno dellagamba si¬ 
nistra, mahaancherilevatoche 
l'edemaèdi modesta entità. Di 
conseguenza, la prognosi rimane 
di duesettimane, maai primi set- 
tegiomi di riposo assoluto, l'atle¬ 
ta potrà farseguiresettegiorni di 
riposo attivo, durantei quali, pur 
non allenandosi, glisaràpossibile 
e^uireesercizi motori. Il cam- 
pionemondialedei 400 ostacoli, 
cheèrientrato a Livorno, fradieci 
giorni sarà sottoposto a un nuovo 
controllo. Aquesto punto non 
dovrebbe rinunciareaSydney. 

FL, Schumacher 
«Non siamo in crisi» 

■ LaFerrarinonèincrisi,èsolocol- 
padellasfortuna. Èquesto il qua¬ 
dro cheemergedaun'intervista 
di Schumacher alla rivista M otor 
Sport Aktuell, in edicolaoggi. 

«N on penso si possa parlaredi 
unacrisi - diceSchumi - perché 
non c'è. In Austriasonostatotam- 
ponato, nellegareprecedenti ho 
avuto un problemacon il motore 
elasospensione, risultatodi un al¬ 
tro problema. Parliamo, piutto¬ 
sto, di sfortuna». 
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L'EDITORIALE 


LETTERA APERTA 
A WALTER VELTRONI 

GIUSEPPE CALDAROLA 


aro Walter, 

so che anche per tela 
cessazione delle pubbli¬ 
cazioni de l'Unità è evento 
doloroso. Dico «è», e non 
«sarebbe», perchè la piega 
che hanno preso gli eventi 
mi spinge al pessimismo. 
Tuttora, tuttavia, spero. 

Ho deciso di scriverti, in 
questi che possono essere gli 
ultimi giorni di vita de l'Uni¬ 
tà, per provare a fare un ra¬ 
gionamento anche in nome 
del l'amicizia che c'è fra di 
noi. 

Non mi interessa recrimi¬ 
nare. Nè mi interessa ora fare 
una storia d^li errori com¬ 
messi da l'Unità o per l'Unità. 
La stagione de/'L/n/tà, tranne 
la fase, breve e dannosa, della 
p reced ente p r i vati zzazi o n e, 
mi interessa tutta. Se vedo 
emergere errori, vedo anche 
la grandezza della storia del 
giornale, che è solo in parte 
storia del movimento politi¬ 
co di riferimento. Se tornassi¬ 
mo a imparare a distinguere 
(un tempo si diceva a fare 
analisi differenziate), scopri¬ 
remmo, infatti, che la storia 
de l'Unità non è raccontabile 
solo come storia del Pei, del 
Pds, dei Ds. È stata ed è anche 
questo, ma è stata ed è anche 
la storia di una eccezionale 
esperienza giornalistica, cul- 
turalee politica. 

Non accade per caso che, 
malgrado le traversie, l'Unità 
abbia ancora oggi un bacino 
di lettori così ampio. Non ac¬ 
cade per caso se la prospetti¬ 
va di cessazione delle pubbli¬ 
cazioni sia vissuta negli am¬ 
bienti più diversi - a parte il 
silenzio di molte personalità 
della sinistra - come un trau¬ 
ma, come una ferita. 

A te voglio porre due que¬ 
stioni. La prima è di carattere 
sindacale. Non sto pensando 
di invadere un campo che, se 
non è tuo, sicuramente non è 
mio. Non sto chiedendo a te 
e ai lettori una mobilitazione 
solo per salvare duecento po¬ 
sti di lavoro. Tutto ciò, come 
sai, mi sta a cuore e sta a cuo¬ 
re a te. Sto ponendo ora una 
questione che riguarda l'im¬ 
magine della sinistra. Di 
fronte a noi, a meno di novi¬ 


tà positive, tante volte an¬ 
nunciate ma mai realizzate, 
c'è questo itinerario. Fine 
della carta, cessazione delle 
pubblicazioni, messa in mo¬ 
bilità dei dipendenti del gior¬ 
nale e poi un giorno, non si 
sa bene come e con chi, qual¬ 
cuno ripubblicherà un gior¬ 
nale chi amato /'Un/tà. 

Qual è l'aspetto politico e 
sindacale che voglio tornare 
a proporti? È questo. Non è 
accettabile che una crisi 
aziendale venga gestita con 
atti di forza. Il tema è sempre 
lo stesso: una sinistra moder¬ 
na deve porsi l'obiettivo di 
un ri^uilibrio vero di costi e 
ricavi in una azienda, ma 
non può rigettare il tavolo 
negoziale. L'itinerario della 
ristrutturazione e l'obiettivo 
della ristrutturazione devono 
essere indicati e trattati fra le 
parti. È da Di Vittorio in poi 
che abbiamo fatto questa 
scelta, anche come scelta po¬ 
litica, neH'impostazione delle 
vicende sindacali. 

C he cosa mandiamo adi¬ 
re al mondo del lavoro 
Seal nostro interno ap¬ 
plichiamo, 0 tolleriamo, crite¬ 
ri che contrasteremmo se ve¬ 
nissero fatti propri da un im¬ 
prenditore privato? La difesa 
del lavoro può non coincidere 
con la difesa degli esistenti 
posti di lavoro, ma non può 
che essere difesa del lavoro, 
quindi ammortizzatori socia¬ 
li, trattativa senza atti di for¬ 
za, progetto aziendale. Fuori 
da questi schemi non c'è ra¬ 
gione perchè la sinistra riven¬ 
dichi un ruolo. Questi sche¬ 
mi, che prevedono anche una 
dura dialettica, coesistono 
con una moderna società ca¬ 
pitalistica. Fuori da questa lo¬ 
gica siamo nel pieno del de¬ 
serto. In un deserto che sep¬ 
pellisce vicende personali, ma 
anche una consolidata cultu¬ 
ra della sinistra italiana. 

Il secondo punto riguarda 
la prospettiva de l'Unità, lo 
temo molto una prospettiva 
in cui la sinistra perda la pro¬ 
pria autonomia politica ecul- 
turale. 
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Canaledi Otranto^ l'asEalto degli scafisd 

M otoscafo del la Guardia di fi manza speronato da un gommone i n fuga: tre morti 
Il ministro Bianco: l'Albania mantenga gli impegni. Dal Polo: bisogna sparare 



Sciopero dei controllorì, caos negli aeroporti 
Benzina: raffica di ribassi, si toma ai prezzi di giugno 


ROMA 01 tre 300 voi i can cel I ati, centi n ai a 
di partenzeearrivi slittati, un lungo bivac¬ 
co negli aeroporti italiani. Lo sciopero di 
ieri degli uomini radar ha paralizzato il 
traffico aereo rendendo in molti casi im¬ 
possi bile per italiani eturisti parti re per le 
vacanze o tornare a casa. Per i circa 
200.000 passeggeri che in questi giorni di 
luglio affollano gli aeroporti l'unica risor¬ 
sa è stata la pazienza. Lo sciopero è stato 
duramente criticato dall'Enav (l'ente na- 
zionaledi assi sten za al voloal qualefanno 


capo gli uomini radar), dal ministero dei 
T rasporti edal I eC om pagn i eaereestran i e- 
re. Commento duro anche da parte del la 
Filt-CgiI che, insi emeallaUiItnon hascio- 
perato. I tabelloni dei voli negli aeroporti 
h an n 0 regi strato u n vero e propri o bo11 et- 
tino di guerra. Intanto ieri molte compa¬ 
gnie, tra cui Agip, Essoelp hanno deciso 
nuovi ribassi sul prezzo del la benzina, che 
ritornacosì ai I i vel I i di gi ugno. 

CESARATTO 

ALLE PAGINE8e9 


OTRANTO Un'altracollisionetra 
un gommone di scafisti e un 
mezzo della guardia di Finanza 
nel canaledi Otranto. 11 bilancio, 
provvisorio, è già grave: tre per¬ 
sone morte, tra cui un militare, e 
un numero imprecisato di di¬ 
spersi. Una tragedia cercata dai 
traghettatori, secondo la rico¬ 
struzione del la guardia di Finan¬ 
za. «Chiedo e ribadisco la richie¬ 
sta al governo eal parlamento al¬ 
banesi di approvare entro lafine 
di lu0io,comeavevano promes¬ 
so di fare, una nuova legge che 
consenta anchein Albaniaun'a- 
zionepiù dura contro gli scafisti, 
checonsentacioèdi sequestrarei 
potentissimi mezzi checi creano 
grandi problemi», ha detto da 
Londra il ministro dell'Interno 
Enzo Bianco, sottolinenando lo 
«sforzo senza precedenti» com- 
piutodairitalia. 

BERNABEI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


Immigrati, code a Milano 
Turco: incomprensiblll 

MILANO Ècontinuatoancheieri pertuttalagiorna- 
ta la lunga «coda» di personein attesa davanti agli 
uffici comunali dell'anagrafedi Milano, dovemi- 
gliaiadi immigrati, incuranti della pioggia, si sono 
radunati per richiedere la documentazione neces¬ 
saria per potersi ricongiungerecon i parenti ancora 
al l'estero oi certificati perattestaredi poter ospitare 
conoscenti in arrivo da altri paesi. Il fatto appare 
«incomprensibile»al ministroperlasolidarietàso- 
ci al e Li vi aTu reo, eh ecom men ta: «come I egi si atore 
mi sento una parte lesa» espila chela legge sul- 
l'immigrazioneprevedeperi ricongiungimenti fa¬ 
miliari, considerati un diritto, requisiti precisi sui 
quali c'è il massimo rigore; ma non sono previste 
scadenze temporali entro lequali debbano essere 
predi spostel eprati eh e. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 3 


Dpef, aocordodi maggioFanza 
lipef più leggera dal 2001 


ROMA Ridurre almeno di un 
punto a partire dal 2001 le ali¬ 
quote di tutti gli scaglioni Irpef, 
perunacifraequivalentein tota- 
leacircaadiecimilacinquecento 
miliardi. È questo l'accordo rag¬ 
giunto in seno alla maggioranza 
echeècontenuto nel testo della 
ri soluzione sul DpefcheCamera 
e Senato voteranno giovedì pros¬ 
simo. L'accordo èstato raggi unto 
dopo una riunionenellaqualeè 
stato messo a punto i I testo del la 
risoluzione che questa mattina 
verrà i 11 ustrato ai capi gru ppo del - 
la maggioranza. Almeno 6.000 
miliardi saranno destinati alla 
spesa corrente (soprattutto al 
welfare) e agli investimenti. Per 
1 0 stato soci al e sarebbero a d i spo- 
sizionecirca4.000 miliardi, una 
cifrachealcuni componenti del¬ 
la maggioranza hanno definito 
insufficiente. 


POLITICA 


Conflitto di interessi: 

Vioiante per iegge non punitiva 

ROMA Conflitto di interessi: il presidentedellaCa- 
mera, Luci ano Violante, sosti enecheperunasolu- 
zione lo spazio c'è. «Credo eh e sarebbe un elemen¬ 
to d i tran q u i 11 i tà per tu tti avere u n a I egge seri a, n o n 
inutilmente punitiva, come l'hanno molti altri 
paesi su questo tema. C redo sia i nteressedi tutti far¬ 
la». «Ripeto: una legge non punitiva - ha ribadito 
Violante-machestabi liscaunadisti nzionetraaffa- 
ri privati efunzioni pubbliche». Il presidentedella 
Camera non ha invece voluto entrare nel merito 
delle modifiche proposte nelle ultime ore. «Non 
posso intervenire- ha detto - sul merito delleque- 
stioni». Rispondendo ai giornalisti chegli chiede¬ 
vano se si arriverà ad approvare il provvedimento 
en t ro I a f i n e del I a I egi si at u ra, V i 0 1 an te h a ri sposto 
affermativamente. 


A PAGINA 9 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 5 


MISERENDINO 


sparò al ragazzo senza qxd; ameStato 

Agnano, l'agente è accusato di omicidio volontario 

NAPOLI TommasoLeone, il poli¬ 
ziotto che ha ucciso Mario Ca¬ 
stellano, è stato arrestato. Nei 
suoi confronti è stata eseguita 
unaordinanzadi custodi a caute¬ 
lare con l'accusa di omicidio vo¬ 
lontario. Leone è stato arrestato 
dalla squadra mobile della Que¬ 
stura di Napoli. In una nota del 
procuratore della Repubblica 
Agostino Cordova si sottolinea 
che le indagini, che si sono svi¬ 
luppate «mediante l'audizione 
delle persone presenti ai fatti e 
l'acquisizione delle risultanze 
dei rilievi tecnici eseguiti dalla 
polizia scientifica, hanno con¬ 
sentito nel l'immediatezza del 
tragi co epi sod i o cri m i n oso, d i ef¬ 
fettuare una ricostruzione com¬ 
pleta dell'accaduto e formulare 
una precisa imputazione nei 
confronti di Leone». Leindagini 
proseguono. 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il Grande RI baitene 

S ul conflitto d'interessi Veitroni ha miiievoiteragionee 
Beriusconi miiievoitetorto. M a sui contatto d'interessi ia 
sinistra ha ormai straperduto, eBeriusconi ha ormai stra¬ 
vinto. È riuscito a trasformareii suo punto di massima debo- 
iezza (un ci amoroso, evidente, scandaiosoconfiittod'interes- 
si) in un titoiodi merito, facendo passerei a sua prepotenza per 
virtù («iosono bravo, gii aitri fessi») edefaicandoieragioni ai- 
trui ai rango infimo delia meschinità personaie(«io sono ric¬ 
co, gii aitri dei poveri invidiosi»). E infine, incredibilmente, 
può giocarsi da vittima eda perseguitatola partechedovrebbe 
competergli, cheèqueila dell'insaziabileaccumulatoredi uno 
smisurato potereprivatoal qualeaggiungereil potere poi iti co. 
Bingo! Agli occhi di molta parte dd l'opinione pubblica è lui 
i'agndio, echi non vuole bere l'acqua intorbidata èli lupo. I 
vari e squallidi ribaltoni parlamentari ai quali abbiamo do¬ 
vuto assisteresono ni ente ri spetto a questo GrandeRibaitone 
strutto ra I e dd la vita politica italiana, cherovescia leragioni 
in torti eviceversa. Poi uno può anchericamarci sopra, e farei 
suoi distinguo. M a così è. Questoè. 


ALL'im'ERNO 


E^ERI. 

Camp David, l'ora della verità 

ISERvIZAPAQNAS 

CRONACHE. 

Roma, rapinano 1 miliardo 

ILSEP\/1ZOAPAQNA6 

ECONOMIA. 

Tic, affari stellari 

ILSEPVIZOAPAQNAS 

CULTURA. 

Ebrei e fascismo 

RCSGANIAPAQNAll 

SPETTACOL!. 

Morto Claude Sautet 

ANSBi^lAPAQNAlZ 

SPETTACOL!. 

Muti incanta Mosca 

BATTISTI A PAQNA12 

SPORT. 

Greeneejohnson, niente Sidney 

ILSEPMZOA PAQNA 13 


L£ arane dimisEbni diTang Fa 

Il premier di Tawan: sono responsabile del la piena 


FERDI NANDO CAMON 

D a Taiwan arriva una noti- 
zi a eh e, ap pen a I a si è I etta 
sul lancio dell'agenzia, si 
torna a ril^gerla nella convin¬ 
zione eh e si a sbagl i ata e co n ten- 
ga un errore. A Taiwan c'è stata 
una piena, il fiume Pachan s'è 
gonfiato sradicando etrascinan- 
do tutto quel che incontrava, co¬ 
metroppe voltesi vede nei film e 
nei tg, in immagini che ormai 
tutti associamo all'Est, l'Est del¬ 
l'Asia, l'Est dell'America. Tra le 
«cose» che il fiume vuol portar 
vi a c'è u n grovi gl i o d i quattro uo¬ 
mini, aggrappati uno all'altro, 
eh e cercan o d i far resi sten za: I a tv 
s^ue la scena in diretta, i soccor¬ 
ritori lancianodallarivaunacor- 
da ma i quattro non riescono 
ad afferrarala, passano i minuti 


SEGUE A PAGINA 2 


L'ANAUSI 


A PROPOSITO DEL M EZZOGIORNO 

GIANFRANCO NAPPI 


A bbiamo bisogno di metterea punto una riflessioneorganica 
sullaquestionedel Mezzogiorno.Sucomeil processodi in¬ 
tegrazione europea muti la collocazione di quest'area del 
paeseoffrendonuoveopportunitàmaancheprospettandosfidee 
vincoli ancora più stringenti. Sulleconseguenzechesaranno de¬ 
terminate, in assenzadi unacorposasvoltanellaqualitàdellosvi- 
luppo, dal lai mpiementazionedellepol iti chedi federalismofisca¬ 
le. Su come complessivamente va organizzandosi quest'area del 
paese che racco^ie meno di un terzo del la popolazione e più dei 
dueterzi del la disoccupazione, i dueterzi delleattivitàdeH'econo- 
mia sommersa. Su come cresce un dinamismo interno all'area, 
con punteanchesignificativedi eccellenza, madentro un quadro 
chenel decennio che abbiamo allespalle, enonostantelepoliti- 
chedi questi quattro anni di centrosinistra, vedecrescereenon di¬ 
mi nuireun divariostrutturalecon il Nord del paese. Questoèl'ele¬ 
mento di fondo da cui partire. Il tema dell'unità realedel paese, 
dellasuamessaindiscussionemuovedaqui,primachedaBossi. 
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♦ Il testo della risoluzione sarà oggi presentato 
ai capigruppo della coalizione 
Domani il voto della Camera e del Senato 

Dpef, la maggiotanza: 
calo di un punto 
sulle aliquote Irpef 

L'accordo raggiunto ieri sera a Piazzo Chig 
La riduzione (10.500 miliardi) a partiredal 2001 



IN PRIMO PIANO 


Benzina, raffica di ribassi 
i prezzi come a giugno 


Wall Street 
Cala ancora 
ilNasdaq 

■ AWallStreetsi accentua la 
tendenzanegativadel Na- 
sdaq,checomunqueèrisali- 
toad un meno 1,71% dopo 
avertoccato i I meno 2,11%, 
ilminimodellagiornata.Le 
venditehannocolpito so¬ 
prattutto i produttori di per¬ 
sonal computer, sullasciadi 
uno studio cheevidenzia un 
d imezzamente del levend ite 
di pcnelsecondotrimestre 
dell'anno, rispetto al lo stesso 
periododel 1999. Limitale 
perd itea meno 0,12% in ve- 
ceil DowJoneSr sostenuto 
dal deciso apprezzamento 
del titolofarmaceutico 
Merck 


ROMA Ridurre almeno di un 
punto, pari a circa lOmilacin- 
quecento miliardi, a partire dal 
2001 le aliquote di tutti gli sca¬ 
glioni Irpef. È questo l'accordo 
raggiunto ieri dalla maggioranza 
e eh e è contenuto nel testo della 
ri soluzione sul DpefcheCamera 
e Senato voteranno giovedì pros¬ 
simo e che questa mattina deve 
essere illustrato ai capigruppo 
della maggioranza. Almeno 
6.000 miliardi, quindi, saranno 
destinati alla spesa corrente (so¬ 
prattutto al welfare) e agli inve¬ 
stimenti. Per lo stato sociale sa¬ 
rebbero a disposizione circa 
4.000 miliardi, cifra che alcuni 
componenti della maggioranza 
hanno definito insufficiente ri¬ 
spetto agli obiettivi indicati dal 
Governo. Allariunionedi ieri,al¬ 
la quale hanno preso parteil mi¬ 
nistro per i Rapporti col Parla¬ 
mento Patrizia Toia e il sottose¬ 
gretario al Tesoro Giarda, sono 
state superate le divisioni dei 
giorni scorsi, e oggi il testo sarà 


sottoposto alla ratificafinaledei 
capigruppo di maggioranza. 
«Nella risoluzione ci sarà scritto 
che a seconda dell'andamento 
del I een t ratef i scal i - h a spi egato i I 
popolare Romualdo Coviello, 
presidente della Commissione 
Bi lancio del Se¬ 
nato - vi deve 
essere una ri¬ 
duzione di al¬ 
meno un pun¬ 
to percentuale 
in un arco di 
tempo plu¬ 
riennale delle 
ali quote di tut¬ 
ti gli scaglioni 
Irpef. Perleali- 
quote più bas¬ 
se-haspiegato 
- si suggerisce di intervenirean- 
checon lo strumento dell edetra- 
zioni». Perplessitàavanzatedaal- 
cuni esponenti della maggioran¬ 
za sulla parte relativa al welfare. 
Cosa fare con i 4.000 miliardi de¬ 
stinati alla spesa corrente? «Se¬ 


condo il Governo - ha spiegato 
Coviello - bisognerebbeadegua- 
relepen sioni minime,interveni- 
re su I f ro n te del I a f i n an za I ocal e, 
coprire il rinnovo dei contratti 
del pubblico impiego, fare la ri¬ 
forma degli ammortizzatori so¬ 
ciali, varare iniziative in favore 
dei lavoratori a tempo determi¬ 
nato. Fare tutto questo con 
4.000 miliardi è impossibile». 
Per Coviello, quindi, «i paletti 
posti dal Governo sono tali da 
renderedifficili gli interventi in 
settori cog delicati del welfare». 

Intanto il governo chiama a 
raccolta tutta la maggioranza, 
compresi ministri e sottosegre¬ 
tari, affinché partecipi compat¬ 
ta alle prossime votazioni sulla 
risoluzione relativa al Dpef. È 
quanto emerso dal la riunionein¬ 
terministeriale sul Documento 
di programmazioneeconomico- 
finanziaria presieduta ieri sera, a 
Palazzo Chigi, dal premier Giu¬ 
liano Amato. L'esecutivo, secon¬ 
do quanto si è appreso in am¬ 


bienti ministeriali, chiede alla 
maggioranza di «serrare le fila» 
per evitare altre sorprese, come 
quella del voto sull'Umts, e per 
contrastare la strategia del l'op¬ 
posizione eh e si presenta in mas¬ 
sa alle votazioni per mettere in 
difficoltà il governo. Il presiden- 
tedel consiglio Giuliano Amato, 
di ritorno dal Giappone, ha riu- 
nitoaPalazzoChigi i ministri del 
Tesoro VincenzoViscoedelleFi- 
nanze, Ottaviano Del Turco per 
affrontare i temi collegati dal 
Dpef. L'incontro è durato più di 
due ore ed è servito per un con¬ 
fronto sui temi che saranno af¬ 
frontati nel dibattito parlamen¬ 
tare. Alla riunione, del resto, ha 
partecipato anche il sottosegre¬ 
tario al Tesoro, Piero Giarda, che 
h a f atto I a sp 0 1 a t ra q u est 0 i n co n- 
tro e la riunione della maggio¬ 
ranza nel laqualeèstato appunto 
raggiunto un accordo di massi¬ 
ma sui contenuti della ri soluzio¬ 
ne che verrà proposta dal parla- 
mentosul Dpef. 


ROMA Raffi cadi ribassi per i prez¬ 
zi della benzina che, da oggi, regi¬ 
strano cali compresi tra le 10 e le 
15 lire al litro nella maggior parte 
dei distributori italiani. A comin¬ 
ciare da quelli Agip-lp che copro¬ 
no il 40% del mercato, passando 
per la Esso, la Erg e l'Api. Un litro 
di verde, la benzina che ormai co¬ 
pre oltre il 70% dei consumi com¬ 
plessivi di carburante, torna così 
intorno alle 2.160 lire al litro, atte¬ 
standosi sui livelli dell'inizio di 
giugno e registrando un calo di 
quasi 40 lire al litro rispetto ai re¬ 
cord registrati le scorse settimane 
che avevano portato il carburante 
a quota 2.200 li re al litro. 

L'impennata dei prezzi negli ul¬ 
timi mesi, oltre a provocare il ri¬ 
sveglio dell'inflazione, ha avuto 
anche il risultato di un pesante 
passivo nella bilancia del commer¬ 
cio con l'estero, pari a 2.790 mi¬ 
liardi tra gennaio e maggio, man¬ 
giandosi la notevolissima evolu¬ 
zione dell'export che è volato di 
oltre il 20% nei paesi Ueeeon ci¬ 
fre da record fuori dell'Europa (ad 
eccezione degli Usa) come il +79,7 
in Turchia a giugno, o il -f40,6% in 
Asia, 0 il -h58,5%in Russia. 

Tornando ai carburanti, nei pri¬ 
mi sei mesi la bolletta petrolifera è 
quasi raddoppiata: l'Italia ha paga¬ 
to 16.000 miliardi contro i 18.000 
dell'intero 1999. Comunque oggi, 
grazie agli ultimi ribassi un pieno 
di carburante costa così dalle 
1.500 alle 2 mila lire in meno ri¬ 
spetto ad una decina di giorni fa. 
Con riflessi positivi anche sull'in¬ 
flazione, visto che per ogni 70 lire 
che il carburante perde in un mese 
gli operatori stimano un impatto 
sull'andamento dell'indice mensi¬ 
le dei prezzi al consumo dello 
0,1% in meno. 

Dai ribassi annunciati sono 
esclusi gasolio e Gpl (tranne la Erg 
che lo riduce di 10 lire), mentre 
benzina super e verde costeranno 


15 li re al litro in meno all'Agip-lp, 
e 10 lire in meno alla Erg, alla Esso 
eallaApi. Restano per ora più care, 
invece, le benzine Fina, Q8 e Ta- 
moil. 

Intanto però i rincari precedenti 
hanno pesato parecchio sulla bi¬ 
lancia commerciale italiana. Al 
punto che a maggio il saldo del 
comparto «minerali energetici» è 
stato passivo per 10.446 miliardi. E 
così - secondo le rilevazioni dell'l- 
stat - nel periodo gennaio-maggio 
il saldo dell'interscambio italiano 
ha chiuso con meno 2.790 miliar¬ 
di, contro l'attivo di 7.206 miliardi 
degli stessi mesi del '99. Nel solo 
mese di giugno invece, in saldo 
commerciale è risultato negativo 
per 1.246 miliardi , a fronte di un 
valore positivo per 2.133 miliardi 
di giugno '99. In particolare le 
esportazioni sono aumentate del 
25,6% su maggio '99, mentre le 
importazioni sono cresciute del 
37,8%. Secondo l'Istat inoltre, le 
esportazioni italiane verso i paesi 
Ue a maggio sono aumentate del 
20,2% sullo stesso mese dello scor¬ 
so anno, mentre l'mport ha fatto 
registrate un balzo in avanti del 
22,9%. 

Il presidente dell'Istituto del 
Commercio estero Fabrizio Onida 
conferma che la causa del peggio¬ 
ramento della bilancia commercia- 
leèil rincaro dei prezzi petroliferi, 
che peraltro colpisce tutti i paesi 
importatori netti di gas e petrolio; 
e sottolinea la forte ripresa delle 
esportazioni in quasi tutte le piaz¬ 
ze, segno che non si perdono più 
quote di mercato, ed anzi è in atto 
una inversione di tendenza. Simile 
il commento del ministro dell'In¬ 
dustria Enrico Letta, mentre il sot¬ 
tosegretario al Commercio con l'E¬ 
stero Mauro Fabris, al ritorno da 
una missione in America Latina ri¬ 
ferisce che «le nostre aziende sono 
le più attese, i paesi emergenti vo¬ 
gliono lavorare con gli italiani». 


■ LE NUOVE 
CIFRE 

Seimila miliardi 
andrebbero 
per il welfare 
e gli Investimenti 
Altri Amila 
per lo stato sociale 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■1,55 

0,24 

0,32 

482 

BREMBO 

10,87 

0,32 

7,74 

11,61 

21016 

ENI 

6,03 

1,21 

4,80 

6,14 

11629 

IPI 

4,10 

0,37 

2,95 

4,27 

7888 

PCOMINDW 

0,37 

■3,05 

0,34 

0,55 

718 

SIMINT 

5,50 

0,95 

4,96 

7,97 

10640 

A.S. ROMA 

5,58 

■0,34 

5,46 

5,92 

10833 

BRIOSCHI 

0,36 

■3,62 

0,22 

0,71 

695 

ERG 

3,16 

1,97 

2,47 

3,45 

6059 

IRCE 

4,23 

■1,79 

3,15 

4,37 

8196 

PCREMONA 

12,35 

■2,41 

9,80 

14,44 

24076 

SIRTI 

1,87 

0,38 

1,75 

3,11 

3625 

ACEA 

17,26 

■2,07 

13,14 

25,22 

33637 

BRIOSCHIW 

0,08 

■2,56 

0,06 

0,19 

149 

ERICSSON 

63,72 

0,60 

47,98 

68,41 

120765 

IST CRFOND 

5,49 

7,44 

5,06 

6,30 

10092 

PETR^LAZIO 

13,60 

■1,04 

13,03 

15,79 

26440 

SMI MET 

0,67 

0,30 



1298 

ACQNICOLAY 

2,67 


2,48 

3,05 

5170 

BUFFETTI 

20,92 

■2,24 

14,23 

36,89 

40739 

ESAOTE 

3,85 

0,71 

1,82 

5,48 

7414 

IT HOLDING 

4,29 

■0,12 

3,22 

4,73 

8268 







0,55 

0,78 

0,38 

PNOVAR01W 

0,59 

■0,96 

0,51 

0,89 

1144 







ACQUE POTAR 

6,70 

■2,76 

6,13 

8,63 

12847 

BULGARI 

13,67 

1,27 

8,37 

14,48 

26444 

ESPRESSO 

14,52 

■1,73 

9,95 

25,60 

28256 

ITALCEM 

9,86 

■1,12 

8,02 

11,82 

19279 

PVER^SGEM 

11,63 

■0,47 

10,16 

13,13 

22412 

SMI MET RNC 

0,65 

0,46 

0,52 

0,65 

1255 







ACSM 

5,58 

■0,45 

4,84 

8,19 

10824 

BURANIF.G. 

6,71 

1,88 

6,48 

6,60 

12777 

EUPHON 

53,47 

■2,34 

51,22 

57,50 

104133 

ITALCEM RNC 

3,86 

0,18 

3,15 

4,11 

7486 

PAGNOSSIN 

3,35 

■?05 

313 

3,97 

6548 

SMURFITSISA 

0,75 

■0,27 

0,61 

0,83 

1450 

ADE 

18,77 

25,44 

9,55 

17,43 

33740 

BURGO 

10,01 

0,12 

5,44 

10,58 

19382 

Qfalck 

8,10 

0,50 

6,95 

8,12 

15666 

ITALGAS 

4,75 

0,49 

3,56 

5,63 

9184 

PARMALAT 

1,55 

2,85 

1,11 

1,53 

2964 

SNAI 

26,22 

■2,85 

10,02 

32,29 

51098 

AEDES 

6,32 

3,27 

1,65 

9,47 

12226 

BURGOP 

12,50 


7,35 

12,50 

24203 

“falckris 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,12 

0,33 

21,56 

24,85 

46703 

PARMALATWPR 

0,80 

4,24 

0,61 

0,83 

1497 







AEDES RNC 

5,77 

6,65 

0,90 

7,76 

11095 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 







ITALMOB RNC 

14,03 

■0,38 

12,71 

15,43 

27191 







SNIA 

1,14 

■0,96 

0,96 

1,28 

2205 


FERRETTI 

3,30 

9,31 

2,49 

3,21 

6208 

PERLIER 

0,30 

■0,03 

0,25 

0,40 

591 







AEM 

4,53 

■0,64 

3,55 

7,90 

8810 

BUZZI UNIC 

9,54 

0,36 

8,00 

11,03 

18557 

FIAT 

28,29 

■0,14 

26,86 

35,41 

54758 

Q JOLLY HOTELS 

6,79 

■0,91 

5,14 

7,38 

13256 

PERMASTEELIS 

12,96 

■1,65 

8,21 

13,94 

25131 

SNIARIS 

1,14 

0,09 

0,99 

1,45 

2145 







AEROP ROMA 

8,92 


6,21 

8,92 

17272 

BUZZI UNICR 

5,25 

1,04 

3,72 

5,20 

10063 

FIATPRIV 

16,60 

■0,42 

12,53 

21,57 

32204 

“jolly RNC 

5,80 


5,25 

6,30 

11230 

PININFRIS 

26,56 


24,98 

26,75 

51427 

SNIA RNC 

0,82 

■0,17 

0,73 

0,98 

1578 

ALITALIA 

2,18 

■0,86 

1,95 

2,43 

4237 

n CAIRO COMMUN 

62,07 

■0,03 

61,16 

63,95 

120146 

FIAT RNC 

14,73 

■0,76 

13,00 

17,18 

28521 

Qla DORIA 

2,67 

■263 

?40 

2,79 

5197 

PININFARINA 

16,40 

0,43 

14,37 

24,00 

31846 

SOGEFI 

2,58 

■0,46 

2,19 

3,01 

4955 

ALLEANZA 

13,91 

0,45 

9,44 

14,34 

26903 

LM 

CALP 

2,88 

■0,48 

2,83 

3,17 

5584 

FIL POLLONE 

1,84 


1,77 

2,64 

3547 

“lagaiana 

4,16 

■4,81 

3,67 

5,28 

8055 

PIREL CO 

2,49 

■0,32 

2,19 

2,68 

4833 

SOL 

199 

148 

1^ 

2 20 

3857 

ALLEANZA RNC 

7,43 

■0,96 

5,33 

7,72 

14456 

CALTAG EDIT 

16,16 

■0,04 

15,46 

16,16 

31066 

FIN PART 

1,99 


0,92 

2,29 

3824 

LAVORWASH 

5,20 

■0,54 

5,20 

5,74 

10067 

PIRELCORNC 

2,42 

0,04 

1,61 

2,43 

4692 
















SONDEL 


■0,09 

2,96 

4,08 

6734 

ALLIANZSUB 

11,16 

■1,04 

8,93 

12,09 

21690 

CALTAGIR RNC 

3,10 

■0,64 

1,35 

3,69 

6002 

FINPARTW 

0,49 

0,94 

0,13 

0,58 

952 

LAZIO 

5,67 

■0,09 

4,91 

7,74 

10967 

PIREL SPA 

2,88 

0,17 

2,41 

2,98 

5565 

3,48 














AMGA 

2,06 

■1,62 

1,03 

2,96 

4012 

CALTAGIRONE 

2,98 

■1,62 

1,42 

4,02 

5718 

FINARTEASTE 

6,01 

■2,52 

3,51 

6,87 

11651 

LINIRCRNC 

1,25 

081 

106 

127 

2420 

PIREL SPAR 

2,49 

1,06 

1,73 

2,47 

4779 

SOPAF 

0,82 

■0,79 

0,78 

1,29 

1601 

ANSALDO TRAS 

1,12 

■0,36 

1,01 

1,29 

2171 

CAMFIN 

2,55 

0,39 

1,85 

3,00 

4937 

RINCASA 

0,36 

■1,11 

0,28 

0,41 

692 

LINIFICIO 

1,50 

2,53 

1,19 

1,52 

2893 

POL EDITOR 

3,65 

■0,05 

3,30 

6,32 

7071 

SOPAFRNC 

0,54 

■0,93 

0,51 

0,79 

1024 








ARQUATI 

0,90 

■0,03 

0,84 

1,00 

1716 

CARRARO 

3,51 

1,12 

2,94 

3,75 

6835 

FINMATICA 

64,00 

0,46 

27,85 

175,89 

122508 

LOCAT 

0,87 

■0,14 

0,77 

1,08 

1679 

POLIGRAFSF 

101,24 

0,26 

94,00 

204,47 

196202 













SPAOLO IMI 

18,20 

■0,03 

11,66 

18,37 

35242 

ARTI’ 

43^8 

■0,32 

43,08 

65,07 

85331 

CDB WEB TECH 

12,97 

■1,52 

10,79 

42,07 

25042 

FINMECCANICA 

1,50 

■1,39 

1,20 

1,90 

2926 







POP INTRA 

15,06 

■0,30 

12,61 

15,62 

29038 


LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 




















AUTO TOMI 

16,52 

1,40 

11,25 

16,60 

31734 

CDC 

31,16 

■0,26 

30,05 

32,38 

60354 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

UImaffei 






POP LODI 

12,39 

■1,53 

10,92 

16,85 

24099 

STAYER 

0,75 

0,80 

0,71 

0,93 

1458 








1,21 

■0,33 

1,15 

1,31 

2335 







AUTOGRILL 

12,15 

■0,78 

9,57 

12,66 

23545 







RNREXRNC .... 







STEFANEL 

1,61 

■2,07 

1,44 

2,23 

3117 

CEM AUGUSTA 

1,63 

■2,98 

1,60 

2,00 

3156 

iUM 






POP MILANO 

7,89 

1,94 

6,44 

9,01 

15209 







MAGNETI 

5,50 

■0,04 

3,23 

5,53 

10651 

AUTOSTRADE 

7,93 

0,53 

6,50 

9,08 

15258 







FONDASS 

5,48 

0,50 

4,43 

5,61 

10547 













CEM BARLRNC 

4,57 


2,70 

4,83 

8889 







POP NOVARA 

5,96 

1,52 

5,44 

7,46 

11434 

STEFANEL RIS 

1,95 

■2,33 

1,56 

2,73 

3751 









MAGNETI RNC 

3,80 

■0,26 

2,44 

3,90 

7358 

























BAGRMANTW 

0,60 

2,03 

0,44 

0,69 

1157 

CEM BARLETTA 

4,55 

■0,44 

3,72 

5,07 

8829 

FONDASS RNC 

3,60 

0,70 

3,12 

3,77 

6976 

MANULIRUB 

1,69 

2,05 

1,45 

2,10 

3274 

POP SPOLETO 

8,70 

1,28 

8,09 

9,22 

16574 

STMICROEL 

66,17 

■2,23 

41,85 

74,99 

128220 


8,71 

■0,14 

7,99 

9,91 

16902 

CEMBRE 

2,70 


2,65 

3,10 

5228 

FREEDOMLAND 

51,40 


40,63 


100512 

PREMAFIN 



1,29 

1,65 

2810 

B AGR MANTOV 


■0,89 

99,18 

MARANGONI 

3,03 

■0,98 

2,80 

3,22 

5888 

1,45 

■1,5/ 







B DES-BR R99 

1,63 

1,87 

1,41 

2,09 

3121 

























CEMENTIR 

1,64 

■2,38 

1,22 

1,73 

3193 

Qgabetti 

3,68 

■4,72 

1,69 

3,83 

7265 

MARCOLIN 

1,87 

1,13 

1,56 

1,98 

3590 

PREMUDA 

0,77 

0,26 

0,67 

0,96 

1494 

EItargetti 

5,41 

■0,46 

3,81 

5,54 

10516 




















■■ 






B DESIO-BR 

3,89 

■2,82 

3,0/ 

4,16 

7617 

CENTENARZIN 

1,85 

■3,29 

1,57 

2,31 

3598 

“gandalf 

98,85 

1,35 

86,37 

176,77 

190374 

MARZOTTO 

9,37 

090 

703 

93? 

17994 

PREMUDA RNC 

1,86 


0,07 

2,04 

3572 

TAS 

88,82 

■0,01 

64,66 

126,29 

172212 

B FIDEURAM 

17,64 

■0,20 

9,96 

18,00 

33939 

CHL 

43,92 

2,66 

39,27 

84,51 

83899 

GARBOLI 

1,13 


1,00 

1,26 

2178 

MARZOTTO RIS 

9,12 

??4 

730 

9,48 

18123 

PRIMA INDUST 

92,95 

■1,15 

66,30 

164,64 

179434 

TECNODIFFUS 

143,06 

■2,23 

77,35 

247,12 

278532 

B INTESA 

4,75 

0,25 

3,27 

4,77 

9159 

CIR 

3,70 

■2,22 

2,17 

6,57 

7240 













Qrdemed 







GEFRAN 

3,93 

■1,68 

2,93 

4,63 

7625 

MARZOTTO RNC 

5,04 

4J)7 

4,28 

5,23 

9602 

2,19 

■2,46 

2,09 

2,75 

4235 







B INTESA RW 

0,43 

■1,27 

0,32 

0,54 

829 









TECNOST 

4,17 

■1,81 

2,90 

4,83 

8150 

CIR RNC 

3,08 

1,85 

1,97 

4,43 

5989 

GEMINA 

1,93 

0,10 

1,50 

3,02 

3741 

MEDIASET 

18,32 

153 

1316 

?6?5 

35066 

“rDE MED RIS 

2,29 


?18 

2,61 

4353 

B INTESA RNC 

2,47 

■0,76 

1,72 

2,61 

4769 

CIRIO 

0,46 

0,06 

0,43 

0,54 

908 

GEMINA RNC 

2,59 

■0,23 

1,94 

4,20 

4945 

MEDIOBANCA 

10,81 

■0,26 

8,30 

11,06 

21001 

RAS 

12,03 

0,?1 

7,05 

1?,19 

23305 

TECNOST04W 

1,45 

■2,68 

1,30 

1,58 

2858 

B INTESA W 

0,99 

■0,28 

0,63 

1,01 

1908 

CIRIO W 

0,05 

■2,18 

0,04 

0,13 

106 

GENERALI 

35,62 

0,51 

28,02 

36,76 

69047 

MEDIOBANCA W 

1,37 

1,63 

0,72 

1,53 

2651 

RAS RNC 

8,50 

0,85 

5,74 

8,74 

16420 

TELECOM IT 

14,40 

■3,56 

12,19 

19,74 

28149 

B LEGNANO 

5,12 

■0,97 

4,69 

5,96 

9923 

CLASS EDIT 

17,50 

1,55 

13,14 

20,71 

33790 

GENERALI W 

41,47 

0,90 

32,18 

42,73 

79987 

MEDIOLANUM 

18,70 

■0,29 

10,73 

19,51 

36295 

RATTI 

1,68 

■0,59 

1,63 

2,35 

3268 


6,96 

■5,65 


8,86 


B LOMBARDA 

9,60 

■0,21 

8,89 

11,39 

18623 

CMI 

1,50 

■1,32 

1,51 

1,90 

2924 

GEWISS 

7,43 

0,43 

5,57 

8,66 

14452 

MERLONI 


1,63 

4,04 

5,93 

9681 







TELECOM IT R 

5,69 

13465 

5,04 

RECORD RNC 

9,57 

0,22 

4,27 

10,69 

18575 







B NAPOLI 

1,49 


1,12 

1,49 

2885 

CORDE 

2,08 

■2,80 

1,03 

3,63 

4047 

GILDEMEISTER 

3,80 

■0,52 

3,44 

4,81 

7354 

MERLONIRNC 

1,95 

0,57 

1,60 

3,00 

3814 

RECORDATI 

15,04 

■3,65 

7,63 

18,43 

29120 

TERME AC RNC 

0,72 

■2,43 

0,57 

0,78 

1415 

B NAPOLI RNC 

1,04 

■0,19 

0,88 

1,14 

2014 

CORDE RNC 

1,25 

■0,08 

0,78 

1,82 

2420 

GIM 

1,07 

■0,83 

0,86 

1,20 

2072 

MILASS 

3,32 

■0,63 

2,31 

3,72 

6481 

RICCHETTI 

1,17 


1,05 

1,38 

2246 

TERME ACQUI 

1,00 

■0,79 

0,77 

1,09 

1961 







■0,59 

BROMA 

1,24 

■1,35 

1,11 

1,43 

2422 

COMIT 

5,76 

■1,39 

4,23 

5,93 

11209 

GIM RNC 

1,34 

2,21 

1,04 

1,35 

2560 

MILASS RNC 

2,66 

0,38 

2,02 

3,08 

5152 

RICCHETTIW 

0,13 

■3,58 

0,11 

0,21 

251 

TIM 

11,56 

■0,45 

9,46 

14,64 

22467 

BSANTANDER 

11,00 

■0,54 

9,93 

11,91 

21299 

COMITRNC 

5,65 


4,16 

5,77 

10940 

GIUGIARO 

9,25 

■1,28 

8,35 

11,88 

18050 

MILASS W02 

0,23 

■1,45 

0,22 

0,31 

450 

RICH GINORI 

1,06 

■0,47 

1,03 

1,17 

2056 







BSARDEG RNC 


■1,05 

14,87 

21,73 

29983 


TIM RNC 

6,01 

0,28 

4,08 

6,24 

11649 

15,14 

COMPARI 

1,49 

0,34 

1,05 

1,51 

2895 

GRANDINAVI 

2,69 

■0,78 

2,52 

3,45 

5222 

MIRATO 

5,57 

■0,18 

5,04 

6,29 

10791 

RINASCEN 

5,67 

■0,66 

4,67 

6,34 

11116 

BTOSCANA 

3,60 

■0,52 

2,87 


6973 







3,69 

COMPARTRNC 

1,09 

1,30 

0,81 

1,32 

2105 

GRANDI VIAGG 

1,15 

■1,79 

1,02 

1,46 

2233 

MITTEL 

3,50 

■0,76 

2,84 

4,52 

6760 

RINASCEN P 

3,70 

■0,52 

3,24 

4,32 

7203 

TISCALI 

50,64 

■0,90 

36,21 

116,36 

98246 

BASICNET 

2,50 

0,04 

2,44 

3,74 

4850 

CR ARTIGIANO 

2,83 

0,07 

2,81 

3,46 

5480 

GRUPPO COIN 

11,30 

1,34 

9,88 

13,43 

21841 

MONDAD RIS 

19,10 

0,53 

12,13 

22,95 

36789 

RINASCEN RNC 

3,80 

■0,19 

3,17 

3,96 

7298 

TORO 

15,60 


10,50 

16,07 

30256 

BASSETTI 

5,66 

2,91 

5,11 

6,79 

10700 


CR BERGAM 

18,08 

0,44 

16,85 

19,39 

34828 

riHDP 






MONDADORI 

13,76 

■0,71 

10,88 

21,98 

26662 

RISANAM RNC 

12,00 


9,81 

14,94 

23235 







BASTOGI 

0,22 

0,04 

0,15 

0,46 

435 


1,49 

■217 

0,83 

2,27 

2904 


TOROP 

11,70 

0,86 

7,69 

12,20 

22654 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

llil 






MONDO TV 

63,58 

■0,55 

58,30 

75,67 

122450 

RISANAMENTO 

27,21 

■2,82 

19,70 

31,70 

52686 







BAYER 

43,86 

0,50 

39,04 

47,00 

84886 


HDP RNC 

1,13 

■0,79 

0,62 

1,80 

2176 

TORO RNC 

12,49 

1,96 

7,53 

12,49 

24194 

CRVALT01W 

2,97 

■2,94 

2,82 

4,16 

5805 







MONFIBRE 

0,59 

1,47 

0,50 

0,64 

1123 

ROLAND EUROP 

1,85 

1,09 

1,79 

2,52 

3582 

BAYERISCHE 

9,44 

0,05 

6,19 

9,88 

18282 

Ql.NET 

314,93 


265,50 

461,85 








CRVALTEL 

8,77 

■0,07 

8,22 

9,96 

16987 

0,59 

608066 

MONFIBRERNC 

0,50 


0,48 

0,55 

945 

ROLO BANCA 

19,93 


15,31 

20,31 


TOROW 

6,89 

■1,57 

2,63 

7,50 

13341 

BCA CARICE 


■0,17 

8,51 

10,20 

18172 

“idra PRESSE 

2,23 

■1,02 

2,03 

2,78 

4271 


0,88 

38505 

9,38 

CREDEM 

3,15 

0,13 

2,46 

3,41 

6078 

MONRIF 

2,18 

■0,55 

2,07 

3,23 

4223 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

TREVI FIN 

3,09 

0,29 

2,21 

4,44 

5991 

BCA PROFILO 

7,70 

2,01 

1,72 


14754 

IR PRIV 

29,64 

■0,13 

22,29 

33,41 

56868 


10,98 

CREMONINI 

2,94 

0,10 

1,90 

2,96 

5648 

MONTE PASCHI 

4,23 


3,27 

4,25 

8167 

RONCADIN 

3,02 

2,13 

2,35 

3,08 

5768 







eco BILBAO 

15,20 

■0,65 

12,24 

15,92 

29431 

IFIL 

9,11 

■0,09 

7,14 

12,79 

17376 


TXT 

75,18 

0,08 

75,02 

76,61 

145395 

CRESPI 

1,32 

■0,38 

1,20 

1,47 

2566 

MONTED 

1,92 

1,69 

1,45 

1,92 

3723 

ROTONDI EV 






eco CHIAVARI 

3,09 

■0,99 

2,68 

3,36 

5993 

IFIL RNC 

4,81 

0,19 

3,64 

5,57 

9313 

2,12 

0,33 

2,01 

2,69 

4103 







CRFIRENZE 

1,14 

0,62 

1,14 

1,17 

2211 

MONTEDRIS 

1,86 


1,69 

2,08 

3613 







niUNICREDIT 

5,19 

■1,56 

3,59 

5,35 

10094 







IMLOMB03W 







Qsdel bene 

3,00 

0,17 

1,40 

3,44 

5745 

BEGHELLI 

2,02 

0,40 

1,72 

3,05 

3905 

esp 

4,81 

■0,97 

4,47 

5,93 

9333 

0,06 


0,05 

0,09 

111 

MONTED RNC 

1,08 


0,83 

1,21 

2097 

iìA 












IM LOMBARDA 







“SABAF 

12,05 

■0,21 

8,41 

12,58 

23284 

UNICREDITR 

3,71 

■0,99 

2,88 

3,74 

7213 

BENETTON 

2,21 

■1,08 

1,89 

2,42 

4299 







0,31 

■0,45 

0,26 

0,42 

595 







CUCIRINI 

1,33 

■0,23 

0,68 

1,81 

2651 

riNAVMONTAN 
























1,18 


1,08 

1,37 

2275 

SADI 

3,01 

■1,25 

1,62 

3,92 

5849 

UNIPOL 

3,15 

0,61 

3,12 

3,55 

6045 

BENI STABILI 

0,56 

0,18 

0,32 

0,62 

1087 







IM METANOP 

2,50 

■0,68 

1,40 

2,64 

4839 


Qdada 






■■■ 






BIM 

11,62 

1,18 

3,37 

12,10 

22561 

35,91 

■1,24 

32,07 

39,97 

69086 

IMA 

8,28 

0,82 

6,99 

8,70 

15994 

NECCHI 

0,43 

■0,21 

0,26 

0,56 

835 

SAESGETT 

17,95 

0,17 

12,37 

18,33 

34897 

UNIPOLP 

1,59 

■1,30 

1,46 

1,82 

3079 

“calmine 

0,32 

2,32 

0,18 

0,33 

623 








BIMW 

10,05 

1,52 

2,45 

10,97 

19523 

IMMSI 

1,56 

■0,57 

0,60 

2,71 

2997 

NECCHI05W 

0,16 

■1,64 

0,10 

0,17 

323 

SAESGETTR 

8,05 

■0,19 

5,03 

8,11 

15595 



















PIVEMER ELETTR 






BIPOP-CARIRE 

9,03 

1,69 

7,72 

12,59 

17343 

DANIELI 

4,95 

1,02 

4,48 

5,38 

9540 

IMPREGIL RNC 

0,69 

■1,58 

0,62 

0,84 

1343 

NECCHI RNC 

1,20 


0,83 

1,25 

2324 

SAFILO 

9,86 

6,03 

6,65 

10,58 

18679 

5,15 

■1,02 

2,46 

7,42 

9993 

BNA 

2,67 

1,71 

2,51 

3,02 

5087 

DANIELI RNC 

2,41 

■0,98 

2,09 

2,87 

4690 

IMPREGILW01 

0,19 

■2,92 

0,18 

0,27 

377 

Qolcese 

0,68 

2,57 

0,52 

0,87 

1311 

SAI 

19,84 

0,47 

15,13 

21,63 

38257 

III 

VIANINIIND 

1,66 

■2,01 

0,74 

2,08 

3183 









BNAPRIV 

1,33 


1,24 

1,75 

2540 

DANIELI W03 

0,33 

1,23 

0,32 

0,50 

639 

IMPREGILO 

0,63 

■1,36 

0,55 

0,71 

1221 

“OLIDATA 

6,34 

■2,07 

5,26 

11,61 

12257 

SAI RIS 

8,54 

■0,34 

7,43 

9,61 

16555 














VIANINILAV 

2,45 

■1,45 

1,50 

2,94 

4726 







DEFERRRNC 

3,53 

4,04 

2,20 

3,49 

6763 







OLIVETTI 

3,89 

■3,14 

2,42 


7611 

SAIAG 

5,16 

■0,08 

4,81 

6,43 

10011 

BNA RNC 

1,03 

1,38 

0,83 

1,29 

1987 

INA 

2,61 

1,20 

2,09 

2,64 

5015 

4,84 




















BNL 

3,83 

■1,90 

3,06 

4,06 

7464 

DE FERRARI 

6,00 

1,01 

5,78 

7,46 

11532 

INTEK 

0,80 


0,68 

1,25 

1549 

OLIVETTI W 

3,41 

■1,13 

2,09 

4,30 

6638 

SAIAG RNC 

2,87 

■0,69 

2,81 

3,37 

5598 

VITTORIA ASS 

4,66 

■0,17 

4,10 

5,24 

9066 















BNLRNC 

2,79 

■0,25 

2,53 

3,19 

5423 

DUCATI 

2,70 

0,37 

2,50 

3,28 

5224 

INTEKRNC 

0,59 

■2,50 

0,46 

0,77 

1147 

OPENGATE 

56,47 

■1,74 

27,37 

128,77 

109670 

SAIPEM 

6,47 

1,33 

3,21 

6,49 

12574 

VOLKSWAGEN 

45,94 

1,73 

39,56 

55,88 

87190 







BOERO 

9,89 


8,86 

10,75 

19150 

I3e.biscom 

178,62 

■0,98 

149,63 

277,34 

347948 

INTERBANCA 

14,27 

■0,09 

12,99 

15,48 

27598 

Qpbg^cva 

19,53 

■0,91 

18,61 

25,19 

37730 

SAIPEM RIS 

6,50 

3,50 

3,31 

6,48 

12485 

nzIGNAGO 

11,49 

2,62 

8,43 

12,54 

22015 







Ih 


















BON FERRAR 

9,71 

■1,92 

9,41 

10,81 

18801 

EDISON 

10,41 

0,85 

7,63 

10,90 

20139 

INTERPUMP 

4,80 

1,74 

4,21 

5,07 

9308 

“PBG^CVAWI 

0,87 

■3,17 

0,74 

1,47 

1687 

SCHIAPP 

0,17 

■0,80 

0,15 

0,27 

337 







BONAPARTE 

0,38 

■0,86 

0,30 

0,42 

734 

EMAK 

2,21 

1,19 

1,66 

2,40 

4324 

INTESA^BCIW 

1,38 

0,65 

1,23 

2,80 

2641 

PBG^CVAW2 

0,63 

■1,41 

0,58 

0,90 

1218 

SEATPG 

3,80 

■1,14 

2,70 

6,63 

7420 

ZUCCHI 

5,68 


5,12 

6,40 

10959 








BONAPARTE R 

0,33 

■1,35 

0,23 

0,38 

636 

ENEL 

4,43 

0,02 

3,78 

4,82 

8595 

INVIMM LOMB 

7,04 

■0,82 

3,59 

10,40 

13718 

PCOMIND 

26,17 

■2,24 

24,16 

38,47 

50924 

SEATPG RNC 

2,66 

■1,74 

1,71 

4,51 

5158 

ZUCCHI RNC 

4,10 


3,70 

4,56 

8065 
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IN Primo Piano 
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Martedì 25 luglio 2000 



Dario Caricato/ Ansa 


I PRECEDENTI 


Dal '98 una sene di incidenti 
li più grave nei maggio scorso 


Il gommone 
della Guardia 
di Finanza 
coinvolto 
nella collisione 
Nella foto 
in basso 
pagina la fila 
di extra¬ 
comunitari 
davanti 
all'anagrafe 
di Milano 


La collisione di ieri nel golfo di Otran¬ 
to è stata quella che ha avuto le conse¬ 
guenze più gravi per le forze dell'ordi¬ 
ne italiane nella lunga serie di spero- 
namenti, da parte di imbarcazioni di 
trafficanti di immigrati o di contrab¬ 
bandieri. Ecco gli ^isodi più gravi che 
si sono verificati in questi ultimi due 
anni. 

4 maggio 2000 

A quattro chilometri dalla costa del Sa¬ 
lente,un gommone carico di immigra¬ 
ti sperona un'imbarcazione della poli¬ 
zia. Muoiono due immigrati ei disper¬ 
si sono almeno dieci. 

16 aprile 2000 

A tre miglia da Brindisi un motoscafo 
di contrabbandieri sperona una moto¬ 
vedetta della guardia di finanza. Feriti 
due contrabbandieri. 


9 marzo 2000 

Al largo di San Cataldo, un 
gommone carico di immigrati 
sperona una motovedetta del¬ 
la polizia di frontiera. 

3 febbraio 2000 
Al largo di Polignano a mare 
uno scafo di contrabbandieri 
sperona un guardacoste della guardia 
di finanza. 

2 agosto 1999 

Al largo di Casal abate un motoscafo di 
scafisti albanesi sperona una motove¬ 
detta delle Fiamme gialle. Nell'inci¬ 
dente muore uno dei trafficanti di 
clandestini. 

27 maggio 1999 

35 miglia al largo di Otranto, un gom¬ 
mone carico di clandestini urta un 
guardacoste della guardia di finanza, 
nel tentativo di sfuggire alla cattura. 
Muoiono cinque immigrati clandesti¬ 
ni. 

23 giugno 1998 

Al largo di Otranto, un gommone che 
ha sbarcato il suo carico di clandestini 
si scontra con una motovedetta della 
finanza. Muoreuno degli scafisti. 



Un altro militare risulta ancora disperso. Recuperati i corpi di tre extracomunitari 


LA COLLISIONE IN MARE 




Gli occupati 
di entrambe 
le imbarcazioni 
sono stati 
sbalzati 
in mare. 

Sul gommone 
della Guardia 
di Finanza 
c’erano quattro 
militari, due dei 
quali sono stati 
tratti in salvo 
dagli equipaggi 
di altri natanti 
delle forze di 
polizia. 

Il gommone 
vuoto degli 
scafisti è stato 
recuperato 
e condotto 
a Otranto 


Lo scontro è avvenuto a poche 
centinaia di metri dalla riva nei pressi 
della grotta “La Zinzulusa” tra un 
gommone utilizzato dalla Guardia 
di Finanza e un gommone 
con quale gli scafisti stavano 
tornando indietro dopo aver 
sbarcato i clandestini 

S. Cesarea 


Buffano 


Andrai! 


/Tricas 


^ Presicce 


Salvia 


Marina 
di Porto 


1 jliano J 


LA POLEMICA 


An e Lega: «Spariamo ai traghettatori 
quando stanno per riprenderei! largo» 


OTRANTO (Lecce) Stavano com¬ 
battendo la guerra agli scafisti 
usando uno dei mezzi potenti 
che loro stessi usano per rag¬ 
giungere le coste italiane: un 
gommone sequestrato qualche 
tempo fa. Quattro finanzieri 
contro due, forse tre, scafisti 
senza scrupoli afront^giarsi in 
mare, sullecostepugliesi, nella 
provincia leccese. Come ogni 
notte, ormai. Ma ieri mattinala 
guerra è fin ita nel giro di pochi 
minuti edècostatalavitaadue 
giovani finanzieri: la loro im- 
barcazioneèstatasperonata, so¬ 
no balzati in acqua, insieme ad 
altri due colleghi. Due vittime 
tra I e f 0 rze del l'o rd i n e, u n a t ra i 
clandestini. Un elencochecon- 
tinuaad allungarsi che, malgra¬ 
do lalottadi contrasto agli sbar¬ 
chi, non trova fine. Un altro 
pass^gero, che chissà quanti 
soldi hasborsato per assi curarsi 
un posto sul gommone della 
morte,ècaduto in mareenonè 
riuscito a raggiungere la riva. Si 
tratta di uno dei quattro curdi 
che, impauriti o incerti del 
nuoto, erano rimasti sul gom¬ 
mone rifiutandosi di gettarsi in 
mare. A riconoscerlo sono stati 
suoi connazionali che erano 
con lui echeadesso sono ospita¬ 
ti nel centrodi primaaccoglien- 
za «don Tonino Bello». E sono 
proseguite per tutto il giorno le 
ricerche del corpo del secondo 
finanziere morto in seguito alla 
collisionetraiduegommoni.La 
sai ma di Dan i el eZoccol i, 22 an - 
ni, napoletano, invece, è stata 
recu perata al l'al tezza del I a grot¬ 
ta di Zunzulusa, quella dove 
ogni giornod'estatepiccoleim- 
barcazi on i, i n cam bi o d i bi gl i et¬ 
ti non proprio economici, por- 
tan 0 cen ti n ai a d i tu ri st i a vedere 
I emeravi gl i edel I a n atu ra. 11 cor¬ 
po del suo collega, SalvatoreDe 
Rosa, 26 anni, anche lui di Na¬ 
poli, èstato avvistato poco lon¬ 
tano. Con loro sul gommone 


c'erano anche il maresciallo Se¬ 
bastiano Inserra e il finanziere 
Achille Migliore che, caduti in 
mare, sono comunqueriusciti a 
salvarsi. Adesso sono in stato di 
choc, a causa del forte urto, ma 
anche per l'assurda morte dei 
loro giovani colleghi. Erano le 
quattro di ieri mattina quando 
una motovedetta «classe 500» 
delleFiammegialleeduegom- 
mo n i, h an n 0 avvi stato i I n atan - 
tecon i clandestini. Come sem¬ 
pre hanno atteso eh e gli extra¬ 
comunitari raggi un gesserò la ri¬ 
va e per evi tare che i clandestini 
finissero in mare sono interve¬ 
nuti. Erano circa le quattro e 
mezza. Gli scafisti quando si so¬ 
no visti all est rette hanno spero¬ 
nato a tutta velocità il gommo- 
nedellaGuardiadi Finanza: tut- 
teedueleimbarcazioni sonofi- 
nite contro gli sco0i e colate a 
picco. Soltanto più tardi sono 
state recuperate e trainate nei 
porti di Otranto eCastro, ma un 
primo esame non ha lasciato 
dubbi: il gommone del le Fiam¬ 
me gialle ha la poppa distrutta 
mentrequellodegli scafisti uno 
squarcio sotto la prua. Uno 
scontro voluto, cercato di pro¬ 
posito. Gli scafisti, però, sono 
riusciti asalvarsi, forse raggiun¬ 
gendo la riva a nuoto e dile¬ 
guandosi. Sul posto sono arriva¬ 
ti il comandanteregionaledella 
Guardia di Finanza, il generale 
Edoardo Esposito, il procurato¬ 
re aggiunto Cataldo Motta e il 
sostituto Valeria M ignone, che 
condurrà l'inchiesta. Già ieri 
pomeriggio la pm è andata nel 
centro di accoglienza «Don To¬ 
nino Bello» per interrogare i 
clandestini che erano sbarcati 
poco prima della collisione ri¬ 
scontrando un di madi «grande 
omertà». Naturalmente, quella 
degli immigrati clandestini non 
è un'omertà che non abbia ra- 
gionedi essere. Alcuni avrebbe¬ 
ro raccontato di essere stati per¬ 


sino minacciati con un coltello 
dagl i scafi sti, ol trechepi cch i ati, 
perché in prossimità del la costa 
saientina lasciassero il gommo¬ 
ne gettandosi in acqua e rag¬ 
giungessero a nuoto la riva. Al¬ 
tre testimonianze il pm le ha 
raccolte dai curdi che sul gom- 
moneerano ri usciti arestareno- 
nostanteleminaccedegli scafi¬ 
sti: non avevano voluto assolu¬ 
tamente gettarsi in acqua per- 
chénon sapevano nuotareeso- 
no stati quindi anche coinvolti 


nell'incidente, finendo in ac¬ 
qua al momento dell'urto. Era¬ 
no quattro (tre uomini e una 
donna), ma uno di lorohaavu- 
tolap^gioedèmorto. Nel po¬ 
meriggio sono arrivati in Salen- 
to i familiari di uno dei militari 
morti, Daniele Zoccola: il suo 
corpo, recuperato per primo in- 
torno alle 13, e quelli degli 
extracomunitari recuperati suc¬ 
cessivamente sono stati portati 
nell'obitorio dell'ospedale di 
Lecce. 


ROMA «Ad estremi mali estre¬ 
mi rimedi». La ricetta: «parare 
sugli scafisti al loro ritorno, 
quando cioè hanno consegna¬ 
to il loro carico. Sparare in mo¬ 
do da individuare chi è stato a 
compiere quest'opera». Lo pro¬ 
pone senza mezzi termini il ca¬ 
pogruppo di An, alla Camera, 
Gustavo Selva. Ancora più net¬ 
to il leghista Borghezio: «Cosa 
si aspetta ad autorizzare i finan¬ 
zieri, i poliziotti ei carabinieri a 
passare per le armi gli scafisti 
trafficanti di carne umana e di 
droga?». 

Destra e Lega, a poche ore 
dalla tragedia del canale di 
Otranto, danno fuoco alle pol¬ 
veri della polemica contro il 
governo e chiedono soluzioni 
estreme. Come anche quella di 
interrompere le forme di aiuto 
e di cooperazione con l'Alba¬ 
nia, nonché di invitare Amato 
a disdire il viaggio programma¬ 
to a Tirana. Lo chiedono il re¬ 
sponsabile dei problemi dello 
àato di Alleanza nazionale, Al¬ 
fredo Mantovano e il vicepresi¬ 
dente dei deputati di An, Mau¬ 
rizio Gasparri. «Si polemizzò - 
afferma Gasparri - quando al¬ 
cuni mesi fa esponenti del Polo 
proposero di sparare cotro gli 
scafisti, ma oggi assistiamo im¬ 
potenti alla prosecuzione degli 
ingressi dei clandestini in Italia 
e alla violenza degli scafisti. I 
governi del paese delle Aquile 
sono totalmente inaffidabili e 
asserviti alla locale criminali¬ 
tà». Il governo albanese «è 
complice degli scafisti», affer¬ 


ma Mantovano. Quindi, «si in- 
to rram pan 0 i m m ed i atam en te 
gli aiuti». Non li segue però su 
queste richieste e questi toni 
Forza Italia che con Franco 
Frattini, pur criticando il gover¬ 
no, si dichiara contraria a «so¬ 
luzioni estremiste», come quel¬ 
la di bloccare la cooperazione. 
«L'Italia invece -afferma Fratti¬ 
ni - dica con grande chiarezza 
che non è più disponbilea pro¬ 
seguire programmi di aiuto se 
non condizionati alla prova ef¬ 
fettiva del contrasto degli scafi¬ 
sti». 

«La soluzione estremistica in¬ 
vocata da alcuni - osserva Frat¬ 
tini che è presidente del comi¬ 
tato di controllo dei servizi - fi¬ 
nirebbe per interrompere tout- 
court gli aiuti e con il bloccare 
la presenza italiana nell'opera 
di ricostruzione di paesi sui 
quali l'Italia dovrebbe semmai 
investire di più». Infine la pro¬ 
posta del parlamentare azzurro: 
«Estendere al traffico di esseri 
umani la normativa prevista in 
Italia per la mafia e la crimina¬ 
lità organizzata e, in secondo 
luogo, procedere senza il biso¬ 
gno di una legge all'affonda¬ 
mento immediato degli scafi 
s^uestrati, altrimenti gli scafi¬ 
sti seli ricomperano all'asta». 

Dura replica ad Alleanza na¬ 
zionale da parte dei Ds che con 
una dichiarazione di Marcella 
Lucidi, responsabile della sicu¬ 
rezza, e di Guido Calvisi, re¬ 
sponsabile immigrazione, defi¬ 
niscono «insensata» la richiesta 
della «rottura delle relazioni 


con Tirana». E una proposta 
«che avrebbe come unico effet¬ 
to quello di togliere alle nostre 
forze dell'ordine strumenti es¬ 
senziali per combattere l'immi¬ 
grazione clandestina ed i traffi¬ 
canti che lucrano sul commer¬ 
cio delle persone». Poi, alcuni 
dati della lotta contro gW scafi¬ 
sti di cui i Ds invitano il Polo a 
tener conto: «Solo pochi giorni 
fa il Viminale ha comunicato 
che i primi sei mesi del 2000, 
rispetto allo stesso periodo del 
'99, hanno visto un dimezzarsi 
del numero d^li sbarchi in Pu¬ 
glia su natanti provenienti dal¬ 
l'Albania. Analoga diminuzio¬ 
ne era avvenuta nel passaggio 
dal '98 al '99». «Del tutto de¬ 
magogica e inopportuna» vie¬ 
ne d^inita la richiesta di An 
dal presidente del comitato 
pari amen tare Sch en gen -Eu ro- 
pol, Fabio Evangelisti, parla¬ 
mentare Ds. Ma Mastella segre¬ 
tario deirudeur chiede che «gli 
accordi con l'Albania siano ri¬ 
visti». E il verde Paissan chiede 
che su Otranto Amato riferisca 
alla Camera. D'accordo per una 
discussione in Parlamento il 
presidente della commissione 
difesa della Camera, Valdo Spi¬ 
ni, accogliel'invito eoffreladi- 
sponblità di convocare la com¬ 
missionedifesa. «Tutto questo - 
afferma Spini - non può conti¬ 
nuare, dobbiamo portare il pro¬ 
blema ad ogni livello: Unione 
europea, Onu, Patto di stabilità 
dei Balcani». E Rifondazione 
comunista chiede la program¬ 
mazione dei flussi. 


MILANO Lecode nascono all'al¬ 
ba. Si formano lentamentemen- 
tredal cielosopraMilanocadeda 
al cu n eoreu n a pi oggerel I i n afitta 
esi I en zi osa, q u asi au t u n n al e. 

Loro, sono lì da giorni, chia¬ 
mati a raccolta da un misterioso 
passa parola che si è messo im¬ 
provvisamente a percorrere a 
gran velocità i sentieri metropo¬ 
litani deH'immigrazione. Africa¬ 
ni, cinesi, filippini, coreani, cile¬ 
ni, molti giovani, qualcheanzia- 
no. Numerose anche le donne 
con bimbi addormentati fra le 
braccia. 

11 fatto è che qualcuno ha dif¬ 
fuso la voce che il 31 luglio sca¬ 
dranno i termi ni perautenticarei 
documenti necessari alla do¬ 
manda di o^italitàcon la quale 
far arrivare in Italia la famiglia i 
parenti. Così da quattro o ci nque 
giorni, nel capoluogo lombardo, 
migliaia di extracomunitari 
stringono d'assedio l'ingresso 
del l'Ufficio anagrafe di viaPeco- 
rari nella speranza di ottenere la 
documentazione necessaria pri- 
madell ascadenza. 

Una scadenza peraltro inesi¬ 
stente. Una fretta del tutto in¬ 
comprensibile per la ministra 
della Solidarietà sociale, Livia 


Immigrazione^ ressa a Miiano per i permessi 

È stata smentita la vocechefissava al 31 luglio il termine per r«ospitalità» 


Turco secondo la quale «quello 
chestaaccadendo a Milanoéun 
fatto incomprensibileecomele- 
gislatore mi sento una parte le¬ 
sa». La legge sull'immigrazione, 
spiega Li viaTurco, «prevedeil di¬ 
ritto al l'unità famiIiare e stabiIi- 
scechein presenzadi determina¬ 
te condizioni di reddito, con un 
alloggio di un certo tipo possono 
entrare in Italia solamente geni¬ 
tori efigli. Il parentedi terzo gra¬ 
do èammesso solo se gravemen¬ 
te inabile. Inoltre la legge non 
prevede scadenze. Bisogna avere 
i r^uisiti esi amo molto rigorosi: 
quindi non capisco proprio la ra¬ 
gione di queste code a Milano». 
M a è i n uti Ieaffan narsi a spiegare 
agl i i m m i grati i n coda al l'an agra- 
fe milanese che non c'ènessuna 
fretta, eh e è possi bi I e torn are n ei 
prossimi giorni. Rajid, 24 anni, 
pakistano, non nevuolesaperee 
spiega in buon italiano che lui 
vuole ricongiungersi alla moglie 



e eh e deve fare i n fretta se n o «d i - 
venta troppo tardi echissàquan- 
do potrò avere un altro permes¬ 
so». 

Intanto, sotto u n a p i ogg i a f i tta 
cheinzuppatutti quelli chenon 
han no un ombrel lo, cioèproprio 
tutti, lafilasi ingrossaerumoreg- 
gia creando gravi problemi alla 
circolazione. Qualcuno, dopo 
qualche ora trascorsa in piedi, 
prima sotto la pioggia, poi im¬ 
mersone! caldo afoso di spensato 
aM ilanodaun cielo grigio piom¬ 
bo, si sente male eviene imme¬ 
diatamente soccorso dai presen¬ 
ti. Ma nulladi grave. Allafineil 
Comune interviene, chiude la 
strada al traffico veicolare e di¬ 
spone al cu n e tran sen n e per ren- 
dere più ordinato il flusso degli 
immigrati in attesadi raggiunge¬ 
re lo sportello anagrafico. Senza 
però evitare una serie di episodi 
di tensione. N ienteviolenza, cer¬ 
to, solo mugigni equalchespin- 


tone. Mai vigili hanno il loro bel 
daffarea cal marech i è i n coda da 
quattro o cinque ore sotto la 
pioggia. 

«La situazione è diventata 
molto diffi ci I e-spi ^a l'assessore 
comunaleai Servizi civici, Gian¬ 
carlo Martella- È successo tutto 
all'Improvviso, senza un motivo 
dato chenon esiste nessuna sca¬ 
denza. Ci siamo trovati con gli 
uffici invasi da centinaia di im¬ 
migrati ai quali spieghiamo che 
comunque, qualsiasi pubblico 
ufficiale può autenticare la do- 
mandadi ospitai ità. 

Nel frattempo la fila continua 
ad i n grossaresen za sosta metten- 
do a dura prova le strutture e il 
personaledeN'uffido. Un super¬ 
lavoro impressionante se si pen¬ 
sa che in dieci giorni l'anagrafe 
m i I an ese h a «I avorato» 1220 pra- 
ticheal giorno rilasciando com- 
plessivamente9.772 autentiche. 

11191 ugl i 0 si ètoccato u n pi eco d i 


2047 praticheportateatermine. 
Martella è molto preoccupato, 
non solo per la gestionedel leco¬ 
de: «Ricongiungere lefamiglieè 
sem p re u n fatto posi ti vo. M a al I a 
finenon sognanti di lorotorne- 
ran n 0 i n patri a al I o scadere dei 3 
mesi consentiti dal soggiorno 
temporaneo. E poi a tutt'oggi 
non è eh laro chi dovrà effettuare 
i controlli sull'idoneità econo¬ 
mi ca e abi tati va n ecessari a al l'o- 
spital ità». Su questotemaèprevi- 
staunariunionecon la prefettu¬ 
ra e l'Ufficio stranieri della que¬ 
stura. 

E se Milano piange, Torino 
non ride. Gli echi del tam-tam 
hanno raggiunto anche il capo¬ 
luogo piemontese. Anche qui 
lunghe code davanti aH'Uffido 
anagrafe con una media di 600 
persone al giorno in attesa della 
sospirata autentica per la do¬ 
manda di ospitalità necessaria a 
consenti re l'ingresso in Italiadei 
parenti. Per fortuna, a Torino, 
non si sono verificati i problemi 
di Milano.Ancheperché,secon¬ 
do i funzionari del l'anagrafe, 
molti hannofatto ricorso all'au¬ 
tocertificazione. E le code agli 
sportelli del l'anagrafe, si sono ri- 
dottedel 60 per cento. 
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È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 
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Martedì 25 luglio 2000 


♦/ lavoratori dell'Unità discutono nuove iniziative di lotta 
in attesa dei confronto uffidalecon Uckmar 
Serventi Longhi: «Ancheiniziativelegali sesi chiude» 

O^i giornata dedsha 
Il liquidatore incontra 
i rappresentanti sindacali 

In contenporanea un'assennblea déla redazione 
La Fnsi lancia una sottoscrizione per la carta 


ROMA Oggi sarà una giornata 
forse decisiva per il destino di 
questo giornale: al Iel7i giornali¬ 
sti si riuniranno in assemblea, 
mentreil comitatodi redazione- 
assieme ai rappresentanti della 
Federazione nazionale della 
stam pa edel l'Associ azi on estam- 
pa romana-incontreràii comita¬ 
to di liquidatori. Sarà un incon¬ 
tro «in parallelo» dal quale po¬ 
trebbero usci re n oti zi e defi n i ti ve 
sul futuro deir«Unità». La con¬ 
vocazione ufficiale da parte del 
professor Uckmar (presidente 
del comitato di liquidazione) è 
arrivata ieri mattina, proprio 
mentreCdr, Fnsi eStampa roma¬ 
na erano riuniti per mettere a 
punto leiniziativesindacali eie- 
gali da intraprendere in questi 
giorni. La richiesta di un incon¬ 
tro con i liquidatori sarebbestata 
il primo passo: la convocazione 
da parte di Uckmar ha, per eoa 
d i re, accel erato i tem pi. 

Si èapertacon questa comuni¬ 
cazione, da partedel Cdr, l'enne- 
simaassembleacheèiniziataalle 
16.20 di ieri pomeriggio nel tea¬ 
tro del nostro giornale. Subito 
dopo Umberto De Giovannan- 
geli,del Cdr, ha preso la parola il 
segretario Fnsi Paolo Serventi 
Longhi: «Ho parlato personal¬ 
mente con Uckmar, mi ha detto 
che il loro lavoro èancora in cor¬ 
so, pro^uirà nella mattinata di 
domani (oggi per chi legge, ndr)e 
sfocerà nell'incontro con noi. 
Perorapossiamosolo ri badi reciò 
che avremmo scritto in un co¬ 
municato, se tale convocazione 
non fossearrivata: di fronteadat¬ 
ti unilaterali -comelacessazione 
dellepubblicazioni 0 l'annuncio 


di ancheun sololicenziamento- 
pren deremo i n i zi ati ve I egal i, eh e 
sonoallostudio,machesaranno 
messe in campo solo nel mo¬ 
mento in cui nessun dialogo ci 
ap pari rà p i ù possi bi I e». Si gn i f i c^ 
tiva, in questo senso, la presenza 
all'assemblea dell'avvocato Bru¬ 
no Del Vecch i o, I egal edel I a Fn si. 

Purtroppo, una volta di più 
Serventi Longhi hadovutopren- 
dere atto chenonc'èalcuna noti- 
zi a certa su eventuali nuovi soci: 
«Si continua a parlaredi "x"edi 
"y", l'unico nome certo è quel lo 
di Alessandro Dalai (l'editoredi 
Baldini & Ca¬ 
stoldi, ndr)che 
peròèirreperi- 
bilee, aquanto 
ci risulta, non 
ha ancora in¬ 
contrato i li¬ 
quidatori». 

L'assemblea di 
ieri ha riguar¬ 
dato sia i gior¬ 
nalisti, sia i la¬ 
voratori poli¬ 
grafici: era pre¬ 
sente per la prima volta anche il 
segretario nazionale della Slc- 
Cgil, Al bertoDi Giovanni,cheha 
sostanziai mente ribadito leposi- 
zioni di Serventi Longhi: no alla 
cessazione delle pubblicazioni, 
noaqualsiasi licenziamento, sia¬ 
mo pronti a forme di solidarietà 
fattiva. Va detto, aonordi crona¬ 
ca, chediversi poligrafici hanno 
trovato la sua partecipazione 
piuttosto tardiva. 

Tutto rinviatoaoggi, dunque? 
Non proprio. Come abbiamo 
seri tto pi ù vo I te, I '«U n i tà» h a car¬ 
ta suff i ci en te per essere i n ed i co I a 


f i n 0 a gi ovedì : dopo, o si ferman o 
le rotative, o arrivano le famose 
«donazioni »(runicafontepossi- 
bile in regime di liquidazione) 
per andare avanti con le pubbli¬ 
cazioni. E questo è un fronte in 
continuo movimento, che si 
evolvediorainora.Serventi Lon¬ 
ghi ha annunciato che la Fnsi 
pensa di aprire una sottoscrizio¬ 
ne n azi on al e per I a verten za: gi o- 
vedì verrà proposta alla giunta 
Fnsi l'aperturadi un fondo,eil se¬ 
gretario ha annunciato che è 
pronto unostanziamento inizia- 
ledi 20 milioni (varrà la pena di 
ri cordarech e per usci rea 16 pagi - 
ne, come avviene in questi gior¬ 
ni, occorrono 13 milioni di carta 
al giorno). Non solo: il segretario 
del I a Federazi on e n azi on al e del - 
la stampa ha detto chequesta so¬ 
lidari età è aperta a tutti: «Spero 
eh e I a so I i dari età verbai e, esp res¬ 
sa in questi giorni da decine di 
colleghi,possadi ven tare co n cre¬ 
ta. Studieremo la possibilità che 
tutta I a categori a devolva su que¬ 
sto fondo un giorno, o un'ora, di 
lavoro. Mi sembra in questo mo¬ 
mento un'iniziativa più concre¬ 
ta, e più percorribile, di una gior¬ 
nata di sciopero nazionale». 
Q uest'u I ti ma battuta èu n a ri spo¬ 
sta all'intervento di Bruno Gra- 
vagnuolo, che con grande forza 
ha ribadito che r«Unità» sta vi¬ 
vendo «non una vertenza sinda¬ 
cale, ma un'operazione selvag¬ 
gia, un vero scandalo eh e merite¬ 
rebbe uno sciopero nazionale di 
categoria». Il suo intervento ha 
riscosso molti applausi, eServen- 
ti Longhi si è dichiarato sostan¬ 
ziai mented'accordo: «È vero che 
questa vertenza è pericolosa sul 


■ INIZATIVE 
DI SOLIDARIETÀ 

«La categoria 
devolva 
al fondo 
per l'Unità 
un giorno 
di lavoro» 


SEGUE DALLA PRIMA 



Alberto Pais 


LE LETTERE 


Rizzo Nervo (Tg3) 

«Il telegiornale 
si occuperà di voi» 

■ «CaroCaldarola- hascritto N ino Rizzo Nervo, direttoredelTg3, in unalet- 
tera indirizzata al direttore de/'L/n/tà - , so che le parole non risanano i 
conti, ho però la sensazione che non siano in molti a sapere che da 
venerdì l'Unità rischia di non essere più in edicola. Sono invece certo 
che siano in molti nel paese a credere, come dice Biagi, che la morte 
di un giornale significa «un po' meno di libertà per tutti». «Coa il 
TG3 dal 25 luglio fino a giovedì - prosegue la lettera - si occuperà di 
voi interpellando giornalisti, politici, intellettuali, ecc. Un gesto sim¬ 
bolico di solidarietà che vuole essere qualcosa di più. Ho vissuto a Pa¬ 
lermo per anni. Allora anche un lenzuolo bianco esposto alle finestre 
contribuì a superare una stagione difficilissima. Auguri!» 

Il consiglio comunale di Roma 
«La chiusura sarebbe 
una grave perdita» 

■ IIConsigliocomunalediRomaconunamozioneunitariaapprovataieri 
«haespressolapropriapreoccupazioneperlasituazionedelsettoreedito- 
rialedellacittà.«Prendendoattodellagravesituazionedelgiornaleil con¬ 
siglio comunaleesprimeilpropriosostegnoai lavoratori eaigiornalistidi 
unquotidianostoricodellacapitaledivalorenazionaleelegatoagrandi 
battagliepopolari edemocratichedianticatradizionelacui chiusura rap- 
presenterebbeunaperditaperrinterosistemadeH'informazione». 

Antonio Di Pietro 
«Fondiamo un'Associazione 
che acquisti azioni» 

■ Tonino Di Pietro hascritto unaletteraal direttoredel/'L/n/tà per solidariz¬ 
zare col giornale e per proporre quella che lui considera una «ipotesi 
percorribile»: costituire un'associazione a sostegno della storica te¬ 
stata con possibile acquisto di azioni. «Caro direttore - ha scritto Di 
Pietro - aderisco alla battaglia per evitare la chiusura dell'Unità con la 
solidarietà di chi riconosce in questo giornale un aspetto rilevante ed 
essenziale della cultura e dell'impegno democratico dell'Italia». «Oc¬ 
corre realizzare subito - ha aggiunto il senatore - non solo adesione 
di simpatia e stima, ma soprattutto un progetto concreto. Penso, ad 
esempio, che la proposta di un'associazione a sostegno del giornale 
con possibile acquisto di azioni possa rappresentare un'ipotesi per¬ 
corribile». 


piano sindacale: potrebbe stabi¬ 
lire un precedente terribile e 
drammatico. Ma dobbiamo to¬ 
nerei piedi perterra. Affiliamole 
armi legali, ma prima di usarle 
cerchiamo soluzioni sindacali. 
Giovedì porterò in giuntalapro- 
posta del 1 0 sci opero : ma n on èfa- 
cile organizzare un'agitazione 
nazionale negli ultimi giorni di 


luglio. Il fondo di solidarietà mi 
sembra una risposta più imme- 
diataepiùconcreta». 

Cog come concreta è la noti¬ 
zia, portata in assemblea da Al¬ 
berto Lei ss, eh e I a Si n i stra gi ova- 
niledi Brindisi ha raccolto 5 mi¬ 
lioni. Sì, la catena del la solidarie¬ 
tà si è messa in moto. Del resto, 
dopodoman i ègiovedì. 


Clemente Mastella 
«I giornali non debbono 
mai morire» 

■ llsegretariodeirUdeur,ClementeMastella,auspicainuntelegrammache 
perlatestata,«storicaprotagonistaditantebattagliesocialiedemocrati- 
che, si possatrovarein tempi brevi unasoluzione». «I giornali -conclude 
M astella- non dovrebbero mai morire, perchésono lo specchio della vita- 
litàdi un Paese». 


JW'l 




LETTERA 
A VELTRONI 

Al congresso di Torino dei 
Dstu parlasti, giustamen¬ 
te, di una sinistra dalle 
«molte memorie» ed io 
mi chiedo se per giungere 
a questo obiettivo debba 
sparire la nostra, quella 
recente e anche quella, 
contrastata, del passato. 
L'autonomia politica è 
fatta di un progetto socia¬ 
le, di una autonomia cul¬ 
turale, di un radicamento 
e di una organizzazione 
moderni e non centraii- 
stici, ma è fatta anche di 
una autonoma capacità di 
comunicazione con la so¬ 
cietà. L'Unità è l'Unità. 
C'è uno spazio editoriale 
e di mercato se l'Unità si 
rinnova ma mantiene l'a¬ 
nima óe l'Unità. Non c'è 
bi sogn o cu I tu ral men te, 
politicamente e editorial¬ 
mente di un giornale 
qualsiasi chiamato l'Uni¬ 
tà. Può esistere un gior¬ 
nale chiamato «Il resto 
del Carlino» in un'epoca 
in cui ci scambieremo i 
beni tramite l'euro, ma se 
trasmetti amo i nforma- 
zione e cultura politica 
l'identità óel'Unità èfon- 
damentale. 

Il disorientamento di 
tanti sta proprio nel ti¬ 
more che si affermi l'idea 
- che pure fra di noi al 
giornale ha avuto molto 
corso - che non c'è alter¬ 
nativa all'omologazione 
per cui non è necessario 


uno strumento di infor¬ 
mazione originale, auto¬ 
nomo, espressione di una 
storia in cammino. 

L ' affare Unità esi ste 
perchè i nostri lettori at¬ 
tuali e potenziali sono un 
pezzo di sinistra che ha 
fatto molte battaglie, che 
ha elaborato molte scon¬ 
fitte, che ha attraversato 
il guado ma che non ha 
bisogno di un astratto 
giornale di servizio. Ha 
bisogno di un giornale 
forte, legato a un movi¬ 
mento plurale, aperto, 
ma che sia l'Unità. Non 
sto mettendo in discus^ 
sione la privatizzazione, 
ma, memore di quella 
precedente, vorrei che 
fossero chiari i riferirnen- 
ti politico-editoriali. È ve¬ 
ro che nella sinistra euro¬ 
pea non ci sono giornali 
che fanno riferimento 
preciso a movimenti po¬ 
litici (a parte l'eccezione 
inglese con il Guardian, 
giornale indipendente 
ma di area). È vero che 
non si può riproporre un 
partito che gestisce im¬ 
prese e quindi imprese 
editoriali. Ma non c'è 
molto futuro per una si¬ 
nistra, travolta da una di¬ 
sastrosa crisi finanziaria, 
che rinuncia a influire 
sul l'i mpostazione poi iti- 
co culturale di un giorna¬ 
le che è stato grande par¬ 
te del la sua storia. 

lo non so se il centro 
sinistra vincerà le prossi¬ 
me elezioni (ma mi sono 
fatto un'idea). So che le 
forze socialiste europee 
hanno spesso avuto 


sconfitte elettorali durisi 
sime dalle quali faticosa¬ 
mente si sono riprese. 
Tuttavia ciascuna di essa 
ha saputo difendersi e 
ri emergere rad i can dosi 
attorno a qualcosa, so¬ 
prattutto a elementi di 
progetto e di identità, lo, 
ovviamente, non penso 
che questo qualcosa sia 
l'Unità. Penso che questo 
qualcosa non si possa 
raggiungere se l'Unità 
non c'è più o è un'altra 
roba. Possono convivere 
dentro la sinistra, e persi¬ 
no raggrupparsi in un fu¬ 
turo prossimo, esperienze 
e percorsi diversi, molto 
diversi. Ma nulla più si 
costruisce con nuovi 
strappi o per manipola¬ 
zioni genetiche. 

A te, caro Walter, è ca¬ 
pitato di dirigere il parti¬ 
to Dsin una fase compli¬ 
cata e difficile (avresti 
avuto non minori diffi¬ 
coltà se, oggi, fossi stato 
direttore de/'L/n/tà). lo so 
che molti hanno legato 
le speranze del la rinascita 
di una nuova sinistra al 
tuo lavoro. È per questo 
che ti chiedo di interve¬ 
nire sulle due questioni 
che ti ho proposto. Ed è 
per questo che credo che 
un tuo appello perchè ci 
sia carta per continuare a 
pubblicare un giornale 
come il nostro sarebbe 
uti le e metterebbe davan¬ 
ti alle proprie responsabi¬ 
lità quella parte della si¬ 
nistra che ha lasciato te e 
noi soli di fronte a una 
storica difficoltà. 

GIUSEPPE CALDAROLA 



Chi ha più di 60 anni vola in tutta Italia tutti i giorni a soli tre prezzi. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Padri e madri posaano arrudarsi nelle Foia armate 

LaCorterostituzionaleeliminail «divido di prob>, perledonneora accesso più facile 


Spesi 9mild miliardi 
per ospedali inattivi 


ROMA Anche chi ha figli potrà 
entrarenellaGuardiadi Finanza, 
nel l'Esercito, nel la Marina, onel- 
l'Aeronautica.Con unasentenza 
depositata ieri in cancelleria, la 
CorteCostituzionaleha«cancel- 
lato»il divietosinoraprevisto. La 
decisione riguarda ancheledon- 
ne, perché tra le leggi che colpi¬ 
sce c'è il recentissimo decretole- 
gi si ati vo del gen n ai 0 2000 eh e h a 
loro aperto le portedel la carriera 
militare. La condizionedell'«as- 
senza di prole» cade anche per 
l'ammissioneai corsi per l'avan¬ 
zamento in grado, nei casi in cui 
era prevista. Nellasostanzai giu¬ 
dici della Consulta hanno di¬ 


chiarato incostituzionali tuttele 
disposizioni sull'accesso ai vari 
gradi eruolidelleFiammegiallee 
delle Forze armate, nonché sul- 
l'ammissioneai relativi concorsi 
ecorsi di formazion e e addestra¬ 
mento, chetrai requisiti poneva¬ 
no lacondizionedi non averefi- 
gli. L'elenco delle norme cadute 
sotto lascuredellaCorteèlungo: 
tra gli altri c'èl'articoloSS, primo 
com ma, del I a I egge n. 447 del '64 
nella partein cui ri chiede la sud¬ 
detta condizioneper l'ammissio¬ 
ne ai vincoli annuali di ferma 
nell'Esercito, nellaMarinao nel¬ 
l'Aeronautica. I giudici della 
Consulta hanno tra l'altro sen¬ 


tenziato che«neppurenelladeli- 
cata fase del recI utamento e del- 
l'addestramento si può ravvisare 
un'esigenza dell'organizzazione 
militare così preminente da giu¬ 
stificare una limitazione del di¬ 
ritto di procreare, o di diventare 
genitore, si a pure previ sta ai limi¬ 
tati fini del l'arruolamento e del¬ 
l'ammissione ai reparti di istru¬ 
zione». «Una così grave interfe¬ 
renza nella sfera privata efami- 
I iaredel la persona, suscetti bi ledi 
protrarsi eventualmente anche 
oltreil periodo di formazionedel 
militare,durantei primi anni do¬ 
po l'assunzione del servizio per- 
mamente-si leggenellapronun- 


ciadellaCorte-non può, sul pia¬ 
no dei principi costituzionali, ri¬ 
tenersi giustificata dall'intensità 
e dall'esigenza di tendenziale 
esclusività del rapporto di dedi¬ 
zione che deve legare il militare 
in fase di istruzione al corpo di 
appartenenza». Questo e altro 
perconcluderechelacondizione 
di non avere prole «si pone in 
contrasto con i fondamentali di¬ 
ritti della persona, sia come sin¬ 
golo, sia nelle formazioni socia¬ 
li». ^ 

«È una conquista giuridica di 
portata storica, non solo per le 
donne ma per la tutela della f^ 
miglia e della procreazione». 


L'avvocato M aretta Scoca, esper¬ 
to in diritto di famiglia, com¬ 
menta così lasentenza. «LaCon- 
sulta-spiegaScoca-nonsièlimi- 
tata ad affermare il diritto della 
donna alla pari opportunità la¬ 
vorativa, qualunquesiail tipo di 
i m pi ego. i)prattutto h a ri marca¬ 
to la necessità di riconoscere di¬ 
ritti prioritari in funzione della 
procreazione e del l'allevamento 
della progenie. Una decisione 
che va ben oltre la soluzionedel 
fatto concreto. Avrà ripercussio¬ 
ni a catena-garantisce il l^ale- 
su tuttelealtreposizioni di fatto 
in cui sia in ballo la tutela della 
person al i tà del I a mad re». 


Novemila miliardi di lire sono stati spesi perlacostruzioneinltaliadi «ospedali 
fantasma», cioè strutture sanitarie che non sono mai entrate in funzione. La 
denunciavi enedallaCommissioneparlamentared'inchiesta sul si sterna sani¬ 
tario chein treanni hafatto 148 sopralluoghi in o^edali di 16 regioni. In que¬ 
sta storia di malasanità tutta «made in Italy», dei 148 nosocomi visitati, 134 
rientrano nella categoria di «incompiuti» anchese le loro caratteristichesono 
molto varie. Si passa da veri e propri scheletri a strutturesemifinite, altri, inve¬ 
ce, mancano di pochi elementi per esserecompletati. Di questi 128 non sono 
mai stati attivati ma entro il 2004 dovrebbero esserne completati 65. Peri re¬ 
stanti 63 non c'è nessuna certezza su cosa accadrà. Il Sud conta il maggiornu 
mero di «ospedali fantasmi», non ce ne sono né in Emilia Romagna né in To¬ 
scana. Magli ospedali italiani soffrono anche di un altro male: l'età. La gran 
parte dei 148 ospedali visitati hanno più di 40 anni di età, essendo tutti stati 
progettati negli anni '60ecoa', anchesenon ancoraterminati, sonogiàvecchi 
primadi nascere. Inoltreil 60 percentodelpatrimonioo^edaliero (1066 no¬ 
socomi) ha ben più di mezzo secolo di vita, circa 60 anni; addirittura il 30 per 
cento è ultracentenario, essendo stato costuito prima del '900 ed un altro 30 
percentotrariniziodelsecoloeglianni'40. 


Sf)arò al ragazzo senza casco; arresta 

È accusato di omicidio volontario. Determinanti i testimoni e le perizie balistiche 


NAPOLI II provvedimento tanto 
reclamato dagli abitanti di Agnano 
è arrivato: ieri pomeriggio il poli¬ 
ziotto Tommaso Leone, che ha uc¬ 
ciso il diciassettenne Mario Castel¬ 
lano, «reo» di viaggiare su un mo¬ 
torino senza casco, èstato arrestato 
dalla squadra mobile della Questu¬ 
ra di Napoli. Nei suoi confronti è 
stata emessa una ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare dal gip Marco Oc¬ 
chiofino su richiesta dei pm Can¬ 
navaie e Del Prete. In una nota del 
procuratore della Repubblica Ago¬ 
stino Cordova si sottolinea che le 
indagini, che si sono sviluppate 
«mediante l'audizione delle perso¬ 
ne presenti ai fatti e l'acquisizione 
delle risultanze dei rilievi tecnici 
eseguiti dalla polizia scientifica, 
hanno consentito nell'immedia¬ 
tezza del tragico episodio crimino¬ 
so, di effettuare una ricostruzione 
completa dell'accaduto eformulare 
una precisa imputazione nei con¬ 
fronti di Leone». In pratica, i rac¬ 
conti dei testimoni elaperiziabali- 
sti ca h an n 0 i n eh i dato l'agen te. 

Nel pomeriggio, data l'importan¬ 
za della vicenda, i magistrati napo¬ 
letani hanno emesso un comunica¬ 
to in si ricostruisce in sintesi l'acca¬ 
duto. «La sera del 20 luglio 2000, 
verso le ore 23.30, nei pressi del¬ 
l'ippodromo di Agnano ed alla 
conclusione del le gare ippiche, una 
pattuglia della Polizia di Stato, di 
cui faceva parte Leone, intimava 


l'alt a Castellano, il quale viaggiava 
a bordo di un ciclomotore sprovvi¬ 
sto del casco di protezione. Castel¬ 
lano, incurante del fermo imposto¬ 
gli, si dava alla fuga e iniziava a 
percorrere ripetutamente col ciclo¬ 
motore l'ampia rotatoria di Agna¬ 
no, inseguito dalla pattuglia della 
polizia di Stato. A un certo punto 
Leone, non essendo la pattuglia 
riuscita a raggiungere il fuggitivo, 
di propria iniziativa scendeva dal¬ 
l'autovettura di servizio, nascon¬ 
dendosi nella vegetazione del l'àiò¬ 
là al fine di bloccarlo con le mani 
al passaggio successivo, ma la ma¬ 
novra non andava a buon fine in 
quanto Castellano riusciva a sfug¬ 
girgli, continuando la propria cor¬ 
sa. Finito a terra Leone estraeva la 
pistola d'ordinanza ed esplodeva 
un colpo all'indirizzo del minore, 
attingendolo mortalmente alla 
schiena». «Le indagini - conclude 
la nota - continuano attivamente 
per far completa luce sull'episodio 
e per accertare, ripristinando i 
principi della legalità, ulteriori re¬ 
sponsabilità in ordine ai gravi epi¬ 
sodi di violenza e di minaccia veri¬ 
ficatisi successivamente alla morte 
di Castellano, che non possono es¬ 
sere giustificati dalla tragicità del¬ 
l'evento delittuoso». 

L'ordinanza di custodia cautelare 
èstata notificata a Leone negli uffi¬ 
ci della squadra mobile dove era 
stato convocato. L'agente del com- Il parabrezza del motorino colpito e a desta Mario Castellano Ciro Fusco/Ansa 




missariato di Bagnoli, sospeso nei 
giorni scorsi dal servizio, è apparso 
prostrato. Dopo le formalità, èsta¬ 
to rinchiuso nel carcere militare di 
Santa Maria Capua Vetere. A quan¬ 
to si è appreso, nell'ordinanza di 
custodia il gip ritiene sussistenti 
tutti i tre elementi alla base delle 
esigenze cautelari, ovvero pericolo 
di fuga, di inquinamento delle pro¬ 
ve e di reiterazione di reati della 
stessa specie. Per quanto riguarda 
lefonti di prova, viene indicata so¬ 
prattutto la deposizione di Giusep¬ 


pe De Bernardo, 
il testimone 
oculare che vi¬ 
de il poliziotto 
estrarre la pisto¬ 
la, prendere la 
mira e esplode¬ 
re il proiettile 
che raggiunse il 
17enne alla 
schiena. Una ri- 
costruzione che 
è apparsa com¬ 
patibile- secon¬ 
do le indiscre¬ 
zioni trapelate- 
con i risultati 
delle perizie 
mediche e bali¬ 
stiche. 

Intanto i fa¬ 
miliari dei ra¬ 
gazzi, attraverso 
lo zio Achille 
Castellano, hanno voluto far sape¬ 
re di non aver nulla «contro i poli¬ 
ziotti del comissariato di Bagnoli, 
vogliamo solo giustizia e sappiamo 
bene che le colpe di una persona 
non sono attribuibili a tutti, non 
bisogna generalizzare». I familiari, 
ieri sono andati al commissariato 
di Bagnoli. «È stato un incontro 
molto cordiale e credo che abbiano 
apprezzato il nostro gesto - ha det¬ 
to Achille - ho detto al dirigente 
del commissariato che non abbia¬ 
mo nulla contro i colleghi di quel¬ 


l'agente». Gli zii di Mario, hanno 
anche chiesto, come segno di ri¬ 
conciliazione tra il quartiere e la 
polizia, la presenza degli agenti del 
commissariato di Bagnoli alla fiac¬ 
colata che si terrà ad Agnano gio¬ 
vedì prossimo I parenti di Mario 
Castellano stanno valutando la 
possibilità, nell'ambito della mani¬ 
festazione-fiaccolata di giovedì, per 
ricordare Mario Castellano, di di¬ 
stribuire caschi ai ragazzi del quar¬ 
tiere per invitarli ad indossarli. 
«Stiamo valutando questa possibi¬ 
lità - ha detto Achille Castellano - 
proprio per non creare strumenta¬ 
lizzazioni sullamortedi Mario». 

La visita al commissariato è stata 
molto gradita dagli agenti e dai di¬ 
rigenti di Bagnoli. «I parenti del ra¬ 
gazzo - dice un poliziotto - ci han¬ 
no manifestato stima e fiducia ed 
hanno detto di non condividere il 
linciaggio morale di cui siamo vit¬ 
time in questi giorni e di voler re¬ 
cuperare il rapporto di stima e col¬ 
laborazione che c'era prima di quel 
tragico episodio». Anche oggi il 
luogo dove Mario Castellano èsta¬ 
to colpito è diventato meta del so¬ 
lito pell^rinaggio. Sul cordone 
spartitraffico della strada giacciono 
ancora fasci di fiori e lettere di cor¬ 
doglio. Intanto nella zona, sia a Ba¬ 
gnoli che ad Agnano, è ripreso il 
pattugliamento e il servizio della 
polizia: hanno fatto la loro ricom¬ 
parsa le volanti. 


«Colpo» acrobatico a Tentiini 

I rapinatori calati dal tetto nell'ufficio postale 


ROMA Rapina clamorosa ieri 
mattina al Tuffi do postale della 
StazioneTermini di Roma. Con 
un'azione acrobatica tre rapina¬ 
tori si sono calati dal tetto degli 
uffici di via Marsala, vestiti con 
tute da lavoro, hanno «seque¬ 
strato» le cassiere e sono fuggiti 
con un bottino da circa un mi¬ 
liardo di lire, denaro che era de¬ 
stinato al pagamento dei dipen¬ 
denti delle Ferrovie. La Posta di 
Via Marsala è la più a rischio di 
Roma, infatti i locali sono inseriti 
alTinterno delTedificio della 
principale stazione ferroviaria 
dellacapitale,ehanno uno sboc¬ 
co proprio sui binari. A denun¬ 
ciare il furto, avvenuto alledieci 
di mattina, sono state le dipen¬ 
denti del le poste eh e erano state 
rinchiuse dai banditi in un ba¬ 
gno al secondo piano del l'uffi¬ 
cio. 

Dopo la denuncia, per molte 
ore dopo la rapina, agenti della 
Poifere del la questura e i carabi¬ 
ni eri h an n o con tro 11 ato i vi aggi a- 
tori in partenza, soprattutto 
quelli con accento napoletano, 
dato che, dalle prime testimo¬ 
nianze, levoci dei rapinatori ave¬ 
vano quelTimpostazione. Non è 
stato fermato nessuno, e le ope- 
razionedi controllo, comunque, 
nonhannop revocato ri tard i su I - 
lepartenzedei treni, nédisagi per 
i viaggiatori, quasi tutti all'oscu¬ 
ro del l'accaduto. 

Dai primi racconti di alcuni 
impiegati, compresi quelli se¬ 
questrati, i rapinatori indossava¬ 


no la divisa dei ferrovieri: panta¬ 
loni verdi e camicia celeste. La 
prima ricostruzione fatta dagli 
investigatori della Sezione anti¬ 
rapina della quadra mobile, ri¬ 
vela i passaggi compiuti dai rapi¬ 
natori eh e sembrano degni delle 
acrobazie circensi. In tre, o forse 
quattro, i banditi hanno fatto ir¬ 
ruzione n el T uff i ci o postai e attra¬ 
verso u n a f i n estra eh e si affacci a 
sul primo binario della Stazione 
Termini. I banditi vi sarebbero 
arrivati entrando da una porta 
che si trova vi¬ 
cino alla ban¬ 
china del pri¬ 
mo binario, sa¬ 
rebbero saliti 
per le scale si¬ 
no alla pensili¬ 
na, che è una 
sorta di terraz¬ 
zo e che fa da 
cornicionealla 
finestra costi¬ 
tuita da pan¬ 
nelli di vetro 
con staffesemiblindate. Èrisulta- 
toinoltrecheleviti di questestaf- 
fe sarebbero state tagliate, forse 
nei giorni scorsi. Dopo aver alza¬ 
to una saracinesca, uno dei rapi¬ 
nato ri, eh e i n dossavan o tute bl u 
da lavoro, è entrato nel l'ufficio 
postalee, con laminacciadi una 
pistola, ha immobilizzato lecas- 
siere. Assiemeai complici ha poi 
chiuso alcune impiegate nel ba¬ 
gno esi è impossessato del dena¬ 
ro contenuto nellecasse, un mi¬ 
liardo, forse qualcosa di meno. 


riempiendo del le borse. I rapina¬ 
tori sono poi fuggiti facendo il 
percorso in verso fi no al primo bi¬ 
nario, dil^uandosi confusi tra i 
viaggiatori. 

Non èlaprimavoltachelePo- 
ste d i vi a M arsal a, data I a costan - 
te presenza di ingenti sommedi 
danaro, sono oggetto di rapine, 
anchesei «colpi»sonostati quasi 
sempre sventati dalla polizia. 
L'assalto più clamoroso fu quello 
del 1977, compiuto dalla banda 
di Mario Castellani, sopranno¬ 
minato «er Bavosetto », arm ata d i 
bombeamano.Quellavoltai cri¬ 
minali non riuscirono nel loro 
intento e furono bloccati nella 
stazione. Un altro tentativo risa- 
leal 1988, anche questo fallito, 
mentre Tanno successivo, il 4 
aprilefu rapinato l'ufficio posta¬ 
le, e il 29 giugno l'ufficio pacchi 
valori, perun bottino complessi¬ 
vo di diversi miliardi. Il 10 no¬ 
vembre 1991 gli agenti sventano 
una nuova rapina da parte di tre 
malviventi, armati di fucili epi¬ 
stole, sorpresi mentre stavano 
svuotando lecasseforti di un uffi¬ 
cio che si trova al primo piano 
delTedificio. I malviventi aveva¬ 
no utilizzato tesserini magnetici 
falsificati, se fossero riusciti nel 
loro intento avrebbero preso 18 
mi I iardi. U n n uovo tentati vo fal¬ 
lisce nel gennaio 1992, ma nel¬ 
l'ottobre 1995, quattro uomini 
sempre con tessere magnetiche 
falsificate, penetrano nei sotter¬ 
ranei e rapinano marche e carte 
daboi lo perseimi Nardi di lire. 


■ IL BOTINO: 
UN MILIARDO 

Erano soldi 


ai ferrovieri 
Via Marsala 
è la posta più 
a rischio di Roma 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
|Ìl passaporto, chiuso gas 
É acqua? 

iOuest'estate In valigia 
metti anche; una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 
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SCARTI E 
BERLUSCONI 


MARIA NOVELLA OPRO 


M entre«rUnità» agoniz¬ 
za (però «a bassa voce», 
come ha scritto neiia 
sua spiendida vignetta ia nostra 
grandissima Eiie Kappa), ci 
manca proprio ia vogiia di guar¬ 
darci a tei visione Staredavan- 
ti ai video, quando si hanno dei 
cattivi pensieri, ècomestareda- 
vanti a un fi urne che scorre. Si 
vede tutto e non si vede niente 
Soprattutto se, come in questi 
giorni d'estate, di acqua nepas- 
sa pochissima etutta mémosa. 
Rimasugii, repiiche e scarti. 
Avanzi di magazzino che ven¬ 
gono mandati in onda soio per 
risparmiare. Per errore o per ca¬ 
so, in mezzo ci può essereanche 
guai cosa di interessante, tra¬ 
scurato dai pubbiico o dai pro¬ 
grammatori. Ma non è certo ii 
caso deiia fiction. Infatti, se¬ 
condo i dati A udite! ia cosa mi¬ 
gliore andata in onda nella se¬ 
rata di domenica sarebbeii me- 


diocrissimo serial «Sei forte 
maestro» di Canale 5, che ha 
guadagnato un pubblico di 
3.511.000 spettatori, mentre 
quasi altrettanti hanno visto la 
doppia replica di «D on M atteo» 
(3.315.000) su Rai uno. Ma il 
pubblico che, anzichéandarse 
ne in giro per i fatti propri (o 
mettersi a piangere per le sorti 
dell'Unità), ha guardatola tele 
visionedomenica sera era com¬ 
posto in tutto da 16 milioni di 
persone. Pochissime rispetto al 
solito, ma fin troppe ri spetto al¬ 
la qualità della programmazio¬ 
ne. Orrendi ci sonosembrati an¬ 
che! notiziari, chehanno aperto 
tutti sulla faccia di Berlusconi, 
il quale, nel giorno in cui èstato 
sollevato (era ora!) il confi ittodi 
interessi, haannunciatodiave 
reavuto evinto il cancro, anche 
lui, comeA rmstrong. M a bravo, 
sembravano direi tg: è così che 
sivinceilTour! 



Fedjvalbar, ugole estive 

S inead O'Connor, Bonjovi, Duran Duran, La M o- 
sca saranno tra gli ospiti della puntata del « Festi- 
valbar», inondada Ugnano Sabbiadoro(su Italia 
1 alle20.40). Al programma musicalecondotto 
da Alessia Marcuzzi e Fiorello interverranno an¬ 
che, tra gli altri, Chayenne, Mary Frank, Alexia, 
Piero Pelù, Carmen Consoli, Paola eChiara, Sa¬ 
muele Bersani, Gianluca Grignani,PaolaTurci. 


SCELTI PER VOI 


■ PEiEyroo IL4) 

FORNELLI 

D'ITALIA 


■ Davide Mengacci 
presenta per la quarta 
settimana, «Fornelli 
d'Italia», il program¬ 
ma che, oltre a diffon¬ 
dere preziose ricette 
ed utilissimi consigli, 
racconta la «storia»e 
le curiosità dei piatti 
preparati. Oggi la tra¬ 
smissione andrà inon¬ 
da da Alassio(SV), e 
sarà dedicata ai bam¬ 
bini con il presentato- 
re che preparerà il bu¬ 
dino alla vaniglia ed il 
gelato alla banana per 
i piccolissimi buongu¬ 
stai. Domani, invece, 
speciale sul riso. 


■ tm: EOO 

sono 

QUESTO 

SOLE 

■ Non solo amato, 
ma benefico per il cor¬ 
po e perla mente, il 
cioccolato sarà al 
centro deH'odierna 
puntata di «Sotto que¬ 
sto sole». Con il pe¬ 
diatra Italo Farnetani, 
si scoprirà perché il 
cacao non fa ingras¬ 
sare se non è dolcifi¬ 
cato, e si abbatteran- 
noi pregiudizi sui suoi 
effetti collaterali. Tra 
tutte le mete di rifor¬ 
nimento, consigliata 
l'Austria, paradiso a 
misura di bambino, da 
visitare in qualsiasi 
periodo dell'anno. 


mmjo 2D3) 

SUPERQUARK 


■ Piero Angela inter¬ 
vista Ardito Desio, 
straordinario scienzia¬ 
to che, nonostante i 
103 anni suonati, è 
ancora lucidissimo te¬ 
stimone del secolo 
trascorso. Tra le altre 
rubriche, un approfon¬ 
dimento sui metodi 
anti-dolorifici nella te¬ 
rapia oncologica, un 
servizio sulle nuove 
mappe topografiche 
in tre D fornite dallo 
shuttle Endearvour, e 
un progetto sui dirigi¬ 
bili del futuro, utilissi¬ 
ma risposta al proble¬ 
ma dei trasporti. 


■ PEIEÌAnRD 300 

ALIGHIERO 

FOREVER 


■ Si intitola «Scanzo- 
natissimo»edèun 
film tutto incentrato 
sulle imitazioni di Ali¬ 
ghiero Noschese, sen¬ 
za dubbio il più gran¬ 
de imitatore d'Italia, 
morto suicida nel '79. 
Una carrellata di per¬ 
sonaggi: politici, atto¬ 
ri, cantanti dell'epoca 
«reinterpretati» con 
piglio sottilissimo e 
geniale. 


Regia di Dino Verde, con 
AlighieroNoschese, An¬ 
tonella Steni, Elio Pan- 
dolfi, Rossella Como. Ita¬ 
lia (1963), b/n. 100 mi¬ 
nuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


lUJUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40UNOMATTINA ESTATE. 
Contenitore di attualità. 

Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni. 

10.00 DUE PICCOLI GRAN¬ 
DI AMICI. Film avventura 
(USA, 1968). Con Armando 
Islas, Francesca Jarvis. 
Regia di Walter Perkins. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

"Un bimbo in arrivo". 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

"Omicidio sull'isola". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 INCANTESIMO. 
Miniserie (Replica). 

15.00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. Conduce 
Paolo Limiti. 

16.05 IL SORRISO DI 
SAVANNAH. Film fantastico 
(USA, 1982). Con Bridgette 
Andersen, Mark Miller. 

Regia di Pierre De Moro. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. "Felice gior¬ 
nata, assassino". 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SUPERQUARK. 
Rubrica. "Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecnologia". 
23.00 TGl. 

23.05 ALL'OPERA! Rubrica. 
Conduce Antonio Lubrano. 
0.10 TGl-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 LA STORIA SIAMO 
NOI. PER UNA STORIA 
SOCIALE D'ITALIA 
1945-2000. Rubrica. 


7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "Circolo chiuso". 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 
"Corso speciale". 

10.45 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

11.05 UN MONDO A COLORI. 
Rubrica. "Saranno famosi". 

11.20 TG 2-MEDICINA 33. 

11.45 TG 2 MATTINA. 

12.05 UN PRETE TRA NOI 2. 
Miniserie. "Il deltaplano". 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 JAKE&JASON 
DETECTIVES. Telefilm. 

"Il fascino discreto 

di una vipera". 

15.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. "L'altro complice". 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. "Rifiuto". 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO. Telefilm. 

"Tutto per caso". 

17.50 PORT CHARLES. 
Soao opera. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S.. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
"Scherzi del destino". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 DENNIS LA MINAC¬ 
CIA. Film commedia (USA, 
1993). Con Walter Matthau, 
Mason Gamble. 

Regia di Nick Castle. 

22.30 ALCATRAZ. Attualità. 
(Replica). 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0.10 TG PARLAMENTO. 


4 nifTTie 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 IL GRILLO. Rubrica. 
9.00 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 
"L'antifascismo e gli esuli". 

9.30 AMOR-ROMA. Rubrica. 
10.00 GEO MAGAZINE. 
Documentario. 

10.20 GLI ATTENDENTI. 

Film commedia (Italia, 1961, 
b/ n). Con D. Gray, G. Cervi. 
Regia di Giorgio Bianchi. 
12.00 TG 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 DOPPIAVO FLASH. 

12.25 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. "Il vecchio ternano". 

13.10 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

14.00 TG 3 REGIONALE. 

14.15 TG 3/ TG 3 METEO. 
14.35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. Contenitore 
per bambini. 

16.10 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 
All'interno: Ciclismo. 
"Speciale Lance Armstrong". 
17.00 GEO MAGAZINE. 
Documentario. 

18.00 BONANZA. Telefilm. 
"Cinque tramonti all'alba". 
19.00 TG 3. 

20.00 RAISPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 IL MEGLIO DI TURI¬ 
STI PER CASO. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 SCANDALO AL 
SOLE. Film. Con Richard 
Egan, Dorothy McGuire, 
Sandra Dee. 

Regia di Delmer Daves. 
23.00 TG 3. 

23.25 C'ERA UNA VOLTA... 
Attualità. 

"La conquista". 

0.25 TG 3/ TG 3 EDICOLA. 
0.35 DOPPIAVO-TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
1.00 FUORI ORARIO. 


od RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.30 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (Replica). 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Amarsi 
non è facile" 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Soap opera. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. Conduce Davide 
Mengacci. 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Attualità. 

15.00 SENTIERI. 

Soap opera. 

16.00 1 QUATTRO MONACI. 
Film commedia (Italia, 
1962). Con Poppino De 
Filippo, Nino Taranto. Regia 
di Carlo Ludovico Bragaglia. 
18.00 IN CROCIERA. 
Telefilm. Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi. 
18.55 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Sono il più forte". 

20.35 CANE E GATTO. Film 
commedia (Italia, 1982). Con 
Bud Spencer, Tomas Milian. 
Regia di Bruno Corbucci. 

22.40 LA SIGNORA GIOCA 
BENE A SCOPA? Film com¬ 
media (Italia, 1974). Con 
Carlo Giuffré, Edwige Fenech. 
Regia di Giuliano Carnimeo. 
0.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (Replica). 
0.55 VOLTATI... TI UCCIDO! 
Film western. 


^1 

V ITALIA 1 

6.00 BENNY HILL SHOW. 

6.10 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Maschere". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 

"I misteri di Hazzard". 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 
"Sfida infernale". 

10.30 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI. Miniserie. 
"Paradiso per tre". Con 
Randy Ingerman, 

Maurizio Crozza. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

"Ginger e Fred". 

14.00 WEEKEND CON IL 
MORTO 2. Film commedia 
(USA, 1992). Con Andrew 
McCarthy, Jonathan 
Silverman. Regia di 
Robert Klane. 

17.15 BAYWATCH. 

Telefilm. "Bambole e dia¬ 
manti". 

18.10 LA. HEAT. Telefilm. 
"Una strana mercedi 
scambio". Con Wolf Larson, 
Steven Williams. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.56 METEO. 

19.58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

20.40 FESTIVALBAR 2000. 
Musicale. Conducono 
Fiorello e Alessia Marcuzzi. 

23.15 WARLOCK. Film hor¬ 
ror (USA, 1988). Conjulian 
Sands, David Carpenter. 
Regia di Steve Miner. 

1.15 NIGHTMARE4-IL 
NON RISVEGLIO. Film horror 
(USA, 1989). Con Robert 
Englund, Brooke Bundy. 
Regia di Renny Harlin. 

3.00 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 

3.35 UN SALTO NEL BLU. 
Telefilm. "Vita da principi". 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO 5. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.40 LE NUOVE AVVENTU¬ 
RE DEI ROBINSON. Film 
avventura (USA, 1979). 

Con Robert Logan, Susan 
Damante Shaw. Regia di 
John Cotter. 

11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. "Matrimoni 
e divorzi". 

12.00 I ROBINSON. 

Telefilm. "Papà vulcano". 

12.30 CASA VIANELLO. 
Telefilm. "Il vigilante". 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap opera. 

14.40 CHRIS E HOLLY- 
UNA SCELTA DIFFICILE. 
Film-Tv drammatico (USA, 

1997). ConTalia Shire, 
Mark Paul Gosselaar. Regia 
di Eric La neuville. 

16.40 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. "Eredità 
di morte". 

17.40 ULTIME DAL CIELO. 
Telefilm. "Un quartiere da 
demolire". 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti. Con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5/ METEO 5. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona. Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 OPERAZIONE ODIS¬ 
SEA. Miniserie. Con Leo 
Gullotta, Luca Zingaretti. 
23.00 PERICOLOSAMENTE 
INSIEME. Film giallo (USA, 
1986). Con Robert 
Redford, Debra Winger. 
Regia di Ivan Reitman. 

1.10 TG 5-NOTTE/ 

METEO 5. 


TMC 

6.00 IL SANTO. Telefilm. 
7.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.35 CLUB HAWAII. Telefilm. 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO. 

8.15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA. 
Rubrica per bambini. 

9.30 L'ANGELO CON LA 
PISTOLA. Film drammatico. 
ConTahnee Weich, Remo 
Girone. Regia di Damiano 
Damiani (Replica). 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 SOTTO QUESTO 
SOLE. Rubrica. "Consigli e 
curiosità estive". 

13.20 KOJAK. Telefilm. 

14.20 THUNDER. Film 
avventura (Italia, 1983). 

Con Mark Gregory, Bo 
Svenson (Replica). 

16.30 THE PROFESSIO- 
NALS. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP NATURA. 
Contenitore per bambini. 

18.20 LAZARUS MAN. 
Telefilm. 

19.20 ALTROMONDO. Ru¬ 
brica. "Il mondo del futuro". 

19.25 TMC NEWS / METEO. 
19.55 TG IN... OLTRE. 
Conduce Flavia Fratello. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 ALTROM ONDO. 
Rubrica. 

20.35 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Attualità. 

20.45 L'ANGELO CON LA 
PISTOLA. Film drammatico 
(Italia, 1991). ConTahnee 
Weich, Remo Girone. Regia 
di Damiano Damiani. 

22.30 TMC NEWS. 

22.50 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.20 LO SQUARTATORE 
DI NEW YORK. Film horror 
(Italia, 1982). 


TMC2 


11.15 BEST GRAN BRETA¬ 
GNA. Rubrica musicale. 
12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Musicale. 
15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA 
& LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CARTOONIA. 
"Arbegas". 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.35 MEMORIE E DESI¬ 
DERI. Film drammatico. 
13.05 JAMU, IL LEOPARDO 
ORFANO. Documentario. 
14.05 BOOM. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

15.50 RITRATTO NELLA 
MEMORIA. Film drammati¬ 
co (Francia, 1996). 

17.45 ROSIE-IL DIAVOLO 
NELLA MIA MENTE. Film 
drammatico (Belgio, 1998). 
19.20JERRY& TOM. Film 
thriller (USA, 1998). ConJ. 
Mantegna, S. Rockwell. 
21.00 DIVORCINGJACK. 
Film commedia (GB, 1998). 
Con David Thewlis, Robert 
Linsday. Regia di D. Caffrey. 

22.50 INQUIETUDINE. 

Film drammatico 
(Portogallo, 1998). 

0.40 ZONA DI GUERRA. 
Film drammatico. 


TELE+nero 


11.55 LADRI PER LA PELLE. 
Film poliziesco (USA, 1999). 

13.30 RICOMINCIARE A 
VIVERE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

15.25 L'ULTIMO CAPODAN¬ 
NO. Film grottesco (Italia, 

1998). Regia di Marco Risi. 
17.05 OSCAR E LUCINDA. 
Film drammatico (USA, 

1998) . Con Ralph Fiennes. 

19.15 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1999). Con Ray 
Liotta, Anthony La Paglia. 
21.00 COCCODRILLI DA 
SALVARE. Documentario. 

21.30 LA PASSIONE PERI 
PAPPAGALLI. Documentario. 
22.00 LETTERS FROM A 
KILLER. Film thriller (USA, 

1999) . Con Patrick Swayze. 

23.45 GROSSO GUAIO A 
CHINATOWN. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.30; 18.00; 19.00; 21.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.13 Italia, istruzioni per l'uso; 6.20 
AH'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.34 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.05 Radio 
anch'io; 10.08 II baco del millennio; 12.35 
Radioacolori -1^ parte; 13.27 Parlamento 
News; 13.36 Radioacolori -2^ parte; 14.00 
GR 1 - M edicina e società; 14.08 Con parole 
mie. Sent'ieri; 15.05 Ho perso il trend; 
16.03 Baobab. Notizie in corso; 17.00 GR 1 
-Come vanno gli affari; 19.25 Ascolta, si fa 
sera; 19.35 GR 1 Zapping; 21.05 Radiouno 
Music Club; 22.34 Uomini e camion; 22.41 
Ghiaccio bollente; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.33 Uomini e camion; 
0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 

5.45 Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 

8.45 Blu notte (Replica); 9.00 II programma 
lo fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re. (Chiamare solo se veramente disinteres¬ 
sati); 14.00 L'Altra musica; 14.35 II 
Cammello di Radiodue; 15.36 Hit Parade; 
16.00 Acquario. Motore di ricerca; 17.00 II 


Cammixo, ovvero sul Cammello di Radiodue 
con Mixo; 18.00 Debito formativo; 19.00 II 
Cammello di Radiodue; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 20.39 
Il Cammello di Radiodue; 21.37 Ultrasuoni 
Cocktail. Diretta; 23.00 Boogie Nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Amiche mie (Replica); 
2.28 Alle otto della sera (Replica); 2.56 Solo 
musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spettaco¬ 
li; 7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Enrico Fontana, diret¬ 
tore del mensile "La Nuova Ecologia"; 9.02 
Mattinotre; 10.00 Radiotre Mondo Estate; 
10.52 Mattinotre; 11.45 Agenda. I critici e 
le recensioni di Radiotre; 12.45 Tournée; 
13.00 II gioco delle parti; 14.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e idee; 14.20 
Invenzioni a due voci; 15.15 Scienza; 16.30 
Cento lire; 18.00 Tournée; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite Festival; 20.00 
Teatrogiornale; 20.30 Umbria Jazz 2000. 
Wynton Marsalis & thè Lincoln Center jazz 
Orchestra; 23.00 Gòdòllò Chamber Music 
Festival. "Castle Concerts". Johannes 
Brahms: "Sonata per clarinetto e pianoforte 
in fa minore op. 120 n. 1". Béla Bartók: 
"Contrasti, per violino, clarinetto e pianofor¬ 
te". Robert Schumann: "Màrchenbilder". 
Johannes Brahms: "Trio in la minore per vio¬ 
lino, violoncello e pianoforte op. 114"; 0.20 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 





OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord: cielo da molto nuvoloso a parzialmente nuvoloso 
con locali piogge o temporali. Al Centro e Sardegna cielo 
sereno o poco nuvoloso, locali piovaschi o temporali in 
prossimità dei rilievi . Al Sud e Sicilia cielo sereno o poco 
nuvoloso con possibilità di addensamenti cumuliformi po¬ 
meridiani. 


# Al Nord: sulle zone alpine e prealpine cielo molto nuvo¬ 
loso con locali piogge e isolati temporali, parzialmente 
nuvoloso sulle restanti regioni. Al Centro e Sardegna 
cielo sereno o poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia general¬ 
mente sereno o poco nuvoloso con addensamenti pome¬ 
ridiani. 


# Sul Meditteraneo sud-occidentale è presente un flusso di aria caldo¬ 
umida che interesserà la Sardegna e l’area alto-tirrenica; un sistema 
nuvoloso di origine atlantica in movimento verso Est/Sud-Est sulla 
Francia scorrerà lungo l’arco alpino apportando aria fredda sulle re¬ 
gioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 

np 

TRIESTE 

22 

26 

TORINO 

18 

19 

GENOVA 

21 

25 

FIRENZE 

20 

28 

PERUGIA 

15 

27 

ROMA 

21 

29 

NAPOLI 

18 

31 

R. CALABRIA 

19 

29 

CATANIA 

17 

30 


VERONA 

19 

21 

VENEZIA 

20 

21 

MONDOVÌ 

18 

23 

IMPERIA 

20 

24 

PISA 

20 

26 

PESCARA 

18 

26 

CAMPOBASSO 

19 

30 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

21 

29 

CAGLIARI 

24 

28 


AOSTA 

17 

20 

MILANO 

19 

25 

CUNEO 

14 

21 

BOLOGNA 

24 

25 

ANCONA 

20 

30 

L’AQUILA 

14 

24 

BARI 

21 

25 

S. M. DI LEUCA 

22 

25 

MESSINA 

22 

28 

ALGHERO 

22 

28 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

12 


COPENAGHEN 

11 

20 

VARSAVIA 

11 

22 

BONN 

15 

26 

VIENNA 

18 

26 

GINEVRA 

17 

27 



Q] 

LISBONA 

18 

23 

ALGERI 

23 

41 


loSLO 

14 


MOSCA 

20 

23 

LONDRA 

13 

19 

FRANCOFORTE 

15 

25 

MONACO 

16 

24 

BELGRADO 

20 

31 

ISTANBUL 

18 

25 

ATENE 

21 

30 

MALTA 

19 

30 


STOCCOLMA 

12 


BERLINO 

11 

24 

BRUXELLES 

14 

22 

PARIGI 

17 

27 

ZURIGO 

16 

22 

PRAGA 

11 

24 

MADRID 

16 

27 

AMSTERDAM 

14 

19 

BUCAREST 

12 

31 
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LA Bora 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































